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MENTRE ERANO IN CORSO LE TRATTATIVE CON IL PREFETTO 

La polizia invade la MIT a Latina 

- A pagina 4 - 


PASQUA NERA NEGLI STATI UNITI 


F Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA RICERCA DI UNA SOLUZIONE 
DI PACE PER IL MEDIO ORIENTE 

Ostilità di Israele 
ai colloqui all'ONU 

Positivo inizio delle conversazioni tra i rappresentanti di Mosca, Washington, Londra e Parigi - Aspra 
dichiarazione del delegato di Tel Aviv: « Non ne verrà nulla di buono, e ne è già venuto del male » 
Prudente attesa al Cairo - Due ore di fuoco sul Canale, lungo un fronte di quasi cento chilometri 



CHICAGO — Una colonna della Guardia Nazionale dell'lllinois (tclefoto in alto) si sta av¬ 
viando, lungo la Madison Street, verso il quartiere negro- Gli scontri tra dimostranti negri 
e polizia si sono protratti dal pomeriggio di giovedi fino alle prime luci dell'alba di ieri. 
Netta tclefoto in basso: giovani negri stanno spostando un grosso autocarro per metterlo di 
traverso alla strada e farne una barricata. 


Viale della Botanica 

Strisce pedonali 
ma solo dopo 
una tragica 

catena di morti 

» 

I provvedimenti predisposti dal Comune sono 
però Insufficienti: occorrono i semafori 
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Roma propone. Agnelli dispone 


S LAMO lieti che L’Espres¬ 
so abbia ripreso il tema 
da noi già segnalato delle 
* nuove assunzioni » della 
FIAT, in un * reportage » 
da Torino di Eugenio Scal¬ 
fari. Sarebbe stato più giu¬ 
sto tuttavia non il titolo 
« Roma propone e Torino di¬ 
spone » ma quello, certo più 
calzante col vero — e anche 
con il testo — * Roma pro¬ 
pone Agnelli dispone ». Que¬ 
sta, infatti, è la conferma 
cui anche L'Espresso giun¬ 
ge dopo aver intervistato a 
Torino il « potere » (cioè 
Agnelli) e « il contro pote¬ 
re », cioè i dirigenti comuni¬ 
sti nel Consiglio comunale e 
nella Camera del lavoro; i 
quali a Torino, in assenza di 
Interventi del potere gover¬ 
nativo. sono alla testa di chi 
si batte perchè gli interessi 
della FIAT non si sovrap¬ 
pongano. e non massacrino, 
gli interessi della ritta e 
della società civile torinese. 

Perchè questo è il punto 
Per frenare la fuga dalla 
FIAT di migliaia di operai 
che non amano lavorare in 
una galera. Agnelli assume 
mano d’opera disoccupata 
nel Mezzogiorno. Nasce quin¬ 
di il problema di una nuo¬ 
va ondata di immigrazione 
In città; quindicimila ope¬ 
rai nuovi assunti dalla FIAT 
fin maggioranza al posto di 
quelli che se ne vanno) si¬ 
gnifica 40-50 mila persone 
in più da alloggiare e siste¬ 
mare a Torino Chi ci pen¬ 
sa? « ET evidente — dice 
Agnelli — che ancora una 
volta Torino è chiamata a 
sopportare uno sforzo di 
grande ampiezza in favore 
di tutta l’economia naziona¬ 
le. Noi delta FIAT, per 
quanto ci riguarda, non ci 
sottrarremo alla nostra par¬ 
te ». E invece si sottraggo¬ 
no. Valga il caso di (Sbas¬ 
sano, dove il Comune aveva 
bisogno di 300 mila lire a 
Immigrato por costruire al 


ferie prima 20.000 poi 40.000. 
E le altre lire chi deve ti¬ 
rarle fuori? Il Comune? Lo 
Stato? Non si sa. Intanto, 
fuori e dentro Torino, i 
ghetti per immigrati meri¬ 
dionali in cerca dì lavoro 
prosperano. E continueran¬ 
no a prosperare perchè la 
FIAT i miliardi da tirar fuo¬ 
ri per far vivere decente¬ 
mente gli operai preferisce 
investirli in speculazioni più 
redditizie. Cosa gliene im¬ 
porta, infatti, al « moderno 
imprenditore» Gianni Agnel¬ 
li se a Torino, accanto al 
progresso tecnico della FIAT 
nascono i ghetti per i negri 
italiani, come a Chicago, a 
Detroit, a Pittsburg? 

r , CASO, come si vede, non 
è restringi bile a una po¬ 
lemica di carattere comuna¬ 
le. E’ un caso nazionale e 
da manuale, che insegna an¬ 
cora una volta come la logi¬ 
ca del profitto privato non 
segue mai la logica dell’inte¬ 
resse pubblico. C’è sempre 
qualcuno che deve pagare 
se l’impresa monopolistica 
si espande: e quello qualcu¬ 
no è sempre la classe ope¬ 
raia, che paga « direttamen¬ 
te » il suo « diritto al lavo¬ 
ro ». E accanto alla classe 
operaia paga anche la comu¬ 
nità. Con i suoi cittadini e 
contribuenti costretti a vi¬ 
vere in una città che scoppia 
e non ce la fa più a soppor¬ 
tare il peso di una espansio¬ 
ne che si svolge fuori da 
ogni controllo, in barba ad 
ogni « programmazione », sul 
piano del puru e semplice 
calcolo del profitto azien¬ 
dale 

Di qui nascono le varie cri¬ 
si di Torino: crisi nei servizi, 
crisi negli alloggi, crisi in un 
tessuto economico sociale 
che si sconvolge e si altera. 
Grazie a certi titoli razzisti 
della Stampa persino la con¬ 
vivenza civile fra settentrio- 


immillati! I 7- ... rn 

l<VZgi i la FIAT ne ha of- l naii e meridionali, a Tonno. 


è resa più difficile, è un ele¬ 
mento anch’esso della crisi 
che si rigonfia di pari passo 
con il rigonfiamento del¬ 
l’espansione a senso unico e 
senza controllo della FIAT. 
Rilevando il rifiuto della 
FIAT di espandersi al sud, 
concentrandosi invece su To¬ 
rino. L’Espresso malinconi¬ 
camente annota: < Più l’or¬ 
ganismo cresce più cresce 
Torino e, infine, se l’orga¬ 
nismo industriale crescerà 
ancora e cosi velocemente. 
Torino può anche scoppiare 
per apoplessìa ». 

E EL GOVERNO? Su que¬ 
sto punto il reportage 
dell’Espresso tace. Visti gli 
esiti della « programmazio¬ 
ne » neppure il fatidico 
« provident consules » ha 
senso, di fronte a un Agnel¬ 
li che dispone di testa pro¬ 
pria e una Roma fquella del 
governo) che balbetta o s’in¬ 
china. Altro che « Roma pro¬ 
pone’ ». Contro la totale 
acquiescenza dei » rinnova¬ 
tori » del centro-sinistra che 
lasciano mano libera al mas¬ 
sacro delle città dove la in¬ 
dustrializzazione ha sempre 
un rovescio della medaglia 
che fa spavento, l’unica via 
è quella imboccata dagli 
operai, di Torino, di Mila¬ 
no, di tutti ì centri del Nord 
dove i padroni, col centro¬ 
sinistra. minacciano di di¬ 
venire molto più padroni di 
prima. La via è quella della 
lotta, e lottare uniti, passan¬ 
do decisamente al contrat¬ 
tacco di fronte a iniziative, 
da quelle di Agnelli a quel¬ 
le di Pirelli, il cui fine ul¬ 
timo è quello di sempre: 
elevare i profitti, passando 
direttamente sulla pelle de¬ 
gli uomini considerati, come 
operai e come cittadini, tra¬ 
scurabili pedine da sposta¬ 
re, e da « mangiare * con 
estrema disinvoltura. 

Maurizio Ferrara 


NEW YORK, 4 

La prima attesa riunione dei 
rappresentanti delle quattro 
grandi Potenze sui Medio 
Oriente si è conclusa con un 
comunicato nel quale si enun¬ 
ciano, o meglio si ribadiscono, 
gli scopi perseguiti. Scopi cosi 
sintetizzabili : impedire che 
venga messa in pencolo la 
tranquillità intemazionale, sta¬ 
bilire una situazione di pace 
nel Medio Oriente. Era previ¬ 
sta una sola seduta, ma dopo 
un Incontro di due ore e mez¬ 
zo al mattino, i quattro si 
sono riuniti nuovamente nel 
• pomeriggio per altre due ore. 

E questo fatto è giudicato po¬ 
sitivo e Incoraggiante. La pros¬ 
sima riunione è stata fLssata 
per martedì prossimo. 

II testo del comunicato — 
letto dall’ambasciatore france¬ 
se all'ONU Berard, che ha 
ospitato la prima riunione — 
afferma che « le quattro Po¬ 
tenze hanno preso in conside¬ 
razione il modo in cui poter 
meglio contribuire ad una so¬ 
luzione pacifica della crisi me¬ 
diorientale ». Aggiunge che 1 
quattro « si sono trovati pie¬ 
namente d’accordo sul fatto 
che la situazione è seria e 
pressante e che non si deve 
permettere che essa metta in 
pericolo la pace e la sicurez¬ 
za intemazionali ». I quattro 
si sono impegnati a tenere in¬ 
formato il segretario generale 
d ell’ONTJ U Thant sul corso 
dei loro incontri ed hanno 
espresso pieno appoggio alla 
missione di Gunnar Jarring. 
Prendono parte alle riunioni, 
oltre all’ambasciatore france 
se. i capi delle delegazioni so 
vietica, inglese e americana 
alle Nazioni Unite: Malik, Ca 
radon e Yost. 

Alla conclusione della nu 
nione di ieri sera, il delegato 
israeliano all'ONU ha nuova 
mente attaccato con asprezza 
l’iniziativa delle quattro Po 
lenze, con una intransigente 
dichiarazione nella quale al 
ferma che • Israele non ritiene 
che da questi colloqui venga 
qualcosa di buono: qualcosa di 
male invece è già venuto ». Il 
quale « male » consisterebbe in 
questo, secondo le parole di 
Tekoah: che l’attesa per i col 
ioqui ■ non ha fatto altro che 
rafforzare l’intransigenza degli 
arabi » (cioè il loro rifiuto ad 
accettare le condizioni poste 
dall'aggressore). Tekoah ha in j 
particolare attaccato diretta » 
mente Unione Sovietica e 
Francia, accusate di essere 
ostili a Israele: « Si terne — 
dice Tekoah — che ogni cosa 
che abbia l’approvazione di 
quelle due potenze sarebbe 
contraria agli Interessi vitali 
di Israele ». 

IL CAIRO. 4 

Per la settima volta nell'ul 
timo mese, un violento duello 
di artiglierie si è svolto fra 
le opposte sponde del Canale 
di Suez, su un fronte di cen- 
to chilometri, da Suez a Duad 
Suar. Nella battaglia, cessata 
dopo oltre due ore in seguito 
all'intervento degli osservatori 
deH'ONTJ. sono stati impiegati 
cannoni, mortai, mitragliere e 
armi individuali. Le due parti 
si attribuiscono a vicenda la 
responsabilità d'aver aperto il 
fuoco. 

Un comunicato egiziano co¬ 
si riassume le perdite subite: 
tre feriti e una petroliera in¬ 
cendiata nel porto di Suez; le 
perdite inflitte agli israeliani 
sarebbero le seguenti: un eli¬ 
cottero abbattuto, un carro ar¬ 
mato, sei posti d'osservazione, 
due postazioni d’artigliena e 
un centro amministrativo di¬ 
strutti; otto batterie e cin¬ 
que posizioni fortificate dan¬ 
neggiate. Il bollettino israe 
liano trasmesso da Radio Tel 
Aviv afferma invece che agli 
egiziani sono state inflitte le 
seguenti perdite: un deposito 
di carburante incendiato a 
Suez, una petroliera incendiato 
nel porto, batterie di artiglie¬ 
ria, bunker e accampamenti 

(Segue in ultima pagina) 


La situazione in Cecoslovacchia 


RESPONSABILE ADESIONE 
ALL'APPELLO DI DUBCEK 



Il Presidente Svoboda continua l’ispezio¬ 
ne alle truppe cecoslovacche - I motivi 
del ripristino della censura 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 4. 

Tutti 1 giornali hanno «lato 
questa mattina amp.o spazio 
al discorso radiotelevisivo alla 
nazione pronunciato ieri sera 
da Dubcek. Il pruno segre¬ 
tario del partito ha fatto ai 
cecoslovacchi un quadro •Iel¬ 
la situazione, senza nasconder¬ 
ne la gravità. 1 giornali sotto¬ 
lineano particolarmente l’ap 
pello lanciato da D ibce'c alla 
calma ed alla tranquillità se 
non si vuole che il paese ri¬ 
cada nella situazione in cui 
venne a trovarsi alla fine d: 
igo«to. 

li pieno appoggio alla dichia¬ 
razione del presidiurn de; 1*CC 
e del governo federale è sta 
to espresso dal Comitato sin¬ 
dacale dei dipendenti della pm 
Ima e dell'esercito, dal pri 
s'.dium de! Fronte na/ion<i!o 
della .Moravia mcr.'Lottale, 
mentre l’asse rr.b’.ea della fa 
colta di fi!o-=ofwj di Brro ha 
| condannato g.i atti vandavci 
• diretti evidentemente contro 
la positiva applicacene nell» 

I politica di rio;»* t-.t.n i.o » c-d 
ha chiesto che i ?< -pon-ab 1. 
siano puniti. 

Per quan’o ngiania la cen¬ 
sura. :1 presidi ut-- d» ! fornita 
’o per la stampa e le informa- 
Zioni. Havel’-a. ,n una ir.tf-r- 
v.sta ai Rude Previ na dichia¬ 
rato che c dopo serie cons.de- 
raz;om il governo cc-codovse¬ 
co ha ritenuto nec*.««aro in¬ 
trodurla. compiendo un passo 
«ul quale «i era esitato per ire 
5 i». Have.ka ha aggiunto che 
=1 vuo! impedire che alla rama 
e alla tek-vis.or.e e sulla stam¬ 
pa t appaiano a'tacchi contro .! 
PCC. ì suoi dirigenti ed d suo 
ruolo: contro l’Union»» Soviet ca, 
gli altri r-aeu d-1 patto d- Var¬ 
savia ed ì loro leader* e la 
al eanza aeila Cecos’ov acc hia 
con que-ti paesi; entro ’.e tru> 


Migliaia 
di giovani 
insorgono 
a Chicago 


La polizia aveva fatto irruzione in 
una scuola dove i ragazzi negri rie¬ 
vocavano l’assassinio di Luther King 
Un giovane moribondo - 89 feriti, 
275 arresti - Scontri anche a Wash- 
3 4 ington, Baltimora, Flint e Kalamazoo 


Nostro servizio 

CHICAGO, 4. 

Coprifuoco da Ieri a Chicago, un Rio¬ 
vane è moribondo, centinaia di stu¬ 
denti negri sono in carcere. Seimila 
soldati della Guardia Nazionale e altre 
migliaia di poliziotti armati presidiano 
i punti nevralgici della citta e circondano 
il quartiere negro del Nortli Side. Ancora 
una volta la protesta della gioventù negra 
è scoppiata con estrema violenza, in occa¬ 
sione delle cerimonie funebri die hanno 
avuto luogo per la comrr.emora/ione «lei primo 
anniversario dell’assassinio di Martin Luther 
King. A tuttora si contano 27ò dimostranti 
negri arrestati (tra cui 144 minorenni), hti 
feriti uno dei quali moribondo aU’ospedale, 
centinaia di negozi incen¬ 
diati e devastati. Li sommos¬ 
sa è iniziata dopo che la po¬ 
lizia aveva fatto irruzione in 
una scuola negra dove centi¬ 
naia di .studenti erano riuniti 
|xt celebrare Luther King. La 
notìzia deli’aagres» one polizie¬ 
sca si è sparsa rapidamente. 
Gli studenti di tutti i l.eei si «o- 
no riversati nelle strade del cen 
tro di Chicago, mentre all'eter¬ 
no del i ghetto nero » si inal¬ 
zavano le prime barrcate. 

La rivolta negra ha ben pre¬ 
sto assunto vaste dimensioni, 
con l'intervento di cecch.ni che. 
appostati sui tetti, sparavano 
addosso a poliziotti e soldati 
quando l'aggressione di questi 
ultimi contro i dimostranti ha 
asvanto torme di particolare ef¬ 
feratezza 

Il sindaco di Chicazo. Ri¬ 
chard Da.'ey. ha importo il co¬ 
prifuoco dalie 19 .t'.e h ;*?- tut¬ 
te le persone di eia inferiore a: 
IH anni, ed ha p-oib to la ven 
d:la di nlcoohci. di benzina e di 
contenitori portatili in tutta la 
area su cui sorgono le abita¬ 
zioni della gente di colore. Già 
lo seor-iO anno, propr.o quando 
arrivò la notizia dell'uccisione 
a Memphis del leader negro 
Luther King, a Chicago espie¬ 
rò le più drammatiche manife¬ 
stazioni di prote-ta di tutti gli 
Stati Uniti: In citta si trasfor¬ 
mò in un vero e p-opr;o campo 
di battaglia, und.ct negri ven¬ 
nero uccisi dalla polizia. Lo 
«tesso sindaco Daley mostrò, in 
quell occasone. a quale punto d. 
inaudita L-ror a arrivasse d com¬ 
portamento delle autor.tà ci¬ 
vili: egli rilascio una dxhiara- 
z.'Kie nt.l!a qiale -. inviavano 
po.'izotti e g ia-d e naz orali a 
uccidere i p romani e a spara¬ 
re «enza preavv.so «u ch.jr.qje 
fosse sta’o =<j’-prr-*i a rubare, 
donne e bamb n: comnm-' 
lem a! cade' - d-»'.'.a no’te. 
c.im on carichi di nzcr.L arns- 
: . oro--*;, è a tw-zz. '’o-azzat:. 
hanno .r. - z.a*o una va=*a maro- 


! 


ti 1 problemi insoluti negli ulti¬ 
mi tempi e darne la responsa¬ 
bilità alla stampa significhereb¬ 
be fare una diagnosi errata » e 
conclude rilevando che té ne¬ 
cessario garantire la realizza¬ 
zione dei programmi del gover¬ 
no e del PCC ma lasciare lo 
spazio necessario affinché la 
stampa possa esprimere l'opi¬ 
nione dei cittadini ». 

Alla Commissione legale co¬ 
stituzionale della Camera del 
Popolo, d deputato Sc-mec ha 
proposto di adottare una riso¬ 
luzione di appoggio alla dichia¬ 
razione del PCC. La proposta è 
stata approvata a maggioranza. 

Il Presidente Svolioda pro¬ 
segue l'ispe/ione delle truppe 
cecoslovacche, delle quali è il 
comandante supremo Prove¬ 
niente da Brno. oggi egli è 
giunto nella Boemia meridiona¬ 
le nell i zona prò-."ima ai con¬ 
fini con l\\u«tr.a e con la Ger- 

Silvano Goruppi 

fSegue in ultimo pagina) 
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(Sogno in ultima pagina) 


r*e ai.eate 


territorio 


GENOVA: « BASTA SMOBILITAZIONI - 


Migliaia 
di operai 

metalmeccanici di Sesfri Ponente sono scesi ieri in sciopero. 
Durante l'azione di lotta durata due ore, si è formato un 
grande corteo cui si sono uniti anche gli studenti e gli allievi 
dei Centri di istruzione IR». Sciopero e manifestazione sono 
contro l'emorragia continua di forza lavoro e contro la di¬ 
soccupazione crescente. 


L'INPS non pagherà entro 
giugno le nuove pensioni? 

In relazione alle notizie diffuse da alcuni giornali sul paga¬ 
mento entro giugno delle pensioni della Previdenza sociale 
nella nuova misura prevista dalla legge che sta per essere 
emanata, negli ambienti delt'lNPS sì fa rilevare che l'Istituto 
sta da tempo predisponendo una organizzazione adeguata a 
fronteggiare, con tutta la possibile sol’ecitudine, i nuovi onerosi 
compiti. La puntualizzazione degli apprestamenti ammini¬ 
strativi e tecnici potrà pero essere fatta soltanto quando il 
testo della riforma pensionistica sarà completo e definitivo. 

La nuova normativa — si fa ancora notare — potrà, peral¬ 
tro, avere pratica e celere applicazione per le maggiorazioni 
delle pensioni in affo. Per le nuove pensioni. Invece, occor¬ 
rerà attendere l'istruttoria delle demende, 1 cui criteri non sono 
incora definitivamente stabiliti. 


vacco »-d i L-ndam-Tita!. pnr.c. 
;> .nella «oc.-'a «oc,aliata cor. 
tro il Piu-s^er.’e delia Rc-r. ib- 
bl.ca e g.j altri ntt. nor- 

cht- corno !a do. : ca oc! Fron¬ 
te- Sanorij e ». 

Havt-i-ca ha ConcialTt-min- 
do eh-:- * la « iperv. -.ore della 
«'ampa avverrà cor. rr-lodi p j 
“a z .orr*.vo.i d. q iar.*.D avverava 
prima del gf.rna.o WP, » 

II p r f-=:d:.:m !i Un -ve dei 
P)’vì!;"i ct-k:. r. annosi :n ««-« 
sor.e aliare ita ha appo,-.aio 
una n.-o'. iz.oc.e pome della q ia 
le i.cco paòbl.cata ogsn da.li 
stampa 1 z..ornaiesco e co 
«si rendono penamene ci —o 
della ecce-zooa.’.:à della sana¬ 
zione. eomprt-n foro la comples¬ 
sa posizione dei d.r certi poli- 
Lei e del governo ed espr. to¬ 
po la loro piena fiducia a> com¬ 
pagni Svoboda. Dubcek. Cemsk 
Srrrkowski e Husak > Iza r.so- 
l’iz.one ir-oltre esprime un g:u- 
diz.o negativo sui fatti di ve¬ 
nerdì scorso che hanno dnr,reg¬ 
gia’o gli obiettivi delia po iti ca 
d. dopo gonna o 

In questo quadro il Presichum 
dei giornalisti coki è dell'opinio¬ 
ne che « bisogna vedere il ruolo 
dei mezzi dt informazione in re¬ 
lazione alia «umazione generale 
della società ». Il documento af¬ 
ferma poi che « riassumere tua- 



compianto 


\ QUELLA sciagurata 
ragazza che è -Maria 
Beatrice di Savoia ha de¬ 
dicato personalmente un 
commento. nientemeno. 
il vice direttore della 
* Stampa » Carlo Casale- 
gno. Vi si lamenta che 
sidle non edificanti vi¬ 
cende della giovane scio¬ 
perata la sua famiglia 
pretenda un riserbo che 
i costumi di '/aria Bea¬ 
trice e dei suo i fratelli 
non meritano, e a un cer¬ 
to pun’o i! prc direnare 
del gnot-.d.ano torinese 
*rrire rie comunque al¬ 
la rzgazza --anno recano- 
sciu’e del" e c“en-tan f i 
perché * non è facile es¬ 
sere una pr.ncipessa ;n 
esilio ». 

I.o abbiamo tempre 
pensalo anche noi. e an¬ 
zi quando ci accade di 
par’are con una operaia 
o con una dattilografa o 
con una commessa di 
grandi magazzini, a ta¬ 
cere delle braccianti o 
delle domestiche, e più 
in generale con una ra¬ 
gazza che lavora c che 
si lamenta della sua fa¬ 
tica e della sua vita, non 
manchiamo mai di av¬ 
vertirla che c’è di peg¬ 
gio. Certo, il destino del¬ 
le lavoratrici non è lie¬ 
to: in fabbrica svengono 
per to sfinimento, sono 
controllate se l'anno alla 
toeletta, licenziate se can- 
tano. mandate ria se si 


viene a savore a.e si -po¬ 
seranno. La --eTa arriva¬ 
no a casa distrutte, la 
mattina si odano che an¬ 
cora non c fstto giorno. 
Ripetiamo, non e una 
bella vita. .Ma volete met¬ 
tere con ’e pene delle 
« principesse m esilio »? 
Si spostano raminghe da 
Parigi, a Londra a Saint 
Moritz, da .Veto Tori; c 
Madrid a 5a >r : T r ovez. 
e sempre al ha r . porra¬ 
te. o al cinema o al n cht 
club, nn quandi. r *do**e 
agli pstrcrni. tanno ir 
crociera sul r-:’ n *:.’o di 
Ort'is .Meno eh-» 

U .si riposino ma g’i -e- 
sta sen p-p. » el’o jq-- 
do *ne-’*o e "el so-— --a 
'.'•.•Vice, ,’a "ordeia aV- 
: a patri lo r Ca -a 
Itada ama'e svonde. 

Anche il » Comete del¬ 
la Sera ». ebe non ha mai 
compianto in prima vi¬ 
cina. co- e -a oggi ve¬ 
ti caso di Ma--.a Beat 
ce. le ragazze della Sie¬ 
mens che cascino tarme 
di .censi da-anr die mac¬ 
chine. in piena Mt’.aro a 
due r-a««i da •-: a p « •%• 
rino. dedica delle vc-o’e 
commosse dia ciora-e 
Savoia e sen-e che « *1 
suo dramma con:.mia ». 
La compiangiamo anche 
noi. sinceramente, quella 
disgraziata. Ma non è d. 
suo dramma che conti¬ 
nua* sono i suoi deman. 

Fortebracclo 
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Fughe oggi 
e nell’80 


S IAMO stati appena infor¬ 
mati che l’anno scorso so 
no diminuiti gli occupati 
(quindi è aumentata la di¬ 
soccupazione) clic vengono 
lanciate anticipazioni di un or¬ 
mai famoso « Piano 'HO » 

Il quale promette, nientemeno, 
un aumento di un milione c 
mezzo di posti di lavoro. In 
attesa di sapete — lo dirà un 
Consiglio dei ministri previsto 
a metà aprile — come si interi 
de realizzare un così repenti 
no quanto augurabile cambia¬ 
mento di tendenza, notiamo 
tuttavia clic insieme alla mira¬ 
bolante promessa di pieno im¬ 
piego si prevede anche una ri¬ 
duzione di altri 2 milioni di 
lavoratori — W<> circa — in 
agricoltura Tuga acceleiata dal 
lavoro agricolo, dunque: ma non 
è proprio questo che è avve¬ 
nuto anche nel 1968, creando 
nuova disoccupazione senza pe¬ 
raltro aumentare né le giornate 
di lavoro dei braccianti né la 
retribuzione dei lavoratori agri 
coli, né quindi la loto capacità 
di acquisto necessaria allo svi¬ 
luppo di ogni altra attività eco 
nornica e dei posti di iavoto nel¬ 
l'industria? 

Di fronte alla fuga dalle cam¬ 
pagne. che la gente lascia per 
mancanza di paga, 1 piogram- 
tnatori fupgono a loro volta la 
realtà c ci invitano .1 parlare 
di un futuro clic- b contradetto 
pesantemente dii presente I.o 
Stato lu nelle campagne gli 
• frumenti per investire, creare 
imprese nuove, dare Licore» re¬ 
tribuito c dignitoso a centinaia 
di migliaia di lavoratori: gli 
Enti di sviluppo. Ma il gover¬ 
no nega loro autonomia poli¬ 
tica e finanziaria; rientrano i 
miliardi portati all'estero dalle 
banche ma gli enti di svilup¬ 
po non hanno nemmeno la 
possibilità di prenderli a pre 
itilo (c vanno a finire agli spe¬ 
culatori di borsa). E’ d’icri la 
dichiarazione del prof. Gian 
Giacomo Dell’Angelo, dirigente 
de!l’/\zienda mercati agricoli co¬ 
stretto a dimettersi, secondo cui 
l'AIMA — nata per dare una 
garanzia di sbocco ai prodotti 
dei contadini, impedendone la 
rapida rovina cui li destina il 
MEC — è caduta interamente 
nelle mani dei burocrati del mi¬ 
nistero delI’z\gricoltura, a loro 
volta asserenti alla Federconsor- 
zi U 11 milione di contadini, 
molti dei quali già oggi sottoc¬ 
cupati, rimangono dunque can 
didati alla disoccupazione o al¬ 
l'emigrazione. E per ora scon¬ 
tano bassa remunerazione del 
lavoro, basse pensioni, scarsa 
assistenza sanitaria, insufficienti 
consumi; sono esclusi, in una 
parola, da un processo reale eli 
•viluppo. Se non cambia l’oggi, 
il domani non sarà migliore ma. 
forse, peggiore. 

r. s. 

La giornalista 
spregiudicata 

L a RIVISTA Sol Dorme de¬ 
nuncia, nel suo ultimo nu¬ 
mero, « le falsità scritte da Oria¬ 
na Fallaci » nelle sue corrispon¬ 
denze dal Vietnam del Nord, 
pubblicate soM’Btiropeo e su 
Look Nella premessa alle nu¬ 
merose testimonianze di perso 
nalità italiane che hanno visitato 
la RDV è scritto: « Il Vietnam 
del Nord ha avuto finilmentc 
la fortuna di essere visitato da 
Oriana Fallaci, inviato speciale 
dcH’F.'.roft'o Finora, questo 
paese, pur protagonista ih tan¬ 
ta parte della no-tr.i storia, 
non aveva avuto tale onore. 
Orijna. esperta di io-e ili guer¬ 
ra e mondane, amica dei Kcn 
nedv e .li Ri.voli. di Presidenti 
della Repubblica e delta Prin 
Cipe'sj M.trgjrei, finalmente at¬ 
terra ad Hanoi. Di fronte al 
ino magnetofono si aprono por¬ 
te c trontiere: ionie reagirà Ilo 
Chi Min-’ Ho Chi Min non ha 
reagito 

lai aliaci ha urlato, dalle co- 
l's-irr lidie riviste che hanno 
pi bb!i«.ato i suoi artiioli (i qua¬ 
li debbono essere p.acàuli tanto 
li per.era'i amet.sani e alla de 
lira nostra-jf che è stata la 
prima giornalista italiana ad 
lodare relia FDV. od hi urlato 
lovl.c — .otre tosse soltanto 
irsiosa d. ii'J-c ntcgl.o po-s: 
b’ie la lassi di r.-onai/j a s.n 
d.‘posizione — ihe le donne 
t.etnin::: non si inviano ed 
ha^no gl: artigli, ihe il Metrn- 
po’e ron è *: oo re‘ta:-ra*o ihe 
negl: oh hi di Giap m è solo 
crudeltà I a I a’laii ha tatto de! 
rutto per * d.-saltare * quest» 
era la « chiave» g orna’'tica 
per C"cre. sempre p.ù, « quella 
irob-tar:o-*preciud cata-amica- 
dei Kenreds e di Rizzoli » c per 
p.a.crc a chi s ; uole piacere 
.W.i Donne risponde taicndo j 
parlare coloro ihe sono stati 
ridia RDV, preoccupati soltan¬ 
to di tcsi.moniare concretameli 
te una solidarietà con un pop» 

Io eroico Marcello Cmi seme- 
« P.à ihe confutare questa o 
q iella adermaz.one ce solo da 
constatare che 1 valori umani 
che an-mano la resistenza del 
popolo v.ernamita non rientrano 
negli schemi gretti di una p.c- 
colo borghese provine.ale ita 
Ibni Pegg .0 per lei * 

c. q. 



Brucia l’autotreno, bloccata l’autostrada 

nel presti di Terni, l'Aulotlrada del Sole è rimasta bloccata a lungo per l'Incondlo di un autotreno carico di favole di 
compensalo. I vigili del fuoco (nella foto) sono accorsi subito sul posto • hanno domalo le dimmi. I danni ammontano ad 
una decina di milioni di lire. GII aulisti dell'autotrano sono rimasti illesi. Un Incidente mortale si è verificalo enche a 
Torino in piazza Giovanni XXIII. Una bimba di olio anni, Tamara Gava, è moria quando l'auto condotta dal padre è finita 
contro un camion. Anche l'uomo, più tardi, è deceduto. Altri Incidenti si tono verificali ad Udine • ad Albisola mare. 


Intervista di Galluzzi a •< Rinascita » 


Sindaco 


I COMUNISTI ITALIANI 


repubblicano 

eletto 


e la Conferenza di Mosca 


a Ravenna 


Le posizioni sostenute dalla delegazione del PCI alla riunione prepa¬ 
ratoria — Il giudizio sul progetto di documento — Le divergenze tra 
URSS e Cina — Il diritto della Cecoslovacchia alla sovranità 


« Rinascita » pubblica nel- 
l’ultimo numero una intervi- 
sta del compagno Carlo Gal- 
luzzt sulla recente riunione 
preparatoria della Conferenza 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai. Galluzzi. che guidava la 
delegazione del PCI, hu det¬ 
to elle a Mosca la discussio¬ 
ne è stata « molto franca e 
aperta ». Noi abbiamo sem¬ 
pre affermato la necessaria 
connessione tra un dibattito 
ampio e libero e il momen¬ 
to della conclusione « in cui 
occorre fare li massimo sfor¬ 
zo per individuare gli obiet¬ 
tivi unitari, facendone la ba¬ 
se di impegni comuni. Que- 
sto modo di affrontare la di 
scussione, dando legittimità a 
tutte le posizioni che i vari 
partiti vorranno avanzare, si 
e dei resto manifestato già 
con la decisione di invitare 
tutti i partiti alla Conferen¬ 
za Consideriamo questa deci¬ 
sione come positiva ». 

Nella prossima riunione pre¬ 
paratoria di maggio si do¬ 
vranno stabilire alcune mo¬ 
dalità dello svolgimento del¬ 
la Conferenza. Si dovrà de¬ 


sovranità dello stato cecoslo¬ 
vacco tanto più efficace po¬ 
trà divenire la prospettiva del¬ 
la lotta per un assetto nuo¬ 
vo di tutto li continente ». 

A Mosca non 6 stato posto 
da alcun partito il problema 
dell'aggravamento delle diver¬ 
genza tra Cina e URSS. Noi 
riteniamo « che ie divergen¬ 
ze abbiano il loro primo fon¬ 
damento in cause oggettive e 
che di questo occorra anzi 
tutto tener conto: ma tener¬ 
ne conto per superarle sullo 
base di discussioni aoerte, 
franche e leali. I due più 
grandi paesi socialisti hanno 
il dovere di riflettere seria¬ 
mente sulle responsabilità che 
essi portano verso tutto il mo 
violento comunista e verso 
tutto lo schieramento antim 
penalista mondiale Questo ri¬ 
chiede da ambedue le parti 
non soltanto buona volontà, 
ma atti politici concreti ». 

L'accordo su una ptattafor 
ma unitaria di lotta nntimpe 
rialista è una base sufficien 
te per superare le dtvergen 
ze? « La mia opinione — ri¬ 


sponde Galluzzi — ò che non 
bisogna farsi illusioni. Le di¬ 
vergenze sono gravi e non 
possono essere superate In un 
breve periodo. Ignorarle si¬ 
gnifica rendere più difficile la 
definizione dei punti reali di 
disaccordo e di accordo. Oc¬ 
corre Invece affrontarle per 
quello che sono realmente e 
cercare di superarle con spi¬ 
rito unitario e realistico Quan¬ 
do proponiamo la linea della 
unità nella diversità non pro¬ 
poniamo una soluzione che 
contrappone alle divergenze 
teoriche e politiche Furtità di 
azione nella lotta contro lo 
imperialismo. Noi siamo, cer¬ 
to. fautori decisi di tale uni¬ 
tà nell’azione Ma il cammi¬ 
no verso una ptu salda uni¬ 
tà internazionalista possa at¬ 
traverso un metodo che rea¬ 
lizzi il pieno rispetto della 
autonomia e 11 pieno diritto 
di ciascun partito di elabora¬ 
re la propria linea, e passa 
attraverso 11 comune Impegno 
di fare avanzare nel contem¬ 
po la lotta intemazionale con¬ 
tro rimperlallsmo ». 


Ravenna. 4 

Questa notte al comune di 
Ravenna è stalo eletto un sin 
daco repubblicano con ' una 
giunla DC PRI-PSI. Il PCI e il 
PSIUP hanno annunciato una 
linea di opixisi/tone che ha lo 
scopo, partendo dall’attuazione 
del programma approvato dai 
cinque paniti, di giungere ad 
un modo nuovo di gestire il po 
tere locale. 

L’elezione di una giunta tri¬ 
partita al comune segue quella 
della giunta PCI PSIUP alla 
provincia, con presidente un co 
munista (DC. PSI e PRI m 
astennero dal voto) Il PCI. clic 
già alla Provincia aveva soste 
liuto la necessità che tutti 1 
partiti firmatari del program 
ina dovessero partecipare alla 
gestione del potere, ha motiva¬ 
to questa notte la sua opposizio 
nc alla delimitazione della mag 
gioranza che DC. PSI e PRI 
hanno voluto stabilire al Corno 
nc. facendo in tal modo risor¬ 
gere ipoteche di ordine conser 
\ atore. che contraddicono il 
rapporto nuovo stabilito con 
l'accordo programmatico a cin¬ 
que. E* in atto comunque — 
tianno sottolineato i comunisti 
— un processo destinato ad ul¬ 
teriori sviluppi per affrontare 
i problemi del ravennate, dopo 
che si è posto termine alle lun¬ 
ghe gestioni commissariali. 


ctdere, tra l’altro, sul punto 
della pubblicità del dibattito. 
«Noi siamo sempre stati per 
la piu ampia pubblicità del¬ 
la discussione ». 

Sarà 11 Comitato Centrale 
a dare un giudizio definitivo 
sul progetto di documento 
che e stato presentato. La no 
stra delegazione ha dato un 
giudizio positivo « su quella 
parte del progetto di docu¬ 
mento che propone una piat¬ 
taforma concreta per l’unità 
di azione nella lotta contro 
l’imperialismo c per ta pace 
Abbiamo espresso una serie 
di importanti riserve sulla 
struttura e su alcuni aspetti 
del documento » Galluzzi si 
riferisce a « un'analisi delia 
situazione internazionale che 
non condividiamo per alcuni 
aspetti particolari e che. inol¬ 
tre. a nostro avviso, si svol¬ 
ge piu sul filo di una sene 
di formulazioni generali che 
su un concreto e approfondi 
to esame dei reali processi 
cìie si sviluppano m Europa 
e nel mondo. Un'analisi di 
tale tipo non può non con¬ 
sentire alcune ambiguità ». In 
secondo luogo « il progetti» di 
documento affronta il proble¬ 
ma dei rapporti tra : paesi 
socialisti sulla base di affer¬ 
mazioni formalmente corret¬ 
te. ma non sufficientemente 
collegate a: problemi solleva¬ 
ti dalle gravi crisi che si so 
no aperte tra alcuni paesi so 

c. alistt e Che s; aulici svtlup 
paté s.no a interventi nuli 
far: e anche a incidenti di 
frontiera » 

Nella fase attuale sussisto 
no serie ri.Jficoità per una 
partecipazione alla Conferenza 
a: 'ulti 1 partiti cne vi so¬ 
no stati invitati, u Naturai 
mente la partecipazione o me 
r.o alla Conferenza non deve 
ne può co'tituire una disen 
minarne di alcun genere a- 
l'interno de. nostro movimen¬ 
to. poiché i'ooiettivo della Con 
ferenza non e e non vuol 
essere quel.o d: lanciare sci» 
muntene, ma invece quello di 
operare per contr.butre alla 
ricusi.lozione d: una unirà d: 
tutti 1 partiti comunisti e d: 
tutte le forze antimpertaliste ». 

Gr.’.'.uzzt ribadisce po; il gtu- 

d. z.o positivo del PCI sullo 
appello del Patto di Versa 
via pei la creazione dt un 
sistema di sicurezza colletti 
va :n Europa ■ Noi siamo 
convinti cne tanto piu rapi 
riamente queste proposte si 
tradurranno in precisi atti po 
linci e avanzeranno nella co¬ 
scienza dei popoli europei, 
quan’o piti 1 paesi socialisti 
supereranno le loro d.vergen 
ze — anche in Europa — sul¬ 
la base dei principi di e fu a 
glianza, di sovranità, di reci¬ 
proca non ingerenza negli af¬ 
fari interni di ciascun pao 
se Siamo persuasi che quanto 
p;u rapidamente saranno r.- 
pri‘t.r,a'e le condì/.on: di pie¬ 
na autonomia del partito e di 


Gravi misure in Sardegna 


Denunciati 100 scioperanti 
delle autolinee a Cagliari 


Vibrata protesta della Lega nazionale 

Inquisizione poliziesca 
contro le cooperative 

Z II Comitato di direzione della Lega nazionale delle coope- 

- rative. riunitosi il 2 aprile, ha esaminato le segnalazioni 
Z pervenute da Federazioni provinciali circa le indagini effet 

- tuatc recentemente dai carabinieri nelle aziende cooperative 
Z per appurare il nome dei dirigenti, il numero dei soci e le 
“ attività delle cooperative. 

Z II Comitato in un comunicato ufficiale «mentre rileva che 
Z tali dati sono puntualmente trasmessi dalie cooperative alle 

- Cancellerie dei Tribunali, alle Commissioni provinciali di 
“ vigdanza presso le Prefetture e gli uffici competenti del mt- 

- mMero del Lavoro e deila Previdenza sociale a norma delle 
Z vigenti disposizioni di legge, esprime la più vibrata protesta 
2 iontro tali interventi dei anali e evidente il carattere intimi 
Z datorio. argitrano e illegale 

“ Il Comitato di direzione si rivolge, pertanto, al ministro 
Z rie 1 lavoro e al nvnistro dogli Interni peritie facciano cessare 
Z simili atti che tendono a impedire affo cooperative il libero 

- e ririrocratiio svolgimento della loro funzione volta a con- 
Z tr.lnr.re al progres*o economico e sociaV del Paese» 


BATTIPAGLIA 

Trascorreraaao la Pasqua 
ael tabacchificio occupato 

- SALERNO. 4 
Z Si rafforza la lotta delle tabacchine che quattro giorni fa 
Z hanno occupato lo stabilimento Santa Lucia di Battipaglia 

- per difendere il posto di lavoro Le lavoratrici, forti della 
“ solidarietà popolare, hanno deciso d: rimanere in fabbrica 

- anche nel giorno di Pasqua 

Z II gruppo comunista ha chiesto ed ottenuto la convocazione 

- del Consiglio comunale per I approvazione di un contributo 
Z alle tabacchine in lotta I movimenti giovanili del PCI. PSIUP. 
2 DC. l*Sl. PRI hanno pubblicato un manifesto in cin aenun- 
Z ciano la grave situazione creatasi a Battipaglia per la chiusura 
2 a catena di diverse industrie. Un'altra sigm’lcativa denuncia 

- e venuta dai sindacati della CGIL. C1SL ed l'IL A favore 
2 delle tabacchine in lotta. 1 conservieri dello Rondino di Batti- 

- paglia hanno offerto un quintale di pasta. 


L'iniziativa è partila dai 
padroni - Migliaia di pen¬ 
dolari hanno occupalo ieri 
la sede della società dei 
trasporti 

Dalla nostra redazione 

CAGLLAR1. 4 

Alcune migliaia di operai e 
studenti pendolari e di donne 
hanno occupato ne! pomeriggio 
l'autostazione della Satas, in 
piazza Matteotti, protestando 
contro 1 disservizi che bloccano 
da due mesi 1 ccllegamenti con 
il resto dell Isola La situazifr 
ne si è oggi improvvisamente 
aggravata in quanto t dipendenti 
della società (circa 600 in tutta 
la Sardegna) hanno ricevuto le 
buste paga decurtate di una 
cifra corrispondente non alle 
due ore di sciopero bisettima 
naie, ma a due intere giornate 
lavorative la settimana, a par¬ 
tire rial 20 marzo Ogni dimo¬ 
strante ha ruevuto dalle 20 al 
le 40 CuO l.re in meno del basso 
salano oompV'«ivo che va dal 
!o hO alle li» mila lire mensili 
Di reazione dei dipendenti c 
stata irrmed.ata: 1 viaggi so 
no sospesi in ogni stazione. 
A questo punto sono interve¬ 
nute le forze dt polizia, che 
hanno praticamente « mihta- 
r,zzato > le autostazioni Uffi¬ 
ciali r!< 1 carabinieri si sono 
sosti tu ti al personale diret 
tivo della stazione di Ca¬ 
gliari. invitando t passeggeri 
a salire sui camion dell'eser¬ 
cito. attraverso 1 megafoni 

Le prime intimidazioni con¬ 
tro 1 lavoratori della Satas 
erano giunte nei giorni scorsi 
dal prefetto di Cagliari Dal¬ 
le minacce si è passati su¬ 
bito ai fatti. Un rapporto al 
la magistratura e stato prò 
sentato dal colonnello dei ca 
rabimen Garofalo 

Nel rapporto si fa il nome 
di oltre 100 autisti e fattorini 
e dei dirigenti sindacali di 
categoria della CGIL e della 
CISL. contro 1 quali la dire¬ 
zione della Satas aveva pre¬ 
sentato denuncia 

Giuseppe Podda 


Per un articolo di esaltazione della NÀTO 


I giovani del PSI 
attaccano 


La campagna di tesseramento 


1 milione e 328.000 
iscritti, al Partito 


Asejs* 


5, . v-. 


Fon. Cariglia 


Quasi 70.000 nuovi compagni - Ho!o- 
gna, Reggio Emilia, Imola e Pordeno¬ 
ne hanno superato gli iscritti del 1908 


Il segretario della Federazione giovanile 
chiede un chiarimento in Direzione - La 
destra all'offensiva nelle ACLI 


I/articolo di puro stile 
« dullesiano » scritto dal- 
l’on. Cariglia sull’Acrnifif di 
ieri ha provocato Immedia¬ 
te reazioni polemiche nel 
ESI. Definendolo come « un 
fatto di estrema gravità », 
il compagno Cassola, segre¬ 
tario della Federazione gio¬ 
vanile socialista, ha respin¬ 
to questo tentativo di ripro¬ 
porre una concezione del 
l’atto atlantico come * scel¬ 
ta di civiltà », concezione 
■ rifiutata dalla stragrande 
maggioranza del partito so¬ 
cialista ». Cassola sottolinea 
l'intollerabilità del fatto che 
li vicesegretario del PSI 
non abbia trovato modo di 
condannare la presenza di 
regimi fascisti nell'alleanza 
atlantica, e denuncia inol¬ 
tre • il tentativo di ricreare 
nel PSI una discriminante 
che ha diviso nel 1948 il 
movimento socialista ». 


sta appare insomma appog¬ 
giato politicamente e finan¬ 
ziariamente dalla DC, che si 
fa forte delle pressioni eser¬ 
citate dagli ambienti più re¬ 
trivi della curia romana e 
mira a sfruttare le sugge¬ 
stioni conservatrici di cui si 
è colta un’eco preoccupante 
negli ultimi discorsi di Pao¬ 
lo VI. 

LEGGE UNIVERSITARIA - 

C’è stato ieri un incontro fra 
il ministro del Tesoro Co¬ 
lombo e il ministro della ILI. 
Ferrari Aggradi per esami¬ 
nare gli aspetti finanziari del¬ 
la legge universitaria. Al 
termine, Ferrari Aggradi si 
è detto molto soddisfatto 
perché Colombo gli ha con¬ 
sentito di « concludere posi¬ 
tivamente » il -tuo lavoro. 


In quelle ultime settimane, tutte le organizzazioni del 
Partito hanno Intensificato II loro impegno per imprimere 
riimi più Intensi allo sviluppo dell'azione di tesseramento 
• di proselitismo. Decine di migliaia di nuovi compagni — 
e in particolare operai e giovani — hanno chiesto per la 
prima volta la tessera del Parlilo, nel corso di centinaia 
di assemblee di sezione e di cellula in cui comunisti e 
non comunisti hanno discusso i risultali del XII Congresso. 

Sino al 28 marzo II numero del reclutali è salilo a 69.217 
compagni, mentre il totale degli iscritti ha superalo 11 
milione e 328 mila, pari all'88,3% dei tesserali del 1968. 

Le Federazioni di Reggio Emilia e di Pordenone hanno 
raggiunto II 100% degli iscritti, rispettivamente con 2655 
e 248 reclutati, seguendo ormai da vicino le Federazioni 
di Imola (100,8%) e di Bologna (100,2%) che hanno reclu 
tato rispettivamente 454 e 4675 nuovi compagni. Ampio è 
(I reclutamento anche a Milano dove I nuovi Iscrilli sono 
4315; Torino (2868); Modena (2760); Firenze (2100); Pisa 
(1150); Roma (2591); Foggia (2485). 

Ecco infine la situazione del tesseramento nelle regioni: 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Trentino 

Frlull-V.G. 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 


65.808 (87,3%) 
63.688 (89,5%) 
154.205 (90,5%) 
57.297 (87,9%) 
3.796 (93,6%) 
19.243 (92,3%) 
391.676 (97,4%) 
210.460 (89,8%) 
42.653 (89,5%) 
31.013 (84,7%) 


Lazio 

50.088 (69,4%) 

Abruzzo 

20.893 (79,2%) 

Molise 

1.898 (65,97.) 

Campania 

48.985 (78.5%) 

Puglia 

54.376 (81,3%) 

Lucania 

10.067 (86,0%) 

Calabria 

26.708 (81,17.) 

Sicilia 

49.210 (78,47.) 

Sardegna 

21 209 (76,57o) 


Infatti, sottolinea Cassola, 
l’articolo di Cariglia • po¬ 
lemizza con tutta una linea 
di politica internazionale 
portata avanti dal PSI da 
molti anni ». Si pone quindi 
la necessità * che la mag¬ 
gioranza del PSI, precaria 
sul piano numerico e inesi¬ 
stente su quello politico, 
faccia conoscere al partito 
se il contenuto dell’articolo 
di Cariglia sia la ” nuova ’’ 
politica internazionale del 
PSI ». In questo senso « di¬ 
venta indispensabile una ra¬ 
pida convocazione della dire¬ 
zione del partito », perchè 
« ogni rinvio di una chiari¬ 
ficazione può creare una si¬ 
tuazione di grave tensione 
all’interno del PSI ». 

NELLE ACLI 

Polemiche an¬ 
che nelle ACLI, dove i grup¬ 
pi di destra stanno portando 
avanti un attacco a fondo 
contro la linea Labor. e in 
particolare contro il supera¬ 
mento del « collateralismo » 
e il principio del voto libc- 
to degli aclisti, punti di fon¬ 
do delle * Tesi di orienta¬ 
mento » per il congresso na¬ 
zionale che avrà luogo nel 
prossimo giugno. L’episodio 
più recente di questa pole¬ 
mica è accaduto ieri, con la 
apparizione di un foglio dal 
titolo « ACLI domani » c pre¬ 
sentato come emanazione 
della presidenza regionale 
del Lazio. Qualche rapida ci¬ 
tazione dalla nota introdut¬ 
tiva basterà a definirne l’in¬ 
dirizzo politico: « Una posi¬ 
zione massimalista e incolta 
tende a mettere in posizione 
Primaria la fedeltà alla clas¬ 
se operaia, quasi al punto di 
mettere in ombra il carat¬ 
tere cristiano delle ACLI... 
Questo rozzo classismo fuo¬ 
ri tempo è un errore teori¬ 
co... ed è un errore pratico 
perchè conduce inevitabil¬ 
mente al frontismo ». 

A questa sortita ha repli¬ 
cato il segretario regionale 
De Matteo, precisando che 
l'iniziativa « scavalca gli or¬ 
gani democratici del movi¬ 
mento » e « per questo solo 
fatto qualifica ì suoi firma 
tari ». Siamo di fronte « ad 
un abuso di potere » — ha 
aggiunto — « dì cui chiederò 
conto nelle sedi competenti, 
anche per quanto riguarda 
gli impegni finanziari che 
evidentemente devono esse¬ 
re stati assunti al di fuori 
del bilancio regionale ». Lo 
accenno agli impegni finan¬ 
ziari non è casuale. Risulta 
infatti che due dei principali 
promotori dell’iniziativa so 
no Fon. Bartolo Ciccardini. 
deputato de. vicedirettore 
della Discussione (e molto 
vicino nll'on Piccoli), e Lam¬ 
berto Bertucci, presidente 
della Camera di commercio 
di Roma (e molto vicino al- 
l'on. Andrcotti) E non sono 
un mistero le preoccupazio 
ni della segreteria de per la 
prospettiva di uno « sgancia 
mento » delle ACLI già nelle 
prossime consultazioni re¬ 
gionali ed amministrative, 
come viene adombrato nelle 
Tesi conrressualt. 

L'attacco della destra acli- 


Inaugurato 
il servizio 
Alitalia 
Roma- 
Varsavia 

VARSAVLA 4 

E' stato inaugurato oggi il 
vo.o ALtalia Roma Varsavia. 
Un Caraielle de..a oom.sagn.a 
italiana di band.era è atterrato 
poco dopo le ore 13 a:l aeropor 
to Okec.e della capitale polac¬ 
ca. Un gruppo di autorità, po¬ 
lacche ed italiane, tra cui I'am- 
asciatore d’Italia a Varsavia. 
Manlio CaMronuovo. e di g or¬ 
na!. ‘ti e«ten. ha accolto l'aereo, 
valendo poi a bordo. 


Una « fuga » dalla banchina della » Getty Oil » a Gaeta 


« Onda nera» di petrolio 
sulla spiaggia di Foraiio 


Dal nostro inviato 

FORM1A, 4 

Non c’era bisogno di essere 
indovini: quello che sempre si 
sapeva che sarebbe potuto acca¬ 
dere è accaduto una prima 
volta. Ieri sera la spiaggia di 
Formia è stata mondata dal pe¬ 
trolio per un ampio tratto, circa 
tre chilometri: dall’albergo «Mi- 
ramare» fino al « Villaggio del 
Sole ». Nomi che invitano a va¬ 
canze serene: ma con il petro¬ 
lio che ha impregnato tutto 
l'arenile (per oltre quattro me¬ 
tri). con quella melma appic¬ 
cicosa. l'invito assume sapore 
di ironia. 

L’« onda nera » è arrivata po¬ 
tente e inarrestabile dal pon¬ 
tile di scarico della raffineria 
di Gaeta della « Getty Oil ». 
Non si sa quali siano le origini 
dell’incidente. 

Le popolazioni di tutta la 
zona — da Formia a Gaeta, a 
Scauri fin giù nel Napoletano — 
sono in agitazione in queste set¬ 
timane contro il progetto della 
« Getty Oil » di costruire nella 
rada di Gaeta (non protetta 
dalie correnti, dal mare alto, 
dalle bufere) un enorme campo- 
boe di 600 mila mq. circa. Par¬ 
titi. enti del turismo, comuni, 
esperti onesti . raccogliendo un 
arco di forze che va dal PCI 
alla DC e coinvolge tutti gli 
abitanti e t lavoratori, stanno 
protestando contro questo as¬ 
surdo piano che ha già avuto 
un’autorizzazione «per decreto», 
in forma chiaramente cliente¬ 
lare. dall’allora ministro An- 
dreotti (fu i! suo ultimo atto 
di governo nel dicembre 68). 

Un progetto assurdo se con¬ 
cepito in una zona cosi popo¬ 
losa, turistica e praticamente 
senza protezioni dì sorta. Che 
cosa accadrebi>e se invece che 
un guasto alla banchina della 
raffineria, un colpo di mare pro¬ 
vocasse la rottura di un tubo 
djrante lo scarico di una delle 
navi giganti? Proprio qjenta 
mattina sui nostro giornale 
era comparso un articolo dal 
titolo « Il petrolio minaccia li 
litorale di Gaeta ». Vi si spie 
gava che nessun tecnico one¬ 
sto autorizzerebbe un porto pe 


trolifero in una rada come 
quella di Gaeta, turistica por 
giunta. I fatti a hanno dato su 
bito ragione. Gli interessi del 
miliardario Paul Getty che sta 
tentando a Gaeta una opera¬ 
zione puramente speculativa 
tramite il suo attivissimo agente 
Schanzer (che dirige la « Getty 
Oil ») contrastano con i piani 
regionali, con ogni prospettiva 
di sviluppo dei comuni della 
zona. E come l’« onda nera » 
di ieri sera conferma, contra¬ 
stano audio con le più elemen 
tari ragioni di sicurezza 
Sappiamo che sul tavolo del 
ministro dei Lavori pubblici 


RICCIONE * PENSIONE GIÀ 
VOLUCC1 Via Ferraris. I 100 
m. mare Giugno settembre 
L. 1.500 dal 1 a) 15/7 L. 2 000 
dal 16 al 30/7 L 2 200 dal 
l. al 20/8 L. 2 600 dal 21/8 
al 31/8 L 2.000 tutto compreso 
Sconti bambini Direzione e ge¬ 
stione propria 

RIVAZZURRA RIMINI - VILLA 
STELLINA Tel 30 914 Via 
Galvani 26 Vicina mare, giar¬ 
dino Cucina genuina Auto¬ 
arco Bassa settembre 1500 
uglto 2000 • Agosto 2200 - Tutto 
compreso 

RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA Tel. 42 734 Vicina mare 
moderna - con tutti i confort 
cucina genuina • Bassa 1.600 
Alta interpellateci. Ambiente fa¬ 
miliare - acqua calda e fredda. 

RIMINI HOTEL AMSTERDAM 
Via R. Eiena. 9 - Tel. 27 025 
HOTEL JUNIOR Via Parisa 
no. 40 Tel. 52.209 Nuovi mo¬ 
derni centrali vicino mare - 
tranquilli Camere con/senza 
doccia WC telefono balcone 
bar parcheggio cabina ma 
re Ottimo trattamento familia 
re Apnle/maggio 1500 Giu 
gno/sett. 1700 - Alta 2200/2800 
complessive. 


Mancini eri-dc un vn!umin rv *o 
dossier sulla questione, sapp.a 
mo che egli — tenendo conto 
anche della documentata oppo¬ 
sizione dei partiti e delle po¬ 
polazioni della zona — aveva 
intenzione di intervenire bloc¬ 
cando la clientelare autorizza¬ 
zione data da Andreotti Spe 
riamo clic il jietrolio di ieri 
sera serva almeno a decidere 
il ministro Mancini a muoversi 
sollecitamente, tranquillizzando 
nella imminenza della stagione 
turistica gli aiutanti e ì lavo 
rotori di Formia e di Gaeta. 

u. b. 


RIMINI - SOGGIORNO < VILLA 
FESTIVA », via Costa 21. tele¬ 
fono 2HGJ1 Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con/senza doccia. WC 
Balconi Cucina scelta e ge¬ 
nuina Bassa 1600 1700 Alta 
2500 2700 tutto compreso 
VISERBELLA/RIM1NI PEN 
SIONE COSTARICA Dire».a 
mente mare tranquilla Ca¬ 
mere con/senza servizi bal¬ 
coni Bassa 1500/1700 Luglio 
2200 2400 Agosto 2G0U/2B00 tutto 
compreso Parcheggio Gestio¬ 
ne proprietari Ottima cucina 
genuina Telefono n 38 553 
MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE/FORLJ’ PENSIO¬ 
NE ESEDRA vicina mare - 
Balconi Camere con e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata tranquilla Giu¬ 
gno Sett 1500/1700 Luglio 
2000/2200 Agosto 2500/2700 
tutto compreso Sconti bambini. 
Parcheggio 

PENSIONE SERENA - CESE¬ 
NATICO - Via De Amici*. 9 - 
Te) 82 461/K0 336 A 100 m dal 
mare Cucina romagnola pen¬ 
sione completa giugno settembre 
L. 1.K00 Luglio 2.400 - Agosto 
2.600 Cabine mare - Sconti 
bambini Direz. propr. 
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BANCO DI SICILIA 

ISTITUTO Ol CREDITO OI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 

PATRIMONIO L. 74.35T.T48.324 

Mercoledì 2 Aprile 1969 il Consiglio Generale del Banco di Sicilia si è riunito a Palermo 
in sezione ordinaria, sotto la presidenza dell’Ing. Arrigo Usigli. Dopo la lettura della relaziona 
del Consiglio di Amministrazione, da parte del Precidente Cav. di Gr. Cr. Dolt. Ciro de Martino, 
e della relazione del Collegio dei Re-.i-ori. il Con-iglio Generale ha approvato il seguente 

BILANCIO AL 3T DICEMBRE <1888 


ATTIVIT V 


PATRIMONIO t. PASSIVITI 


C*"Ji c fondi prr'*o li Banca 


d'ItlliA ... v . . . 

deliri r^nfrnmrn- 

I 

tr»1 357 773 681 

ti L 31-1 1968 n .50 . . . 

m 

l n oy> rvm mo 

Titoli di proprietà 

* 

393 622 133 283 

Partir i pano ni allr Sri nnè*‘c 
Pirt^cipAiinni strie c hr.-èniu- 

» 

4 Tt>» r»> Dt"» 

rafnti di firnpuU fNonom.ca 

1» 

li 071 821 972 

Portafoglio comrr.crc. e agrario 

** 

9-, 152 043 967 

Pcrtifrifilo ricontato .... 

» 

35 093 877 700 

Riporti 

» 

2 t18 5813(0 

Conti corr. laidi debitori in lire 

1» 

418 180 <361 996 

Coni» con. aaldi deb in valute 

to 

.53 2.58 016 964 

Conli corr ipdec , »ovv . mutui 

» 

34.5 405 348 263 

Immobili di proprietà .... 

to 

12545 999.L52 

Mobili. 

Deb.tori per accctiariom corri- 

to 

1 

Tremali e CTrdm confermati 
Debitori prr *wlli, fidcioMtoni 

to 

3 215 828 800 

e cauri-,ni conto terzi . . . 

« 

58 il'* ,V«0 ThT 

Effetti ricevuti per l’inciwn . 

» 

29 682 619 235 

Srr *iti di Rier*iiori« Provinciale 

to 

60 390.079 171 

Partite »ane. 

» 

62 «1 100 283 

Conu correnti interni . . . 

to 

89 718 127 525 

TOTALE L. 1 

790 309 910 363 

Drpriv.ti d*i terzi ..... 

» 

431 RM filli .552 

Pepovuiri terzi. 

• 

371 Tfi» 988 618 

Comi impegni. 

to 

2u5 943 4 32 783 

TOTALE GENERALE 1-2 

fiC 896 1 63.316 


Painn;»»n:o. fondi di d^iiTi^np » 
f»>ndi di flirta . > 
FV*nd> di riatto* *j»e<:ià!r « crv. 
j'^flura ricchi Crrdit* In JuMr. » 

Fondi "ppfHiM , . » 

fti'»ìi <UVtrdin r in circolinone « 
Ofpotjtl f durian .... • 

Buoni fruttiferi . . » 

< onti corr. *a!di creditori in lire » 
c«»rr *a!di cred. jn valute » 
Ohhhjunoni m circolinone . . » 
f^*»ionan di eflrxn riscontati . * 
Ant irip-i.'ieni • 

Acrettmoni ri“rn-rt«rri*Ii e ere- 
d.n renfermiti .... . » 

Avalli, fideius-ioni e caulinni 

cento lem.» 

(Vdrnii «ti rffrtti per l’tr.ca*»o . » 

Servili di Ricevitoria Provinciale » 
Parlile varie -.-...» 

tondo di quieaccma.» 

Conu correnti interni . » 


28 3W !CvS M6 
VS fvAOT'vl 70* 

I P.n 742 
ól 178 215 746 
32 r/*4 29 V 2G7 
3N5 215 121 270 
■tl.77o.4562»00 
690.721.180 314 
19.3.50 617 20* 
129.731 836 IVI 
35 09V 877 7'X) 
46 307 711 -89 

3 213 828 800 


38 37,5 360 7n7 
Il 629 2>1 979 
6? IH 918 191 
62 2.42 970 +86 
14 84-5.751 009 
89 718 127 525 


TOTAIEi. 1 787 215 899 8.51 
Ri»cor.tn riferibile al 1969 . • 2 499 203 260 

l uh netti dell eserci?in ...» .561 8372.52 

TOT3LF L. I 790 309 910 363 
Depositami tern . s 434 861 8<M332 

Tur,li e valori tlep. t prr-v^, t Pr ii • 371 TU'* 988 618 

Conti impegni . . » 2ui 9V3 132 783 

TOT M.F. GENERALE!.. 2 Rt -2 896 1 63 346 


Dopo ]a ripartizione drcli utili netti e compreso il confermrnto statalo disposto ron legge 
31 grnnuo 19f»S n. SO, il patrimonio del Banco di Sicilia ammonterà a L 74J51.148.3J1, di cui 
1- 45 951 682.708 per fondi di riserva 
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Si nasce e si vive come alla guerra 


La società 
che uccide 

La drammatica denuncia al congresso degli 
invalidi * Necessità del servizio sanitario na¬ 
zionale e del reinserimento nell'attività pro¬ 
duttiva di tutte le forze oggi emarginate 


In Italia ogni giorno, 
scientificamente, si creano 
delle vittime. Chi riesce a 
sopravvivere (22 morti nel 
primo mese sii mille nati vi¬ 
vi e 30 morti entro il primo 
anno di vita, di cui almeno 
10 per cause non biologiche 
ma per mancanza di assi¬ 
stenza e per scarsa nutrizio¬ 
ne) corre il rischio di subi¬ 
re menomazioni fisiche e 
psichiche. Il ritardato acco¬ 
glimento dell’appello rivol¬ 
to al governo dai maggiori 
scienziati italiani di passa¬ 
re subito dalla vaccinazione 
Salk a quella Sabin, ritardo 
cui non furono estranei gli 


Interessi della casa produt- contro le cause invalidanti; 
tricc del primo inefficace la riabilitazione professiona- 


farmaco, ha avuto la conse¬ 
guenza tragica di altri 10 mi¬ 
la invalidi che potevano es¬ 


sere salvati. Circa 100 mila seguimento di titoli e spc 


sono i bambini spastici (ne 
nasce uno ogni otto ore). 
Ma anche chi supera queste 
prove, se è povero e vive 


In un ambiente familiare c zione piena del diritto al la- 


sociale sfavorevole, trova 
nella scuola, così come è 
oggi, la etichetta di « subnor¬ 
male » che rischia di portare 
per tutta la vita. 

Per chi lavora il rischio 
non è minore. « Si va in fab¬ 
brica come alla guerra » 
hanno detto gli operai al 
convegno sulla salute nelle 
fabbriche promosso dal PCI 
a Genova. Ed hanno fatto la 
cifra, per limitarci a questo 
dato, di ben 967.000 invalidi¬ 


tà per infortuni sul lavoro surda discriminazione fra 


negli ultimi venti anni. Ma 
oggi il ritmo che viene im¬ 
posto nelle fabbriche è lo 
stesso ritmo che opprime la 
vita quotidiana di ogni uo¬ 
mo, lo stesso « pendolare » 
sfruttato dal padrone può es¬ 
sere contemporaneamente 
vittima degli infortuni del¬ 
la strada, i tossici che in¬ 


quinano l’aria della fabbri- invalidi in modo da rafforza¬ 


ta si espandono nelle città 
sempre più prive del verde 
divorato dalla speculazione 
edilizia. 

Tutto ciò non è fatale, non 
può neppure essere addebi¬ 
tato al progresso tecnico in 
nome del quale molti vor¬ 
rebbero venisse pagato un 
cosi alto tributo di soffe¬ 
renze. E’ la legge del pro¬ 
fitto la causa comune di que¬ 
sti mali, è lo sfruttamento 
in fabbrica e fuori della 
fabbrica, è la politica eco¬ 
nomica. sanitaria, scolastica, 
urbanistica condotta dai go¬ 
verni non in funzione del- 
l’uomo ma del capitale che 
tutto tende a ridurre a cosa. 

Collera, sdegno, impegno 


di lotta hanno espresso con- senza esclusione alcuna, ad 
tro questo stato di cose i una vita dignitosa ed allo 
mutilati e invalidi civili riu- sviluppo della propria per- 


niti in questi giorni a Roma 
per il congresso nazionale 
della loro associazione, la 
LANMIC. Essi hanno parla¬ 
to a nome di otto milioni di 
mutilati e invalidi, tanti so¬ 
no i cittadini che hanno su¬ 
bito minorazioni per cause 


sonalità. Un congresso di 
svolta anche perchè ha in¬ 
dicato nella democratizza¬ 
zione dell’associazione la pre¬ 
messa indispensabile per 
avere una organizzazione ar¬ 
ticolata e più forte, un pun¬ 
to di riferimento importante 


diserse ma tutte riconduci- per tutte le altre forze che 
bili al sistema economico e la società dei consumi ten¬ 


soriale imposto dal capitale. 
Essi non si sono attardati, 
come nel passato, nella ri¬ 
cerca di un « messia » e di 
una * resurrezione » mitica 
che lascia spazio solo alla ca¬ 
rità ed al ricatto elettorali- 


de ad emarginare e che vo¬ 
gliono. anch’esse. combatte¬ 
re la battaglia della emanci¬ 
pazione comune a tutti i la¬ 
voratori 

Concetto Testai 


BOLOGNA 


stico; hanno invece indicato 
precise responsabilità, ri¬ 
vendicando parità di diritti 
con tutti gli altri cittadini, 
appellandosi alla Costituzio¬ 
ne ehe tali diritti sancisce, 
primi tra tutti quelli di una 
assistenza sanitaria comple¬ 
ta e gratuita che solo il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, fi¬ 
nanziato dallo Stato e demo¬ 
craticamente gestito sulla 
base di poteri decentrati alle 
Regioni, alle Province e ai 
Comuni, può assicurare, su¬ 
perando la mutualità e po¬ 
nendo l’aceento soprattutto 
sulla prevenzione come mo¬ 
mento primario nella lotta 


Presentato dal Comune il piano per il centro storico 


IL CUORE DELLA CITTA’ FUTURA 


Nuova vita per gli antichi palazzi - Una «conservazione attiva» che punta su due obiettivi: 
tramandare il patrimonio storico e recuperarlo ad un ruolo dinamico - Novità anche per la collina 


Aiitonioni e l'America giovane 


wm 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 1. 

11 lavoro di pianificazione urbanistica (lell’Annnini.strazlonc comunale bolognese è approdato ad altri due 
obiettivi programmatici di fondo: lu stesura del piano per la zona collinare e del piano per il centro sto¬ 
rico, dei quali Tassessore aU'Urbunistica, Armando Sarti, ba presentato 1 lineamenti fondamentali prima 
alla stampa, poi ai Consiglio comunale. L’uno e l’altro sono opera di tecnici e collaboratori dei Connine e 
costituiscono esempi unici nel loro genere, in un Paese come il nostro, che non si è data ancora una disci¬ 
plina urbanistica capace di mettere il morso alla più sbrigliata speculazione fondiaria, responsabile degli 
inenarrabili scempi perpe- |~tt ) . 


le mediante corsi speciali al¬ 
l'interno di istituti profes¬ 
sionali di stato per il con- 


eializ/azioni indispensabili 
per garantire agli invalidi 
Il reinserimento nell’attività 
produttiva e oliindi l’attua- 


^ry 


vnro; una pensione sociale 
adeguata e dignitosa inte¬ 
gralmente a carico dello Sta¬ 
to, vitalizia per coloro che 
siano privi di ogni capacità 
lavorativa e pari ad un mi¬ 
nimo di 30 mila lire mensili, 
temporanea per chi pur 
avendo recuperato la capa¬ 
cità lavorativa rimanesse 
momentaneamente disoccu¬ 
pato. 

Un congresso che ha ri¬ 
vendicato la fine di ogni as¬ 


trati fin nel cuore delle 
nostre città più belle e dei 
paesaggi più celebrati. Il pia¬ 
no per la collina lKilogne.se 
presentato dall'assessore è pra¬ 
ticamente alla -sua terza edi¬ 
zione, dopo ehe la prima ven¬ 
ne bocciata (laU'autorità tu 
toria locale e la seconda fu 
ritirata in conseguenza della 
1k‘ii nota sentenza della Corti 1 
costituzionale relativa all'in- 
dennizzn delle aree sottoposte 
a vincolo. Aggiornato con le 
nonne giuridiche ora vigenti 
e migliorato da taluni ritocchi 


delle nuove leggi urbanisti 
clic, sempre promesse e anco¬ 
ra ili là da venire. 

Persino gli interventi pre¬ 
visti dal Piano regolatore ge 
aerale del 1958 non sono stati 
realizzati, grazio al successi 
vii maturarsi di lina precisa 
volontà politica, die in tem¬ 
pi recenti è approdata alla 
decisione (approvata aU’una- 
ninntà dal Consiglio comuna¬ 
le) di ridurre gli indici edili¬ 
zi consentiti dal Piano rego¬ 
latore. il clic ha diminuito di 
trooontomiln abitanti la pre- 
v isione ili un milione di resi- 


tecnici resisi nel frattempo denti, fatta, appunto, dal vec- 


invalido e invalido, fra mu¬ 
tilato di guerra e mutilato 
per altre cause, fra minora¬ 
to fisico o psichico o men¬ 
tale, e che ha posto con for¬ 
za l’obiettivo di un collega¬ 
mento permanente tra tutte 
le diverse associazioni ora 
esistenti sino a giungere ad 
una costituente di tutti gli 


k ft r ’ 

-, ■ éà ’ 

' 

'• . "*■< 


consigliabili, il piano collinare 
conferma ancora una volta la 
scelta primitiva ed essenzia¬ 
le, ehe è quella di fare del 
complesso costituito dalle col¬ 
line che digradano da sud sul 
la città un enorme bacino di 
verde, dotato di parchi natu¬ 
rali e attrezzati, di impianti 
(K-r il tempo libero e di ser¬ 
vizi a disposizione della città 
e dell'intero comprensorio. 

Nuovo, invece, è il piano 
per il centro storico, che tut¬ 
tavia è inedito soltanto nella 
messa a punto globale e con¬ 


cilio piano, oggi sottoposto a 
revisione. Bologna, dunque, 
non solo non si è fatta allet¬ 
tare dalle suggestioni delle 
megalo|x>li. ma Iva decisamen¬ 
te e delilieratamcnlc scelto l'o- 
rientamento appasto. 

In questa situazione, ohe è 
di indiscusso privilegio rispet¬ 
to alla maggior parte delle 
città italiane, il piano per il 
centro storico ha potuto po 
striare un intero corpo di in¬ 
terventi. tutti effettivamente 
realizzabili perchè destinati 
ad un- ambiente non compro 


re il potere contrattuale ver¬ 
so il governo e il padronato. 
Individuando nelle centrali 
sindacali dei lavoratori il pri¬ 
mo indispensabile alleato. 

Un congresso di svolta. 
Perchè alla qualificazione 
programmatica e rivendicati¬ 
va ha corrisposto una più 
matura consapevolezza che 
gli obiettivi posti esigono 
un mutamento radicale del¬ 
l’attuale politica economica, 
che non deve più indirizzar¬ 
si verso gli interessi ristret¬ 
ti dei gruppi capitalistici ma 
soddisfare i crescenti biso¬ 
gni sociali in termini da 
soddisfare il pieno adempi¬ 
mento del principio costitu¬ 
zionale del diritto di tutti. 


I’fc'*si 







I < grandi » del cinema italiano sono tutti 
al lavoro. Visconti sta ultimando l'edizione 
di t Gótterdammerung », Feltinl è impe¬ 
gnato nelle riprese conclusive del « Satiricon », 
Michelangelo Antonioni, negli Stati Uniti, 
< costruisce » giorno per giorno, da quasi 
sette mesi, la sua nuova opera cinematogra¬ 
fica, « Zabriskie Point », un film sui giovani 
americani, e sulla loro rivolta. In una In¬ 
teressante testimonianza apparsa nell'cEspres- 
so colore», il regista italiano dice Ira l'altro, 
parlando degli americani: « Come può la 
maggior parie della gente accettare il com¬ 
portamento della polizia, lasciarsi inganna¬ 
re dalle libertà consentite... senza doman¬ 


darsi che cosa viene invece impedito, e sen¬ 
za soffrirne? A Los Angeles il coprifuoco 
che proibisce agli adolescenti di essere in 
giro dopo le otto di sera è in vigore da anni. 
A Disneyland un ragazzo con i capelli lunghi 
è cacciato fuori come un ladro... S'intende 
che non è un problema di capelli e di moda, 
ma il segno d'una intolleranza profonda, o 
meglio d'una tolleranza che funziona solo 
per chi accetta e si adatta. L'adattamento 
e l'accettazione comprendono tutto, dalla mi¬ 
seria del ghetto al Vietnam. E la libertà re¬ 
sta quella di farsi la nuova automobile ». 
Nella foto: Antonioni con la giovanissima 
protagonista femminile, Daria Halprin. 


elusiva, perchè nel corso della' messo dalla speculazione, 
sua elaborazione non pochi so sulla buse di studi e dì 
no stati gli apporti tornili dai cerchi 1 (elio forniscono ar 

consigli di quartiere, i quali esso un modello metiniolo 

da anni partecipano da prò senza precedenti in Ital 

logorasti all attivila di pianiti- compiuti nel tessuto vivo il 

razione urbanistica, talché fi città, si è addivenuti ad 

no ad oggi più di un centi- classificazione dei monun 

naio delle loro ritmimi sono ti. degli ambienti architi 

state dedicate a questo setto nici e delle tipologie edi 

re, con 1 aggiunta di un buon a cui corrisponde una scal 

numero di pubbliche assemblee operazioni che vanno H 

dove piani e progetti vengono conservazione, dal restaui 
discussi, ed anche modificati, dal ripristino più rigorosi. 

Al piano per il centro stori- possibilità di modificazio 
co bolognese è stata fiata la rifacimenti, che so prati 
qualifica di « piano di con- consentano il recupero di 
scavazione attiva ». con In spe- dizioni di residenza a! p 

cificazione che ciò significa coi tempi, senza però le 

puntare su due obicttivi ben in nulla ('armonia dell ‘ir 

precisi: tramandare il patri- me. 

monio storico del tessuto ariti- Non si tratta affatto di 
co e recuperare il centro co- piano rivolto a fare del 

me elemento unico ed irripeti- tro storico una sorta di 

bile, capace di un suo dinami- ganteseo museo p:ctrific 

co ruolo economico, sociale. A) contrario, la conserva/, 

culturale nella città di oggi r più intransigente si an 

di domani, per gh uomini di piu al disegno fondamen 

oggi e per quelli che verranno. della « funzionalizzazione » 

II centro storico è stato as- centro, basata sulla defin 

sunto come un unico menu- ne delle attività e delle att 

mento, per 1 omogeneità dei zature compatibili col r 

suoi valori architettonici ed che in esso si vivile potenz 

urbanistici. E* un Ius«/> che e f ]i quelle che sono v 

gli amministratori e i loro versa da considerare ine 

collaboratori tecnici hanno patibili. I.e funzioni che il i 

potuto permettersi perchè il tro conserverà, amplieri 

centro di Bologna è ancora specializzerà sono quelle 

sostanzialmente* conservato s j riferiscono all'L'nivei 

per piu di due terzi, cioè per f[K . r Jf . r ac oltà umanwf 

300 dei -430 ettari della sua ( . j e . attività rappresentat 

superficie globale. La parte giacche le facoltà scic-n 

di gmn lunga prevalente del ( he e tecnologiche si tra 
1 edilizia nuova è sorta sulle riranno su una grande r 

aree spianate o devastate dai r j,.j vicino comune di O 

bombardamenti della seconda m ) alle attività culturali 

guerra mondiale; il rc-to è commercio, ad un certo 

stato tenacemente difeso dal- «-Ji artigianato, alle attre 

1 amministrazione cittadina. ture alberghiere e ricettivi 

pur nella perpetua vacanza magazzini altamente spc 


GIS studenti francesi dieci mesi dopo SI maggio 

ASTENSIONE O PRESENZA ? 

La tendenza di «Unef rinnovamento» ha ingaggiato la battaglia presentando liste proprie, e ha ottenuto 100 mila voti: sono il punto di par¬ 
tenza di una lotta più che mai necessaria per combattere con efficacia il disegno riformistico e repressivo insieme del regime gollista 


Nostro servizio 

PARIGI, aprile 

Analizzando i risultati delle 
•lez.oni universitarie in Fran¬ 
cia si vede come la divisione di 
fondo aU'intcmo della sinistra 
studentesca sia avvenuta addi¬ 
rittura sul fatto se si riovcs«e 
partecipare o no alla consulta¬ 
rono. Cos'era dunque in g.uoeo 
in queste elezioni? 

Si trattava di eleggere : nuo¬ 
vi consigli di amministrazione 
delie 550 unità rii .n-ecnamenio 
e di ricerca (UER) che. secondo 
Ja nuova lezzo «uli'Un:ver«:ta 
de: m.r.-.stro de!istruzione Ed¬ 
gar Faune, d ".Tanno sost.t.; re 
in tutta la Francia ie vecch.e 
facoltà. L'innovazione p-.u evi¬ 
dente rispetto al passato con¬ 
siste nel fatto che per la prima 
volta ì consigli di amministra 
none sono c paritari ». vi par¬ 
tecipano cioè a pieno diritto 
tutte le componenti università 
rie. compresi gli studt-eti. E' 
qui il succo deila cosiddetta 
« partecipazione ». della « co¬ 
gestione » universitari tanto 
decantata da Faure e dal re¬ 
gime. 

Vediamo dunque, m breve, di 
che si tratta. In primo luogo 
la legge Faure e la « parteci¬ 
pazione » sono una conseguenza 
delle lotte rii maggio, sono il 
frutto di concessioni strappate 
fi governo dalla forza e dallo 


slancio del movimen'o. Ma a! 
tempo stesso coslituissono t,n 
tentativo del governo di n-pon- 
dc-re alle esigenze poste dalie 
lotte in modo da svuotare la 
carica di nvolta del movi mento 
e di ridurla sul piano deca ac 
cordi corporativi e delle este¬ 
nuanti trattative fra mi. 

processor, e potere accani mito 
all interno dei consigli parlari. 

Basta guardare a lecce un 
pii' da vicino. Intanto -i pre¬ 
vede che la rappresentanza ce¬ 
di studcni. nei consigli di am 
mmistrazione non [jus^a -'.pò 
rare il 49 per cento, e le rr-a 
o<al.ta di eiez.one sono ua.i che, 
rii fatto, il numero degli stu¬ 
denti viene ulteriormente dim.- 
nuito nel caso che la percen¬ 
tuale dei vr.tar.ti risulti inferiore 
al fiO per cento di tutti gli stu¬ 
denti iscritti teaso che si è 
regolarmente verificato). 

Ma vi e di piu: l'autonomia 
di decisione dei nuovi consigii 
paman che la legge Faure af¬ 
ferma a eh.are lettere e pone 
alla base della < partecipazione » 
e della « co-gestione ». rimane, 
di fatto, puramente nominale. 
Basti pensare che sul piano fi 
r.anziano 1 '. consiglio di arr.ir.i- 
mstraz.one non ha alcun potere 
di determinare l'ammontare 
complessivo dei mezzi a dispo¬ 
sizione delia propria Unita di 
insegnamento e ai ricerca: e 
può so.o decidere sul come ìn- 


ve-st re e ripartire le re-orse che ma. al contrario, una realta at- i di-cgr.n de] regime, riformatore 

vengono stabiliti- dal governo. tuale e il dato forse piu chiaro I e repre-r.o insieme, la dire- 

Questo solo fatto comporta della situazione universitari I zior.e- del! UNEF. m questo an¬ 
che- l a>«oluta liberta che la francese: dopo lo scioglimento 1 poggiata dai gruppi della «si 


it-gge riconosce a; consigli pa- j de] giugno 1968 dei gruppi sto¬ 
rnar! per quanto riguarda i me- ! denteschi di estrema sinistra 

» % . e ! v _ _V » . . ___ 


lodi rii irsc-gnamento e ì fini e 
la de-tinazone della ricerca, ri¬ 
mane illusoria: la mancanza di 


il governo ha fatto approvare 
una legge secondo cui tutte le 
manifestazion. che all'interno 


riu-zzi. cioè a dire di locali, di j de'.l'umversita danneggiano il 1 
a t; rizza tu re scientifiche, ri; in- 1 normale svolgimento delle atti- ! 


guanti, di borse di stud.o. 
occ.. che in Francia come in 
Ila ìa e part.co!armen‘e «er.«i- 
b.ie, rende impossibile ogni ef¬ 
fettiva spenmen'azior.e ri. nuo 
vi metodi didattici e velleitaria 
ogni pretesa di indipendenza del- 


vita di studio sono considerate 
illegali. 

Un'ultima con-iderazior.e va 
aggiunta pi-r interdire ì conte¬ 
nuti e li quadro poiit.co ir. ri.i 
si sono svolte le elezioni uri 
ve-r.-itane. I-a po-ta in gioco an 


la ricerca dai condiz onamenti clava ai d. là delia so.a .m.verva 


e-te-rni, dalla pressione della 
grande industria, etc. 

1] quadro e completo se «i 
tiene conto che i consigli pan 
tari non hanno alcuna compe 
lenza sul piano discipl.nare. rio 
ve il potere esclusivo rii deci 
sione e rie! rettore, nominato 


sita in quanto queste eiezioni 
hanno rappresentato la prima 
prova del disegno piu generale 
rfel gollismo tendente a fare 
della « partecipazione degii 
studenti nelie scuole come dodi 
operai nelle fabbriche l'a«>e 
della risposta del reg.me al mo 


da! governo: questo significa in i to sociale di maggio: una ri 


concre-to che la liberta di espres¬ 
sione colitica e s.ndarale degli 
studenti all'interno dell'univer¬ 
sità. le forme autonome di pre 
si-nza e di m.z,ativa dei movi¬ 
mento studentesco, che pure la 
legge prevede sono in completa 


sposta in cui il riformismo cor 
porativo e la demagogia delia 
* partc-cipazione ». rìov rebbero 
servire nelle intenzion, di Do 
Gaulle e dei suoi ministri pe-r 
incanalare e svuotare la ten 
sione rivendicala e poiitica 


balia del giud.zio disciplinare e delle masse, per isolare le avan- 


riell’ intervento repressivo del 
rettore e del governo. 

Che la minaccia repressiva 
non sia un astratta eventualità. 


guardie studentesche e opera e 
ed esporle così con più facilità 
alla repressione 
Di fronte a questo complesso 


r.istra e=*rema », aveva preso 
la ric-cismr..- rii rifiutare le e.e 
71001. noti presentare proprie 
ii-ti- e eonri.rre una campagna 
a: 1 va ;r - il bo. cotta zz.o e la 
a-tir-iuie. -o-tene-nrio di fronte 
agii s-i.a. [ *j che ;1 «o!o parte¬ 
cipare afe c-lezioni avrebbe «i- 
cniticaui 1 avallo alle intenzioni 
mi-lf.t atrio e di svuotamento 
d.-l rr.ov in i n*o di lotta mute 
tulio tggt- Faure. e- l accetta- 
z.e.r.e a ridurre -ul piano dc-I.e 
riforme- settoriali la carica ri¬ 
voluzionaria e di contestazione 
ci.,baie rìc-1 s.sterna che si era 
e-pri-s-a r.t-l!e battaglie studen 

tt-s<he di magg'o. 

Contro q n-sfa posLz.one. 8 
Com.tati provinciali Unef, a 
magg.orr.r.za comunista, si era¬ 
no co-t tuit: m «Comitati per 
la diesa dell Unef », ed ave- 
v mo pre-entato proprie liste. 
K«i den melavano duramente 
ia decisione delia Direzione na¬ 
zionale di la-ciare campo li¬ 
bero con l'astensione ai grup¬ 
pi moderati e di destra, con¬ 
donila - , ano una politura che ri¬ 
fiutava di utilizzare un terre¬ 
no nuovo che si apriva alla 
lotta -t.identesca a.l'interno dei 
Consigli par.tan esautorando 
in tal modo e oefin.t iva mente 
i'Unef di fronte alla grand» 


massa d*-2.i «indenti, isolando 
le a. ar.2_.ird.e- e rid prendono 
di fatto la funzione a posi¬ 
zioni propaganli-tiche. 

Abb amo g.a tV-tto delio «car¬ 
so ,-<-g i.to racco io nelle ele¬ 
zioni dai -i-irn.'o’i o-’.l asti 
~.or.e ed i. rilevarne « .cce ; =,-) 
O-i « Com.tati >-r li nr.nnva- 
iTa-r.to dell l O f » - .ilU base 

della po-.z o'-e assurda C'*- 
oggi ma r. a bi-e. sito 
di f'<« ’e i in r., ivo pun'o 
di tviru :.7.i. Q..t -to e erra r-o 
chiaram* r.te iO marzo a.la 
r: more nuzoru'e tendasi a 
Pa-!Z . a.ii V5 e,i dee >iTd.- 
cat : . c'gi -trenti .>-l!a ten- 
oerà.n « Ur..-f r.r.t.uvamento ». 
Erano p:< - rti 1 >/) ri-egati. 
m rappre-sr.tar.za d. p u di 
TO') cornuta*i e di almeno IO) 
mila «tuden*. che har'-o rivo 
:i .«aro voto lottcnendo I 2»O 
elet'i) alla ‘endenza ri. < r.nno¬ 
tamente»». c Ci pendiamo tut¬ 
te le nostre re-por.«ahih:a — 
ha detto G ,s KonopnAi. lea¬ 
der parigino di que-ta tenden¬ 
za — chiamando gl: studenti 
all’azone. Li s.t laz.one attua¬ 
le airUmver«:ta re-ode più che 
mai r.ece-s-a-ie delle grandi 
lotte d: ma = sa ». In etnq .e 
punti sor.o s'ate prese-ntate le 
r.vend.cazoni rii Questi «tu- 
demti. Sono cinque pinti di cui 
si se-ritirà a '.ungo parlare, nei 
prossimi me-s-. 

Giulio Quercini 


Stilla Lise di studi e di ri¬ 
cerche 1 (die. 1 forniscono anche 
esse un modello metodologico 
senza procedenti in Italia), 
compiuti nel tessuto vivo della 
città, si è addivenuti ad una 
classificazione dei monumen¬ 
ti. degli ambienti architetto¬ 
nici e delle tipologie edilizie 
a cui corrisponde una scala di 
operazioni che vanno dalla 
conservazione, dal restauro e 
dal ripristino più rigorosi, alle 
possibilità di modifica7,ioni e 
rifacimenti, che soprattutto 
consentano il recupero di con¬ 
dizioni di residenza a! passo 
coi tempi, senza però luiere 
in nulla l'armonia dell'insie¬ 
me. 

Non si tratta affatto di un 
piano rivolto a fare del cen 
tro storico una sorta di gi¬ 
gantesco museo pietrificato. 
Al contrario, la conservazione 
più intransigente si accop¬ 
pia al disegno fondamentale 
della < funzionalizzazione » del 
centro, basata sulla definizio¬ 
ne delle attività e delle attrez¬ 
zature compatibili col ruolo 
che in esso si vuole potenziare 
e di quelle che sono vice¬ 
versa da considerare incom 
patibili. I-e funzioni che il cen¬ 
tro conserverà, amplierà e 
spc-ciahzzerà sono quelle che 
si riferiscono all’L'niversità 
(per le facoltà umanistiche 
e le- attività rappresentative, 
giacche le facoltà scicntifi- 
c he e tecnologiche si trasfe¬ 
riranno su una grande area 
del vicino comune di Ozza- 
no). alle attività culturali, al 
commercio, ad un certo tipo 
di artigianato, alle attrezza¬ 
ture alberghiere e ricettive, a 
magazzini altamente specia¬ 
lizzati. alle attività rappresen¬ 
tative (ck-IIe funzioni ammini¬ 
strative e burocratiche), alle 
attrezzature ricreative. Ixt al¬ 
tre* attività dovranno essere 
nella maggior parte ckce-ntrate. 

Nel centro si sono inventa¬ 
riati. «i può dire metro p^-r 
metro, giardini chiusi e vec¬ 
chi orti, armoniosi cortili che 
arlc-sso nessuno vede, e che. 
nella città antica, potranno 
essere recuperati e messi in 
luce. Saranno anzi allacciati 
— come prevede .1 capitolo 
del piano che studia le que¬ 
stioni del traffico, con la pre¬ 
visione di allargamenti pro- 
gre-ssi-, i delle zone pedonaliz¬ 
zate e dei parcheggi sotterra¬ 
nei e meccanizzati — attra¬ 
verso percorsi pedonali fin 
d'ora individuabili, al retico¬ 
lo dei portici che già costitui¬ 
scono un dominio riservato 
dei pedoni. 

Tutto questo di = c-gno rigo¬ 
roso. nei pzi velleitario che 
contempla ogni pis-sib;!-.- ;n- 
ctr.tivq economico oggi esco- 
g tah 1*- e che è così pxo 
astratto da essere accomp-.- 
gnato da un primo program¬ 
ma quinq a male di attuazuf 


CONTRO IL TENTATIVO AUTORITARIO 
DEI GRUPPI DEL CENTRO SINISTRA 

Matura la riforma 
per una RAI-TV 


aperta al Paese 


Il documento approvato dall'ultimo Comitato Cen¬ 
trale del PCI - impegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche per una lotta organizzata e continua 


Pubblichiamo Integralmente, di seguilo. Il lesto 
del documento approvalo all'unanimità dall'ultimo 
Comitato Centrale del Partito comunista sui pro¬ 
blemi della riforma della RAI-TV. 


1 II Comitato Centrale del 
1 PCI esaminati i più rerenti 
sviluppi interni della RAI- 
TV che stanno portando ad 
una nuova spartizione dei po- 


moeratico, di crescita del po¬ 
tere delle masse lavoratrici. 

Il colpo ili mano che si 
vuole realizzare in questi gior¬ 
ni ai vertici della RAI-TV de¬ 


sti di comando dell'Ente, tra ve essere considerato un epi- 


1 vari gruppi di potere che 
fanno capo al partiti della 
maggioranza, sottolinea la 
grave responsabilità del go¬ 
verno e degli stessi partiti 
che lo sostengono per avere 
sottratto un tema di cosi 
grande rilievo nazionale ad 
ogni possibilità di dibattito e 
di controllo da parte del Par¬ 
lamento e della opinione pub¬ 
blica. 

E' questo il segno di una 
continua involuzione autori¬ 
taria. della perpetuazione di 
un metodo di sopraffazione 
che nessuna velleità rifor¬ 
mistica può coprire e che 
tende a mantenere il più im¬ 
portante strumento di comu¬ 
nicazione di massa sotto tl 
fazioso e prepotente control¬ 
lo dell’esecutivo, dei gruppi 
di potere che ad esso fanno 
capo e. in definitiva, delle 
classi dominanti. 

Il rifiuto di ogni dibattito 
pubblico e parlamentare sul¬ 
la Radiotelevisione si propo¬ 
ne, tra l'altro, di nascondere 
una situazione fallimentare; la 
profonda degenerazione inter¬ 
na. la disorganizzazione dei 
servizi, la crisi finanziaria che 
si esprime in un consistente 
deficit — che non risulta dai 
bilanci ufficiali — la crisi del¬ 
la politica culturale e della 
informazione e di favorire so¬ 
luzioni di tipo tecnocratico 
che tendono a fare dell’Ente 
un grande monopolio dell’in- 
formazione e della industria 
culturale che estenda il suo 
controllo su tutta una serie 
di attività nel campo del ci¬ 
nema, del teatro, della mu¬ 
sica. dell'editoria, dell’educa¬ 
zione. della informazione e 
della organizzazione della cul¬ 
tura. per imporre le idee ed 
i modelli di comportamento 
del neo-capitalismo 
O I metodi impiegati sino ad 
oggi nella gestione del¬ 
la Radiotelevisione suscitano 
profonde reazioni all'interno 
dell'Ente, tra ’.e forze poli¬ 
tiche e tra l'opinione pub¬ 
blica. 

Giornalisti, autori, registi, 
atton. tecnici, programmisu 
attraverso le loro associazioni 
e sindacati hanno espresso 
una vigorosa denuncia riven¬ 
dicando una radicale riforma 
che conferisca loro liberta 
espressiva, che deve essere 
una riconosciuta prerogativa 
della loro professione, e pos¬ 
sibilità di partecipazione alla 
gestione. 

Più diffusa è oggi, anche 


sodio grave che non può. 
in ogni caso, arrestare la 
lotta che. aU'interno della 
RAI-TV, nel paese, e nel Par¬ 
lamento dovrà essere portata 
avanti. 

Sappia il governo, sappia¬ 
no i dirigenti della RAI-TV 
che questa lotta non durerà 
né una settimana né un mese, 
ma diverrà organizzata e con 
tinua. 

La TV è di tutti. Essa deve 
essere — come ha prescritto 
la Corte Costituzionale — un 
servizio pubblico di interesse 
nazionale e non uno stru¬ 
mento di parte. Essa e finan¬ 
ziata dagli utenti che non 
possono essere solo chiamati 
a pagare il canone ma chie 
dono di essere informati sulla 
vita dell’Ente e di parteci¬ 
pare alla sua gestione, orga¬ 
nizzandosi per questo ed uti¬ 
lizzando tutte le forme di lot¬ 
ta democratiche. 

O Noi comunisti, vogliamo 
’■* essere parte attiva d: 
questo schieramento ed impe¬ 
gneremo le nostre forze per 
questi obiettivi di interesse 
generale. Non vogliamo con¬ 
cessioni parziali a nostro fa¬ 
vore. Vogliamo un diverso 
assetto della RAI-TV che fac 
eia di questo strumento uno 
specchio della realtà del pae¬ 
se. dei suoi problemi, delle 
sue contraddizioni, delie forze 
politiche socia'.i e cultural, 
che in esso si confrontano 
Per questo noi approviamo le 
linee del progetto ARCI - AR- 
TA, partecipiamo al dibattito 
che si e apeno sui progetto 
in tutto il lavoriamo 

per sostenerlo con una vas*a 
mobilitazione e con un ap¬ 
poggio a! parlam.en'a- 

re. Invitiamo le organizza 
z:om de! panno a pan.ee: 
pare a lune '.e :.n:z:a:r. e che 
tendono a dare a que-'o mo¬ 
vimento. r.e.’.e diverse pro- 
v.nce. .i*rj*ture d; lavoro J 
d: :.v\i rr.e r.e varaniiscar. 
la communa come richiede 
ogr.t ba'tagha difficile e pro¬ 
lungata 

I comunisti «ano anche fa¬ 
vorevoli alle r:ch:es*e dei di¬ 
pendenti e de: coilaboratcr. 
della RAI-TV che pan.er.di 
dalla difesa della loro d:gr.:'a 
professionale e dalle loro r: 
vendicaziom specifiche, esigo¬ 
no contemporaneamente una 
riforma radicale e democra 
t:ca dell'Ente. Rner.gcr.o ar. 
che che i dipendenti ed : col¬ 
laboratori debbano r.a czz. 
poter esprimere, .v‘ra.er«> '- 1 


tra le forze politiche e nella loro assemblee, un giudizio 

opinione pubblica democrat:- sulla r.s* murar:. -re arirr.na 

ca la coscienza della urgen- le che po ---3 influire su..e 

za. d: una riforma che fac- dec'.-r.n: 

e:a del.3 Radiotelevisione un ji Com. 'a-i Ce—« ^ 

sen.nzio pubblico, dispaccato -a*--) ‘V 

dallo esecu’ivo. democratica- qu ^t: prJb>m: ed 

mente vrurunato e decer.- vere - na*:v^ «m ;v'« - 'n- 

•rato nel pae'e. basato su una "”‘ c . 1..? . 

gestione sociale degli utenti. 1 av-.VrLr'V 


il U.. HI A 1 .i (i« Vii iiuiiilte r . 1 ^ . _ j .. . , 

1 ’ .. . oe: .avoratori de..Time e de. 

r»-r«i eue qui 1.0 che 1 prò- I pa-; amen:o 


gi-tti'ti e gii arr.rmn.-traton 
definiscono Tobie-tavo politico 
di fondi di un intervento a 
cn«i largo respiro, cui tutti 
gii crii pubblici c le forze 
economiche e social: «.no 
chiamati a concorrere' «Far 
«ì che rei disegno delia r,i» 
va atta il contro «Pirico «i 
ponga come elemento vitale, 
con la sua particolare spe¬ 
cializzazione e funzionalizza¬ 
zione. rei gioco complesso d: 
re.-z'.oni che si instauranti fra 
la pluralità delle aree urbane 
che- configurane) la nuova for¬ 
ma delia città, a livello me 
tropi’.:tano e regionale ». 

Luciano Vandelli 


La r.forma della RAI-TV 
e ormai matum. Ad essa fan¬ 
no ostacolo solo le resistenze 
i.veressate dei gruppi di p> 
tere e dei partiti di centro- 
sinistra che sempre piu ri¬ 
tengono ia RAI-TV un loro 
feudo ed un campo delle loro 
» Iot*e di fazione. Una riforma 
della RAI-TV non può essere 
raggiunta con intese di ver¬ 
tice anche se portassero ad 
un allargamento delle forze 
politiche che concorrono alla 
gestione. Essa deve essere 
perseguita, invece, con una 
partecipazione diretta delle 
masse popolari, facendone un 
motivo permanente di amore 
orgamzza*a che «1 collochi 
accanto ad altri grand: obiet¬ 
tivi di libertà, di sviluppo de¬ 


su..a r.«*ru*turaz:.-r.e azirraa 
le che pi"3 influire su..e 
decidi.,r.: 

I! Cumi'jT Cer.'ra.e 
‘ulti il par-.'o a d -cu'ere 
quest: problemi ed a pmm.-i *- 
vere :r..z:a*:ve c r m. in: et r. 

:e le forze politiche, c.i.'ura'i 
6 5v>ri3.i cr.f àv’ifrtor. ) . irr»* 
portanza e I urgenza d: un» 
n:ob:I:'32:cr.e popolare 
per que>*a battaglia. 

Impegna : gruppi parlamen¬ 
tar. a so'.’.ec-.tare un dibattito 
r.e: due rami ce 1 Paramento 
sulla grave situazione de.la 
azienda radiotelevisiva ed in¬ 
vita : cor.au>:: de.la com¬ 
missione parlamer.'are d: vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV a bat¬ 
tersi per ottenere ere la si¬ 
tuamene dell Ente e 1 pro¬ 
blemi della r.forma siano su 
bito dibattuti. :n appo-.'e ira- 
smiss.om e ccr. la partecipa¬ 
zione di forre politiche, orca 
mzzagioru cultural: e sociali, 
sindacati e associazioni nei 
lavoratori della RAI. davanti 
a rutta l'opimene pubolica. 

Il Comitrto Uè-.troia 

UH P CJ. 











PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Chiare risposte deile operaie alle proposte di Pirelli 


Il padrone vuole dimezzarci 
solo le paghe non la fatica 

A colloquio con le lavoratrici della Bicocca sul lavoro a tempo parziale 


PARERE NEGATIVO DELLA FILCEA-CGIL 


I* Unit^t / sabato 5 aprile 1969 


Dopo il successo dei minatori per la pensione di anzianità ~~.. 


Zone minerarie: 
necessarie molte 

# m g rUnil 

- mpi0: nuove assunzioni 

inalore che abbia 28 anni di contribuzione effettiva mwmmM xQfAj 




Una proposta che fa 


comodo solo ai padroni 


Part-time: 
decisamente contrari 


T A PROPOSTA latta da PI- 
■*"* relll, ma che non è solo 
sua, del Part-time — per In¬ 
tenderci del lavoro a metà 
tempo e quindi a metà paga 
per le lavoratrici — ha ria¬ 
perto e dato vivacità ad una 
discussione che da tempo è 
presente nel movimento fem¬ 
minile e democratico in Italia 
e In altri paesi. 

Non si tratta, come qualcu¬ 
no pensa, di un problema es¬ 
senzialmente sindacale ma In¬ 
nanzi tutto di una grossa que¬ 
stione politica e sociale; a- 
vremmo quindi torto se la la¬ 
sciassimo al solo dibattito del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Anzi a parte le risposte che 
daranno i sindacati, nel me¬ 
rito delle quali non voglio en¬ 
trare in questa sede, occorre 
chiarire, a mio avviso, alcuni 
punti preliminari. 

Prima di tutto si tratta di 
stabilire quali sono i motivi 
per cui il padronato, il gran¬ 
de padronato in particolar mo¬ 
do, rilancia la proposta del 
part-time, poiché tutti concor¬ 
diamo che non si possa parla¬ 
re di ragioni umanitarie an¬ 
che se si tenta di giustificar¬ 
la partendo da Impellenti esi¬ 
genze familiari. Per altro in 
questo momento non ci sono 
particolari situazioni — tanto 
meno nell’industria chimica — 
di acute crisi produttive. O 
meglio, una ragione produtti¬ 
va c’è. Essa riguarda però 1 
processi di riorganizzazione e 
di ristrutturazione in corso. Si 
tratta per molte aziende di 
procedere più rapidamente 
nell’ammortizzazione degli im¬ 
pianti che si rinnovano sem¬ 
pre più frequentemente; per 
questo si deve fare ricorso ai 
più presto alla organizzazione 


Più salari più diritti 


Alberghi: 

nuovo 

contratto 

E’ stato firmato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali del lavo¬ 
ratori alberghieri FILCAMS- 
CGIL e FISASCAT-CISL e la 
Federazione delle Associazioni 
Italiane Alberghi e Turismo 
(FAIAT) il nuovo contratto 
di lavoro per i dipendenti da 
aziende alberghiere che riguar¬ 
da circa duecentomila lavora¬ 
tori. 

Per la prima volta nel set¬ 
tore si è stabilita una nuova 
classificazione basata sui va¬ 
lori professionali collegati a 
coefficienti parametrali nazio¬ 
nali che riordinano situazioni 
difformi e confuse, avviando 
il processo per un salario na¬ 
zionale di qualifica collegato 
al rendimento ed alla scala 
mobile. La riforma retributiva 
che opera sui minimi garan¬ 
titi attua finalmente la parifi¬ 
cazione retributiva tra uomo e 
donna ed elimina la discri¬ 
minazione per età, in quanto 
è riconosciuto come elemento 
determinante il valore del la¬ 
voro. L'applicazione dell'accor¬ 
do comporta per molte quali¬ 
fiche aumenti sensibili 

Assieme a questa grande 
conquista, sono di notevole 
importanza per il settore la li¬ 
mitazione a due soli turni del¬ 
l'orario di lavoro, t diritti sin¬ 
dacali che prevedono l’aumen¬ 
to del numero dei membri 
delle Commissioni Interne per 
le aziende con più di 100 di¬ 
pendenti, li distacco sindacale 
per i dirigenti, .a trattenuta 
delle quore sindacali tramite 
delega la concessione di per¬ 
messi retribuiti ai lavoratori 
investiti da cariche sindacali 


Accordo 

per i dipendenti 
delle autostrade 

Un accordo è stato conciti-o 
all’Intersir.d per il rinnovo del 
contratto di lavoro per il perso¬ 
nale dipendente dalle società a 
partecipazione statale cor>ces« o- 
nane di autostrade 
L'accordo prevede, tra l'altro, 
l'aumento dell 8~ dei m.nimi ta¬ 
bellari. la revisione dei parame¬ 
tri di categoria, l'istituzione di 
una maggiorazione tabel are del 
6 e a favore del personale dislo¬ 
cato continuativamente in auto¬ 
strade. la riduzione dell'erario 
settimanale da 45 a 42 ore per i 
salariati c ria 46 a 42 per i tur¬ 
nisti. 

Il nuovo contratto decorre dal 
1. aprile scorso e scadrà il 31 
dicembre 1970. 


del lavoro a squadre, delle tre 
ed anche quattro squadre gior¬ 
naliere, Tacendo lavorare io 
macchine 24 ore su 24, cioè 
giorno e notte, sabato e dome¬ 
nica inclusi. 

Ora in Italia vi è una leggo 
che vieta il lavoro notturno 
per donne e ragazzi; ma il 
problema, per la maggior par¬ 
te delle Industrie soprattutto 
quelle che strutturalmente 
hanno bisogno di maestranze 
femminili, non è tanto quello 
di sostituire le donne con gli 
uomini (anche se questo si 
fa in qualche caso) ma di 
esercitare una pressione per¬ 
ché le lavoratrici, premute da 
due esigenze (quella di guada¬ 
gnare e quella di badare ai 
Agli) accettino « volontaria¬ 
mente » di lavorare la notte; 
già ora si hanno numerosi 
casi del genere, con le con¬ 
seguenze che si possono bene 
immaginare sul fisico e la sa¬ 
lute delle operale. 

DER ALTRO le donno — In 
*■ ragione del doppio lavoro 
a cui sono sottoposte — costi¬ 
tuiscono la forza che preme 
di piu per la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a parità di 
salarlo, con la settimana corta 
e il sabato e la domenica di 
riposo Quindi che lo si voglia 
o no la proposta del part-time 
diventa un diversivo rispetto 
a questo tipo di rivendicazio¬ 
ne che sta ormai investendo 
buona parto del mondo del 
lavoro. 

Ma se queste sono le Impli¬ 
cazioni piu immediate del 
part-time, ve ne sono altre di 
ordine più generale che hanno 
un peso anche maggiore. Infat¬ 
ti ridurre il lavoro delle donne 
ad un lavoro a metà significa 
andare in senso Inverso a tut¬ 
to il processo che siamo an¬ 
dati costruendo con tanta fa¬ 
tica in questi anni, dalla lotta 
di liberazione in poi. Significa 
cioè emarginare il lavoro fem¬ 
minile. dequalificarlo al ran¬ 
go di lavoro sussidiario; e 
nella famiglia ritornare al 
concetto del salario femmini¬ 
le integrativo a quello del¬ 
l’uomo. Inoltre, polche le esi¬ 
genze economiche della fami¬ 
glia restano pressanti, la don¬ 
na che lavorerà In fabbrica a 
metà tempo e a metà paga si 
rivolgerà a formo di lavoro 
supersfruttate come il lavoro 
a domicilio fin troppo esteso 
nel nostro paese e che consen¬ 
te cosi lauti profitti al padro¬ 
nato Che cosa abbia poi si¬ 
gnificato 1! lavoro a domicilio 
per In perdurante arretratezza 
di Intiere regioni ne sanno 
qualcosa l’Emilia e la Tosca¬ 
na; cosi come le operaie in 
fabbrica sanno che tipo di ar¬ 
ma esso rappresenta per il 
padrone nella sua resistenza 
alle loro giuste rivendicazioni. 

GUL PIANO politico, la giu- 
° stiflcazione da cui si parte 
per sostenere il part-time è 
quella di consentire alle don¬ 
ne di curare i figli. Diciamo 
subito che noi slamo perché 
le donne, le lavoratrici In par¬ 
ticolare abbiano più tempo 
per curare 1 figli, ma ponendo 
la questione come ritorno 
sia pure parziale delle donne 
a casa, m effetti si elude o si 
rinvia alle calende greche tut¬ 
to il grosso problema di una 
moderna organizzazione dei 
servizi sociali con la creazione 
di nuove scuole, doposcuole e 
asili nido, con una razionale 
organizzazione dei trasporti. 
In tal modo si trasforma un 
grosso problema che è politi¬ 
co della società In generale 
in un problema individuale di 
ciascuna lavoratrice. 

A questi argomenti, alcuni 
rispondono che si tratta di un 
discorso teorico ma che in 
realtà asili, scuola, doposcuola 
non esigono e che 1 flg'l de¬ 
vono essere curati So stesso, 
per cui 11 part-time è in fondo 
una soluzione accettàbile. Sa¬ 
rebbe più giusto allora porre 
la questione sul piano di ima 
lotta piu impegnativa e più 
ravvicinata per t servizi socia¬ 
li (per la cui soluzione giac¬ 
ciono da tempo in Parlamen¬ 
to numerose proposte di leg¬ 
ge). per la «etrimana corta e 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro. per una rivalutazione 
professionale ed economica 
del lavoro femminile In modo 
da consentire alla donna che 
lavora maggiori disponibilità 
finanziarie che le consentano 
di alleggerire i suol Impegni 
domestici. E per queste lotte 
utilizzare pienamente l'enor¬ 
me potenziale combattivo che 
su tali problemi esiste nelle 
lavoratrici e nelle masse fem¬ 
minili In generale 

Certo, sono soluzioni meno 
accomodanti del part-time che 
impegnano di piu tutto il mo¬ 
vimento ma che rendono as¬ 
sai di più sul piano della bat- 
taglia generale per il progres¬ 
so sociale e civile del paese. 

Una Fibbi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

« Part-time » tempo parzia¬ 
le: ovvero 4 ore di lavoro al 
posto di otto ogni giorno. E’ 
l’offerta di Pirelli alle sue o- 
peraie, forse la parte più 
« esplosiva » del tanto recla¬ 
mizzato «decretocie» contenente 
un pacchetto sull’orario di la¬ 
voro e la distribuzione delle 
ferie, parrebbe, il tpart-linie ». 
la realizzazione di un sogno, 
por molte donne; In concreta 
possibilità di dividersi in un 
tempo ragionevole l’attività 
| nella fabbrica e la cura della 
casa. Mq è veramente cosi? 
Cosa ne pensano le più diret¬ 
te interessate, le operaie della 
Pirelli Bicocca di Milano? 

« Mezzo lavoro d’accordo, 
ma anche mezzo salario — di¬ 
ce Agnese M. — ; e questo per 
me non quadra assolutamente. 
In fabbrica ci sono entrala per 
guadagnare le 80-90 mila lire 
che mi sono necessarie per vi¬ 
vere. Se me lo dimezzano, que¬ 
sto stipendio, cosa faccio? ». 
Agnese, una ragazza sul 25 
anni, non è sposata. Abita ad 
Usrnate. fn Brianza. tradiziona¬ 
le serbatolo df ricambio, come 
la Bassa Bergamasca, della 
mano d’opera Pirelli. « Per 
venire a lavorare al primo tur¬ 
no prendo il treno alle 5; alle 
6 sono nel reparto. Se termino 
regolarmente il lavoro alle 14. 
alle 15.30 sono a casa, col pa¬ 
sto già consumato, libera di 
fare quello cho voglio So in¬ 
vece lavorassi a " part-time ”, 
uscirei alle 10 dalla Pirelli e 
a casa, visto che i treni non 
fanno il comodo mio. ci arri¬ 
verei dopo le 13 e dovrei anco¬ 
ra mangiare ». Per quattro ore 
di lavoro in ballo più di mez¬ 
za giornata. 

Una che il c part-time * lo 
farebbe anche è Antonietta. 
36 anni, un figlio solo di nove: 
« SÌ. se però mi dessero lo sti¬ 
pendio intero. Altrimenti... ». 
Abita a Sesto San Giovanni e 
non sarebbe nemmeno troppo 
scomoda (un quarto d’ora di 
autobus) « altrimenti dovrei ri¬ 
nunciare a troppe cose. Col 
mio mezzo salario e con quello 
infero di mio marito non ce la 
faremmo a mantenere la mac¬ 
china. dovremmo rinunciare al¬ 
le ferie, a qualche paio di scar¬ 
pe a dei vestiti, a giocattoli 
per il bambino No. non lavo¬ 
ro per divertimento, ma perchè 
devo contribuire a mandare a- 
vanti la casa, per non vivere di 
sola minestra ». 

Due c donne campione * po¬ 
tremmo chiamarle. Come loro 
la pensano la maggioranza 


La segreteria generale della 
FILCEA, In relazione al reso¬ 
conti della conferenza stampa 
sulla vertenza alla Pirelli, pre¬ 
cisa che le notizie pubblicate da 
alcuni giornali sulla non oppo¬ 
sizione di principio del sinda¬ 
calo al c part-time » e sulla pre¬ 
sentazione di proposte In argo¬ 
mento, sono desliluite di fonda¬ 
mento. 

La FILCEA conferma le sue 
posizioni, già chiarite In prece¬ 
denza secondo le quali II part- 
time rappresenta unicamente 
una soluzione del problemi di 
profitto della organizzazione In¬ 
dustriale basala su una conce¬ 
zione sociale arcaica che si ri¬ 
solve In un arretramento sulla 
via della piena equiparazione 
della donna nell'attività produt¬ 
tiva e nella società. Infatti, I 
problemi della donna lavoratri¬ 
ce per il rapporto Ira lavoro e 
vita familiare presentano certo 
aspelli acuti, ma essi si deb¬ 
bono risolvere con lo sviluppo 
dei servizi sociali, con le cor¬ 
rispondenti trasformazioni strut¬ 
turali e con la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro. 

La validità di questa posizione 
è peraltro confermata con forza 
dalle risposte contrarie ai part- 
time che le lavoratrici della Pi¬ 
relli hanno già dato nel son¬ 
daggio effettualo dall' azienda 
stessa. 


delle lavoratrici della Pirelli; 
di quelle che non sono state 
espulse dalla produzione negli 
anni passati. Del resto una 
specie di esempio di mezzo 
lavoro tutti alla Bicocca ce 
l’hanno sotto gli occhi. Sono 
molte inservienti della mensa 
assunte proprio a sparitimeli, 
a 4 ore al giorno. Quasi tutte 
hanno accettato per non re¬ 
stare senza far nulla. Ma non 
si può dire che abbiano rag¬ 
giunto il paradiso terrestre. 
Anzi, chi di loro volesse conti¬ 
nuare a lavorare a tempo pie¬ 
no non potrebbe fario: le han¬ 
no assunte a servizio ridotto, 
e accontentarsi di quello. 


I ESEMPIO: 

Un minatore che abbia 28 anni di contribuzione effettiva 
e 2 anni di contribuzione figurativa, relativa al servizio 
militare o equiparali, riceverà 5 anni di accredito di con¬ 
tributi e raggiungerà I 35 anni di contribuzione necessari 
per acquisire il diritto alla pensione di anzianità. Natural¬ 
mente il lutto è condizionalo dal fatto che abbia lavorato 
per 15 anni, anche se con discontinuità In Italia e all'estero, 
in sottosuolo. L'anzianità complessiva non è necessario 
sia stata tutta raggiunta (salvo l'ultimo periodo) nelle 
attività minerarie. 


Il ESEMPIO : 

Un minatore che abbia 30 anni di contribuzione effettiva 
avrà 5 anni di accredito di contribuii; se ne avrà 31 l'ac¬ 
credito sarà di 4 anni; se ne avrà 32 l'accredito sarà di 
3 anni e cosi via. 


Ili ESEMPIO : 

Un minatore che va in pensione di anzianità, sempre 
che non intenda farsi calcolare la pensione con il vecchio 
sistema (Il diritto di opzione rimane fino al 1971) avrà I 
35 quarantesimi del 74% del salario medio lordo delle 
migliori 156 settimane prese nell'ultimo quinquennio di 
lavoro. 


Non si può permeliere ai padroni di sfruttare una con- 
quisfa dei lavoratori • Il governo ha i mezzi e gli stru¬ 
menti per una nuova politica nelle industrie estrattive 


Viaggio 
a Saigon 


LATINA __ 

Provocatorio intervento al servizio dei padroni 

Fabbrica invasa dalla polizia 
mentre si tratta in prefettura 

L’azienda era stata occupata per respingere una inammissibile rappre¬ 
saglia - Pioggia di denunce contro i lavoratori - La protesta delta CGIL 


Dal nostro corrispondente 

LATINA. 4 

La fabbrica MIT, da quattro 
giorni occupata dai lavoratori 
contro la sospensione per ra|i- 
presaglia di un membro del¬ 
la C.l. e contro i licenziamenti, 
è stata oggetto di intervento 
delle forze di polizia che hanno 
costretto gli operai ad uscire 
proprio maitre erano in corso 
trattative in prefettura con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti sindacali e dei parlamen¬ 
tari. 

I giovani e le ragazze che 
presidiavano lo stabilimento so¬ 
no stati caricati nei cellulari 
e trasferiti in questura in sta¬ 
to di fermo, do\e sono stati 
sottoposti a lunghi interroga¬ 
tori. Fra di essi anche il com¬ 
pagno Elio Targa, dirigente del¬ 
la FIOM. In serata, dopo l'in¬ 
tervento dei dirigenti politici 
e sindacali, tutti i fermati so¬ 
no stati rimessi in libertà. 

La vertenza alla MIT era 
sorta a seguito del provvedi¬ 
mento di sospensione preso con¬ 
tro un membro della C.L iscrit¬ 
to alla CGIL. Contro questa 
rappresaglia, che mirava ad 
intimidire la parte più attiva 
dei lavoratori, circa 350 olie¬ 
rai risposero con lo sciopero. 
Subito dopo l'azienda tramutò 
la sospensione in licenziamen¬ 
to. Lo sciopero si prolungò per 
5 6 giorni e siccome il padrone 
manteneva il suo assurdo e pro¬ 
vocatorio atteggiamento, i la¬ 
voratori decisero l’occupazione 
dello stabilimento. 

La fermezza dei lavoratori 
induceva l'azienda a ritirare i 
licenziamenti; tuttavia, questa 
dava risposte insoddisfacenti ad 
altro richieste operaie: il pre¬ 
mio di produzione, il rimbor¬ 
so delle spese di trasporto e 
la revisione delle qualifiche. 

L'intervento poliz.esco alla 
MIT è stato provocato dalla 
azienda proprio mentre erano 
m corso le trattative e quindi 
con l'intento preciso di sabo¬ 
tarle. Evidentemente il padro¬ 
ne ci ha ripensato, forse inco¬ 
raggiato anche dalla indegna 
campagna inscenata dal Tempo, 
come si do'ume da questa ver¬ 
gognosa prosa: «Hanno minac¬ 
ciato igh operai) di mettere 
a ferro e a fuoco la fabbrica 
e di tagliare la gola e le oree- 
ch.e al presidente e al diret¬ 
tore tecnico... ». Peraltro le au¬ 
torità governative non aspet¬ 
tavano altro che l’imbeccata 


del padrone per usare la ma¬ 
no pesante: l'intervento alla 
MIT avviene dopo le denuncia 
di 91 contadini di Fondi e di 
31 lavoratori di Mintumo. 

Il grave episodio ha susci¬ 
tato indignazione fra la popo¬ 
lazione e gli operai delle fa- 
briche di Latina. Le organiz¬ 
zazioni sindacali e democrati¬ 
che si sono riunite per de¬ 
cidere la risposta da dare a 
questo nuovo attacco alla li¬ 


bertà ed ai diritti sindacali. 
La C.d.L. ha intanto procla¬ 
mato per domani lo sciopero 
alla MIT. A sua volta la se¬ 
greteria della CGIL ha tele¬ 
grafato al ministro degli In¬ 
terni, Restivo, protestando vi¬ 
vacemente e chiedendo l'inter¬ 
vento del ministro per garanti¬ 
re il libero esercizio dell’azio¬ 
ne sindacale. 

Ernesto Pucci 


Autogrill: conquistato 
il salario nazionale 


Dopo una lunga trattativa e due scioperi nazionali, i 
lavoratori degli Autogrill negozi città delle Aziende Alemagna. 
Motta, Pavesi. Fini, aderenti alla FIPE (Confcommercio) 
hanno conquistato un contratto nazionale integrativo, che 
sancisce tra l’altro la conquista del salario nazionale collegato 
ai valori professionali per questo nuovo settore della grande 
distribuzione. 

Il nuovo contratto firmato dai sindacati di categoria CGIL. 
CISL. UIL, assume un'importanza rilevante in riferimento 
alle altre grandi aziende commerciali i cui lavoratori lottano 
da mesi per la conquista della contrattazione aziendale mentre 
la Confcommercio mantiene una netta intransigenza. 

Il contratto, che decorre dal l a aprile 1969 e scade il 31 
dicembre 1971. contiene essenzialmente le seguenti conquiste: 
una qualifica aggiornata dei dipendenti delle grandi aziende 
dei pubblici esercizi, compresi gli autogrill, con ì relativi 
parametri; una retribuzione nazionale mensile base 100=lire 
75.000, anche se realizzata gradualmente, collegata ai para¬ 
metri; l’azzeramento graduale rispetto alla retribuzione na¬ 
zionale: la 14“ mensilità ai percentualisti: la salvaguardia 
delle condizioni retributive di miglior favore; una unica in¬ 
dennità di contingenza pari alla zona A. 


Il nostro giornale ha già da¬ 
to ampie informazioni sul 
grande successo ottenuto dai 
minatori nel corso della di¬ 
scussione parlamentare sulla 
riforma previdenziale. Sappia¬ 
mo anche che tra i lavorato¬ 
ri delle miniere l’anticipo 
di cinque anni della pensione 
di anzianità è stato accolto 
con la stessa soddisfazione 
con cui vennero accolti i prov¬ 
vedimenti che sancivano la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
e la riduzione di cinque an¬ 
ni del limite di età per la 
pensione dì vecchiaia. Ciò su 
cui vogliamo richiamare l’at¬ 
tenzione dei lavoratori, delle 
popolazioni delle zone minera¬ 
rie e delle loro rappresentan 
ze democratiche, sono i pro¬ 
blemi nuovi che il pensiona 
mento anticipato pone; proble¬ 
mi che debbono subito essere 
affrontati, per evitare che al 
tri li affronti e risolva a svan¬ 
taggio dell'economia delle zo¬ 
ne minerarie che giocano an¬ 
cora un ruolo importante sul 
piano economico in regioni 
come la Toscana, la Sardegna, 
la Sicilia, il Trentino ed. il 
Friuli. 

Tutte queste regioni, e più 
particolarmente alcune pro¬ 
vìnce che ne fanno parte sono 
tra le zone economicamente 
più depresse del Paese an¬ 
che in conseguenza della chiu¬ 
sura di importanti attività mi¬ 
nerarie. di drastiche riduzich 
ni di manodopera occupata 
nelle miniere ancora in attivi¬ 
tà (sono ridotti a 26 000 sol- 
i tanto i minatori in tutta Ita¬ 
lia 1 ). di una politica del setto 
re che si sostanzia nello sfrut 
lamento a a rapina # dei gia¬ 
cimenti e nella insufficiente 
« verticalizzazione » dell’Indu¬ 
stria estrattiva Questa politi¬ 
ca, che condanna alla depres¬ 
sione economica vaste zone 
del Paese, è condotta sia dai 
monopoli privati, come la 
Montedison. che dalle aziende 
di Stato le quali hanno po¬ 
sizioni ragguardevoli nel set¬ 
tore Lo stato di miseria, di 
arretratezza e insieme di esa¬ 
sperazione che esiste nelle zo 
ne minerarie è simboleggiato 
dalla drammatica lotta che ha 
per protagonisti da qualche 
mese, centinaia di disoccupa¬ 
ti e di lavoratori dell’Amiata 
e che ha investito le forze 
sociali e politiche delle pro¬ 
vince di Siena e Grosseto, 
che st è imposta all’attenzio¬ 
ne dell’intera Toscana e del 
Paese. 

E ' in questo quadro che si 
colloca la recente decisione 
positiva dell'anticipo di cin¬ 
que anni della pensione di 
anzianità che avrà come con¬ 
seguenza l'abbandono del la¬ 
voro, nel giro di pochi anni 
di qualche migliaio di mina¬ 
tori. Diciamo migliala perchè j 
salvo rarissime eccezioni la \ 
manodopera delle miniere ha 
un'età media superiore ai 45 
anni, dato che da oltre un de¬ 
cennio non vengono assunti 
giovani al posto di coloro che 
vanno in pensione. 

Sicché c’è il pericolo che av¬ 
venga oggi quello che avven¬ 
ne alcuni anni fa, con l’ap¬ 
provazione delle leggi sulla 
riduzione dell’orario di lavoro 
e dell’età pensionabile, e cioè 
che le aziende minerarie ap¬ 
profittino dell’attuale proce¬ 
dimento — ecco il punto !— 
per ridurre ulteriormente la 
manodopera occupata, dando 
un nuovo colpo all’economia 
delle zone interessate. E’ ne¬ 
cessario ed urgente, quindi 


(e piu urgente che altrove 
in Àrniata■ bastt pensare che 
al Siele 40 minatori andran¬ 
no in pensione) che le for¬ 
ze sociali e politiche, le rap¬ 
presentanze sindacali e degli 
enti locali, partano subito ni 
i l'attacco per rivendicare ed 
I imporre almeno la immedia¬ 
ta sostituzione, con manodo- 
vera Giovanile e disnccunata, 
dei minatori che abbandona • 
no il lavoro in virtù dell’anti- 
cìdo della pensione di anzia¬ 
nità 

Per la soluzione positiva di 
questo e deoli altri proble¬ 
mi aperti nelle zone minera¬ 
rie una grande resnonsabilitù 
pesa sui partiti della maggio 
rama e in particolare sul Go¬ 
verno che ha mezzi e stru¬ 
menti diretti di intervento Le 
aziende di Stato sono nume¬ 
rose nel settore e possono 
e debbono dare l'esempio: i 
concessionari privati sfrutta¬ 
no un patrimonio pubblico e 
« dovrebbero » farlo osservan¬ 
do condizioni particolari detta¬ 
te dalla pur vecchia (quan¬ 
do si decideranno ad accoglie¬ 
re le nostre richieste di ri¬ 
forma?) legge mineraria: i 
comitati regionali della pro¬ 
grammazione delle regioni mi¬ 
nerarie a cominciare da quello 
delta Toscana, riconoscono un 
ruolo importante allo svilup¬ 
po dell’industria estrattiva. 

Esistono i mezzi e le condi¬ 
zioni. quindi, perchè dall’attua¬ 
zione delle nuove norme sulle 
pensioni traggano vantaggio i 
minatori interessati e perchè 
riceva nuovo slancio e obiet¬ 
tivi più concreti la lotta del¬ 
le popolazioni per lo sviluppo 
dell’economia delle zone mi¬ 
nerarie. 

Mauro Tognoni 


BENZINAI 

Una lira in più 
ai gestori Agip 

Il sindacalo gestori ri¬ 
tiene insufficiente lo 
aumento 


L’Agip ha concesso una lira in 
più al litro ai gestori degli im¬ 
pianti di distribuzione dei carbu¬ 
ranti. L’aumento avrà decorren¬ 
za retroattiva dal 15 febbraio, 
li comitato intersindacale di agi¬ 
tazione dei benzinai, in un comu¬ 
nicato. definisce l’aumento irriso¬ 
rio e comunque già abbondante¬ 
mente assorbito dalle conseguen¬ 
ze economiche del recente au 
mento di 10 lire sul prezzo del¬ 
la benzina. 

Con questo rifiuto dell’aumen¬ 
to di una lira, proposto anche 
dal ministro Tanassi, il comi¬ 
tato intende responsabilizzare il 
CIP che — aggiunge il comu¬ 
nicato — è chiamato a portare 
a definitiva risoluzione il pro¬ 
blema. Libere le aziende di 
corrispondere, intanto, l'aumc-n- 
to di una lira, ma ciò non com¬ 
porta — conclude il comunica¬ 
to — alcuna attenuazione della 
tensione esistente. 


Nella entrante settimana 


Sintensifica la lotta 
nel Nuovo Pignone 


Nella entrante settimana si 
intensifica la lotta degli ope¬ 
rai del Nuovo Pignone di Ba¬ 
ri, Firenze. Massa. Macerata. 
Vicenza, Sondrio, Catanzaro, 
secondo decisioni che verran¬ 
no prese localmente dai sin¬ 
dacati provinciali. Gli operai 
del Nuovo Pignone lottano per 
migliori salari e per una se- 
rl e di rivendicazioni aziendali. 

PTT — Concluso ieri sera lo 
sciopero di 72 ore degli appal¬ 
ti postali proclamato dalla 
CGIL, CISL e UIL per fora¬ 
no di lavoro, i minimi e 1 
dirit ti sin dacali. 

LATTE — Anche nelle cen¬ 
trali municipalizzate del latte 
si è concluso Ieri sera Io scio¬ 
pero unitario di 72 ore procla¬ 
mato m seguito alla rottura 
delle trattative per il contrat¬ 
to di lavoro. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei direttivi 
dello Stato 

La giunta esecutiva della Dir- 
stat ha sospeso lo sciopero 
« bianco » dei funzionari diret¬ 
tivi dello Stato proclamato dal 
31 marzo per rivendicazioni eco¬ 
nomiche e normative particola¬ 
ristiche. Lo sciopero « bianco » 
è stato attuato con l'applica¬ 
zione alla lettera delle norme 
c delle leggi in vigore in non 
podu casi dail'altro secolo. 



Caro Direttore. 

in uno lettera pubblicata 
dal Suo giornale sabato 29 
marzo. Gianni Toti informa i 
lettori dell’* Unità » che io. 
un paio d'anni fa, quando 
l’* Espresso » mi mandò co 
me invialo m Vietnam dal 
Sud, collaborai con oh ame 
ricani a bombardare i guer¬ 
riglieri vietcong. Questo ex¬ 
ploit bellico mi fu consentito 
(aggiunge Toti) dal fatto che. 
appena arrivato a Saigon, 
mi ero precipitato * negli uf¬ 
fici della caokyfonia ufficia¬ 
te », mettendomi * sotto la 
protezione delle apposite se¬ 
zioni controllate dalla CIA 
presso il Quariier Generala 
dell'Esercito di spedizione ». 
Lui. Toti. si rifiutò di piega 
re la schiena a Cao Ky e 
agli americani, e. per conse¬ 
guenza. non bombardò Anzi. 
per lo stesso mancato piega¬ 
mento. venne espulso « b ru 
talmente » dal Sud Vietnam. 

Credo che la storia sia in¬ 
credibile abbastanza per ri¬ 
chiedere ampi commenti, spe 
cip per quanto riguarda il 
mio ruolo di protagonista 
nel conflitto tra Washington 
e Hanoi L'unico commento 
possibile mi pare sia il se 
Oliente: essendo stati inviati 
entrambi da un giornale per¬ 
chè scrivessimo corrisponden¬ 
ze sulla guerra vietnamita. 

10 sono andato a vedere come 
si svolgeva la guerra (e l'ho 
descritta in articoli che nes¬ 
suno potrebbe supporre ispi¬ 
rati da Cao Ky) e Toti s’è 

. limitalo a /arsi espellere da' 

‘ paese. I lettori di * Vie nuo¬ 
ve ». invece di apprendere co- 
, me la gente muore nelle giun¬ 
gle e nelle risaie vietnamite, 
hanno appreso come i poli¬ 
ziotti rispediscono al paese di 
origine un giornalista ine¬ 
sperto 

L’inesperienza di Toti (che 
incontrai a Saigon e che mi 
offrì per qualche giorno uni 
immagine di penoso stordì 
mento) è dimostrata anche 
da un altro particolare E' 
noto che chiunque arriva in 
Sud Vietnam viene munito rii 
un modulo sul quale vanno 
segnate tutte le operazioni di 
cambio di moneta, effettuo 
bili esclusivamente presso 
banche. All’uscita, il modulo 
deve essere riconsegnato: il 
tutto è prescritto nell'ovvia 
intenzione di evitare il cam¬ 
bio a borsa nera. Toti non 
aveva fatto nulla di tutto que 
sto (probabilmente per scar¬ 
so acume, non voglio infieri¬ 
re). Aveva cambiato tutto a 
borsa nera: fui io a metterlo 
in guardia da un sicuro arre 
sto all’uscita dal paese. Feci 
di più: pregai un mio amico 
italiano che vive a Saigon di 
accompagnarlo all'aeroporto 
e di aiutarlo in questa pate¬ 
tica vertenza. Questo scoglio 
fu superato. Toti però verme 
poi espulso sotto l'imputazio¬ 
ne di aver avuto contatti con 
i « vietcong ». 

Grazie per l'accagìicnza. 
La prego di gradire i miei 
saluti più cordiali 

Nel'o Ajcl o 

Perchè questo 
ufficiale ha sempre 
votato comunista 

Caro direttore, sul giornale 
Il nuovo pensiero militare ho 
letto recentemente un iroso 
articolo perchè un alto magi¬ 
strato di Bologna ha chiesto 
la tessera del PCI. E’ signifi¬ 
cativo il commento finale e 

10 riporto: « II fatto grave, 
l’indice dei tempi in cui vi¬ 
viamo, è che mentre prima 

11 magistrato comunista si 
guardava bene dallo strom¬ 
bazzare pubblicamente il suo 
credo politico, oggi è invece 
libero di farlo, sicuro in par¬ 
tenza che nessuno troverà da 
ridire e che nessuno inter¬ 
verrà per r provvedimenti del 
caso. Andando avanti di que¬ 
sto passo leggeremo tra po¬ 
co su l'Unità lettere di adesio¬ 
ne al PCI da parte di funzio¬ 
nari di pubblica sicurezza e 
di ufficiali dell’esercito Con 
quanto beneficio per la soli¬ 
dità e il prestigio delio Stato 
italiano e facile immaginar¬ 
lo ». Se lei ruote pubblicarla, 
caro direttore, questa potreb¬ 
be essere una delle prime let¬ 
tere di • adesione al PCI » che 
il giornale suddetto tanto pa 
renta. Io sono un ufficiale 
dell'esercito, in tale veste non 
posso essere iscritto ad un 
partito, ma il PCI ha tutta la 
mia adesione, tant’è vero che 
ho sempre votato comunista. 

F posso dire che questo e per 
me un motivo d'orgoglio, per¬ 
chè cedo appunto nel PCI 
l'unico partito che può radi- 
cairn ente trasformare il no¬ 
stro Paese: un Paese dove li- 
nalmeme possa trovare appli¬ 
cazione quella Costituzione • 
sorta dalla Resistenza e che i 
sino ad oggi in molti suoi 1 
punti è rimasta cosa rana i 

11 t prestigio dello Stato ita¬ 
liano ». contrariamente a quel 
che possono pensare l’autore 
dell'articolo citato ed t suoi 
ispiratori, io si salva appi} \ 
cando appunto la Costituz:o- j 
ne (Art. 54: «Tutti i cittadi¬ 
ni hanno il dovere di essere 
fedeli alla Repubblica e d! 
osservarne la Costituzione e 
le leggi »). e non certo ricor¬ 
rendo a quei a provvedimeli- 
fi » che il Pensiero militare j 
auspica e che già qualcuno 
pensò di adottare — fortuna¬ 
tamente tarano — nel non 
lontano 1964 

Voglia gradire f miei cor¬ 
diali saluti, caro direttore, con 
la raccomandazione di omet¬ 
tere il mio nome (perchè pur¬ 
troppo. non ha ancora trova, 
to piena applicazione lari 3 
della Costituzione che dice- 
« Tutti i cittadini sono eguali 
davanti alia legge, senta di¬ 
stinzione di sesso, di razza, . 
di lingua, di religione, di opl- J 
nionl politiche, di condizioni 
personali e sociali »). 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 
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l'Unità / sabato 5 aprile 1969 


Il processo per i fatti della Bussola 


pag. 5 / attualità 


Colpo di scena nel giallo dell’Autostrada del Sole a Firenze 


Sono in cento Trovato assassinato il proprietario 
ad aver visto dell’auto con i sedili insanguinati 


la P S sparare 

Gli avvocati della difesa li hanno citati come testi - Le 
menzogne della stampa borghese - Non quadra l'orario 



Cipriano Cipriani 

L'Unità all'indomani del¬ 
la tragica notte di Capo¬ 
danno scrisse: « La polizia 
ha sparato ». Per questo 
siamo stati denunciati. La 
accusa è: divulgazione di 
notizie false esagerate o 
tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico. 

Noi non avevamo biso¬ 
gno di sentire in un'aula di 
tribunale testimoni che con¬ 
fermassero quello clic ab¬ 
biamo detto: abbiamo sem¬ 
pre saputo che perlomeno 
cento persone erano in gra¬ 
do di affermare con certez¬ 
za che le forze dell'ordine 
avevano usato armi da fuo¬ 
co, in quell’occasione. For¬ 
se nc avevano bisogno al¬ 
tri che hanno sempre cer¬ 
cato di ignorare queste pre¬ 
cise testimonianze, che han¬ 
no fatto di tutto perché il 
procedimento contro ignoti 
per il ferimento di Soriano 
Ceccanti morisse m istrutto¬ 
ria. Si erano prese tutte le 
precauzioni, per evitare che 
di ciò si parlasse al pro¬ 
cesso contro i 42 dimostran¬ 
ti arrestali nella notte di 
Capodanno. Sono stati scis¬ 
si i procedimenti, ci si è 
opposti alla citazione di te¬ 
sti che possono riferire sul 
comportamento di carabi¬ 
nieri e poliziotti quella not¬ 
te e infine, per impedire 
che comunque dei proiet¬ 
tili si parlasse, si è rinun¬ 
ciato anche all'incrimina¬ 
zione di Soriano Ceccanti, 
che pure avevo confessato 
di aver partecipato al 
<t Capodanno contestato ». 
Evidentemente la sua sola 
presenza nell'aula di tribu¬ 
nale, su una barella, sa¬ 
rebbe stata un terribile 
atto d’accusa. 

Un falso particolare 

Nonostante tutte queste 
precauzioni la verità è ve¬ 
nuta egualmente fuori. La 
verità che noi abbiamo do¬ 
cumentato. La televisione, 
il primo gennaio, alle 13,30. 
disse che i manifestanti 
avevano bruciato otto auto 
della polizia. Il giorno dopo 
i giornali reazionari si af¬ 
frettarono a rilanciare l’ac¬ 
cusa contro i dimostranti. 
Scrivemmo che il gravissi¬ 
mo particolare era falso. 
Le conclusioni istruttorie 
del procuratore della re¬ 
pubblica dottor Yital, non 
solo non parlano di mac¬ 
chine bruciate, ma raccon¬ 
tando delle barricate di¬ 
cono che « una o due auto 
furono messe di traversa*. 
Per questa menzogna nes¬ 
suno è stato incriminato. 

Il questore di Lucca, 
quando l'Unità scrisse che 
i poliziotti avevano spa¬ 
rato, con un comunicato di 
152 parole, diciassette ri¬ 
ghe, sostenne: abbiamo 


Tullio Bigicchi 


controllato tutte le armi dei 
nostri uomini in servizio 
quella notte davanti al 
night « La bussola * e af¬ 
fermiamo che nessuna di 
esse ha fatto fuoco. Lo 
stesso dottor Bernucci ci 
ha poi denunciato per pub¬ 
blicazione di notizie false. 
Nei giorni scorsi al pro¬ 
cesso sono venute già due 
jìersone che hanno confer¬ 
mato ciò che scrisse l'U¬ 
nità: l'aiutante ufficiale 
giudiziario Tullio Bigicchi. 
che vide un agente della 
stradale suo conoscente, 
un certo Aliboni, estrarre 
la pistola e sparare; e Ci¬ 
priano Cipriani che sentì 
dire dai giovani che soc¬ 
corsero Ceccanti < Te l’a¬ 
vevo detto della pistola. Ìm 
polizia ha sparato ». « La 
Nazione » e il « Telegrafo » 
quando questa notizia fu 
lasciata filtrare dagli in¬ 
quirenti dissero distorcen¬ 
done il senso e omettendo 
l’ultima parte che i dimo¬ 
stranti avevano una pistola 
e che sparando contro le 
forze dell’ordine avevano 
ferito un loro compagno. 

La difesa ha chiesto che 
siano sentite le altre per¬ 
sone che possono confer¬ 
mare queste circostanze. 
Sorto più di cento testi¬ 
moni. La procura dovrebbe 
averne già nome e cogno¬ 
me; in ogni caso i difen¬ 
sori sono pronti a fornirli. 
E ancora una volta c’è il 
tentativo di impedire che 
si parli in aula di queste 
circostanze. 

Questa presa di posizio¬ 
ne del P.M. contraddice 
quanto ha sempre affer¬ 
mato l’accusa: in questo 
processo dobbiamo esami¬ 
nare come si sono realmen¬ 
te svolti i fatti la notte di 
Capodanno, per stabilire le 
singole responsabilità. Dun¬ 
que se la polizia ha spa¬ 
rato o meno è un fatto irri¬ 
levante? 

Ma andiamo avanti. Ve¬ 
diamo ancora quali « sor¬ 
prese » ci ha finora riser¬ 
vato l’istruttoria dibatti¬ 
mentale. I carabinieri dis¬ 
sero, nei loro rapporti sul¬ 
le circostanze in cui furono 
arrestati alcuni dimostran¬ 
ti, che li avevano sorpresi 
a lanciare sassi, a fare 
barricate e tirare vernice 
addosso alle signore. In 
aula si scopre invece che 
molti degli imputati furono 
arrestati verso le 2 2.30 co¬ 
munque prima delle 23, ora 
m cui, secondo il rapporto 
fatto alla magistratura, i 
dimostranti cominciarono 
le < violenze ». Prima si 
erano limitati a lanciare m 
suiti ed epiteti colorati nei 
confronti degli avventori 

Altri furono arrestati 
quando ormai la manifesta¬ 
zione era terminata. A fa¬ 


re i riconoscimenti sono 
stati chiamati i carabinieri 
che trasportarono gli arre¬ 
stati alla caserma o in 
carcere e che ebbero modo 
di vederli in viso e di un 
primersi bene in mente i 
connotati. 

Ancora. In tribunale è ve¬ 
nuto fuori che i confronti 
furono fatti violando pre¬ 
cise norme di procedura 
penale. L’accusa ha porta¬ 
to in questi primi giorni di 
dibattito alcuni testi su cui 
evidentemente faceva mol¬ 
to affidamento. Sergio Ber¬ 
nardini il proprietario del¬ 
la Bussola ad esempio. E 
cosa ha raccontato? Che 
contro di lui furono spara¬ 
ti quattro o cinque colpi di 
pistola e che luì li evitò 
buttandosi a terra. L’igno¬ 
to sparatore sarebbe stato 
lontano non più di un me¬ 
tro e mezzo. Doveva essere 
proprio un tiratore orbo 
per mancarlo. Lo stesso 
Bernardini deve essersi ac¬ 
corto dell'assurdità delle 
sue affermazioni se in 
istruttoria ha precisato che 
« forse si trattava di una 
scacciacani ». 

Le tesi smentite 

Ma è interessante con¬ 
trollare il momento in cui 
fu rilasciata questa dichia¬ 
razione durante le indagi¬ 
ni. Erano i giorni in cui 
poliziotti e carabinieri fa¬ 
cevano circolare la voce 
che a sparare e ferire 
Ceccanti potevano essere 
stati i dimostranti o qual¬ 
che privato. Bernardini con 
la sua dichiarazione avallo 
questa tesi, smentita ora 
da altri lesti in tribunale. 

In verità, qualcuno come 
Alvaro Evangelisti ha rac¬ 
contato che dalle barricate 
erano stati sparati cin¬ 
que colpi contro il distribu¬ 
tore Fina. Ma altri, il ben¬ 
zinaio Rolando Calibri 
per esempio, hanno detto 
che quando i due proiettili 
che colpirono il suo distri¬ 
butore, furono sparati, sul¬ 
la barricata c'erano anche 
ì carabinieri: at ei ano pro¬ 
prio allora portato a ter¬ 
mine una carica. Un'altra 
verità, sempre negata dai 
carabinieri e dai poliziotti, 
è stata confermata: la po¬ 
lizia non ha suonato i tre 
squilli di tromba prima di 
caricare. Tutti i testimoni 
sono sfati concordi. 

Queste cose noi le abbia¬ 
mo scritte a suo tempo e 
siamo stati denunciati. 1 
testimoni le hanno ripetute 
in aula e non sono stati ar 
re--liti per falsa testimo- 
q anza. segno che ii tribu¬ 
nale crede ella loro ver- 


Paolo Gambescia 



La scoperta di un pensionato nei pressi dell’aeroporto di Peretola - Fulminato con un colpo di pistola alla testa - Una ipo¬ 
tesi degli inquirenti: il Borri ucciso perchè sapeva qualcosa sul rapimento di Ermanno Lavorini - Le indagini 


Beatrice 
si è gettata 
nel vuoto 
dopò una lite 
con l’amico 


GINEVRA, 4. 

Marta Beatrice Savoia, 
raccolta sanguinante e fe¬ 
rita sabato scorso alle 21.30 
sut selciato del cortile In¬ 
terno di uno stabile nella 
< Vietile ville ì di Ginevra, 
ha tentato di togliersi la 
vita dopo un violento litigio 
con il proprietario dell'ap¬ 
partamento, Il giovane ar¬ 
gentino Luis Reyna. Così 
afferma la «Tribune de Lau¬ 
sanne » che sull'avvenimen¬ 
to pubblica oggi — come 
altri quotidiani svizzeri — 
pochissime righe, confer¬ 
mando le insistenti voci di 
un tentativo di suicidio del¬ 
la giovane che nella caduta 
ha riportato varie fratture 
e commozione cerebrale. 

La famiglia non smenti¬ 
sce e non conferma l'Ipotesi 
di un suicidio. Oggi Maria 
José, parlando con un co¬ 
noscente, ha dato notizie ras¬ 
sicuranti sulle condizioni di 
Maria Beatrice che i medici 
avrebbero considerato fuori 
pericolo, continuando ad at¬ 
tenersi alla versione di una 
« grave caduta » data ieri 
sera da un comunicato uf¬ 
ficiale. 

Anche ta polizia si rifiuta 
di fornire particolari sul 
drammatico episodio trince¬ 
randosi dietro la formula del 
« segreto professionale », co¬ 
me è consuetudine In Sviz¬ 
zera soprattutto quando si 
tratta di casi di suicidio. 

Nella lelefolo: la finestra 
dell'appartamento dalia qua¬ 
le è precipitala Maria Bea¬ 
trice e In basso, indicalo dal 
quadratino bianco, il punto 
dove è stata raccolta grave¬ 
mente ferita. 



Dalla nostra redazione ( 

FIRENZE, 4 

Il giallo dell’autostrada ha 
avuto stamani un clamoroso 
e tragico colpo di scena: Gio- 
van Battista Borri, il trenta- 
trenne rappresentante piemon¬ 
tese scomparso misteriosa¬ 
mente, è stato ritrovato mor¬ 
to in un campo dell'Aeropor¬ 
to di Peretola — al lavo del¬ 
la pista per le prove degli ae¬ 
romodelli — bocconi, comple¬ 
tamente nudo con la tempia 
destra squarciata da un colpo 
di pistola'. 

Il volto del Borri, la cui au¬ 
to Insanguinata fu trovata ab¬ 
bandonata la mattina del 2 
aprile scorso verso le 2,55, 
sulla corsia di emergenza a 
pochi metri dall’uscita della 
Galleria San Donato, era in- 
friso di sangue e talmente de¬ 
formato che per diverse ore 
nessuno ha potuto dire « si 
è lui »; poi e arrivata la di¬ 
rettrice della pensione « El- 
delwetss », la signora Pia Ros¬ 
si che conosceva il Borri quan¬ 
do questi alloggio per qual¬ 
che tempo in via Nazionale. 

Pia Rossi ha riconosciuto 
Glovan Battista Borri: i cal¬ 
zoni neri calati fino al pie¬ 
di erano quelli del Borri, an¬ 
che la catenina d’oro, rega¬ 
lo del fratello, e l'orologio da 
tasca die la Rossi aveva do¬ 
nato al rappresentante pie¬ 
montese quando era suo ospi- 
fe. Molto probabilmente il 
Borri è stato ucciso in quel 
punto a bordo della sua au¬ 
to. L'assassino lo ha poi tra¬ 
scinato per i piedi nel campo; 
con la canottiera della vittima 
ha pulito il sedile destro an¬ 
teriore. E questo spiega per¬ 
chè sul sedile non furono tro¬ 
vate macchie di sangue, ma 
soltanto sulla pedana. 

Poi ha ripercorso la strada 
che conduce m via Pratese 
— la sfessa strada dalla quale 
il Borri e l’assassino erano 
giunti, perchè non vi sono al¬ 
tre strade che conducono al¬ 
la pista degli aeromodelli — 
ha attraversato la città e al¬ 
le 1,54 ha fatto il suo ingres¬ 
so al casello dell'Autostrada 
Certosa - Firenze. 

Per un guasto alla frizio¬ 
ne ha dovuto abbandonare 
l’auto poco dopo la galleria 
del San Donato, dove poi al¬ 
le 2,55 la pattuglia della stra¬ 
dalo la trovava. Ha gettato 


Ancora un attentalo a Genova 


Esplode un ordigno 
all'azienda del gas 


Lo scandalo degli aiuti ai terremotati 

I soldi del senzatetto 
agli enfi religiosi? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 4. 

I registri nei quali sono an¬ 
notati i consumi di gas di 14 
mila utenti genovesi sono stati 
notevolmente danneggiati, la 
scorsa nette, dall'esplosione di 
un ordigno collocato dietro una 
inferriata del palazzo in cui 
ha sede l’AMGA. l’azienda mu¬ 
nicipalizzata gas e acqua della 
città. Lo scoppio è avvenuto 
verso le 2.40, sul retro del pa¬ 
lazzo: la bomba ha divelto al¬ 
cune maglie dell'inferriata 
proiettando all’interno calcinac¬ 
ci e mattoni. A quell’ora si 
trovavano negli uffici soltanto 
due guardiani che sono rimasti 


incolumi. 

Per effetto dello spostamento 
d’ana, numerosi vetri della zo¬ 
na sono andati in frantumi, ma 
ì danni principali sono stati su¬ 
biti dalla scaffalatura degli uf¬ 
fici utenti A.MGA. Il presidente 
dell’azienda ha valutato che la 
spesa si aggirerà sui due mi¬ 
lioni di lire. 

L’attentato, tenendo conto del¬ 
l'obiettivo, appare del tutto as¬ 
surdo e inspiegnbile, cosi come 
lo erano stati in passato altri 
scoppi di « bombe carta » die¬ 
tro l’inferriata di una finestra 
dell’annona comunale e dietro 
la guardiola del custode dell’am- 
ministrazione provinciale. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Anche se con una certa len¬ 
tezza vanno emergendo alcuni 
illuminanti elementi legati alla 
clamorosa incriminazione per 
peculato del vice prefetto di 
Trapani, Pietro Salvo, il qua¬ 
le avrebbe stornato conside 
revoli cifre destinate ai ter¬ 
remotati a favore di persone 
o enti non interessati. Secondo 
notizie ufficiose, sembra che la 
distrazione dei contributi sia 
stata decisa dal vóce prefetto 
nei confronti di istituti reli¬ 
giosi o di monasteri, in segui¬ 


to ad alcune pressioni avve¬ 
nute presumibilmente tramite 
l'ufficio prefettizio del « ser- 
v iz:o speciale terremotati ». 

La vicenda pone l’esigenza 
di una inchiesta approfondita 
della magistratura anche sui 
criteri con i quali vennero 
erogati tutti i contributi ai 
colpiti dal sisma del gennaio 
’68 e secondo i quali vennero 
attribuiti j danni agli enti re¬ 
ligiosi in misura sproporzio¬ 
nata rispetto a quelli pubbli¬ 
ci. 

a. I. 


Un giovane di 16 anni moribondo all'ospedale di Bari 

Poliziotti sparano contro ladri d'auto 


BARI. 4. 

Un grave episodio è avvenuto 
questa mattina. Verso le tre 
una pattuglia della polizia in 
giro di perlustrazione ha aperto 
il fuoco contro quattro ladri di 
a„to. Uno d, questi. Nicola Gi- 
rorva. di 15 anni, da Ba~i. è ri¬ 
masto gravemente ferito alla 
testa e giace m gravissime con¬ 
dizioni al policlinico: i proiet¬ 
tili di una sventagliata di mitra 
gli hanno attraversato letteral¬ 
mente il cran.o. Secondo la ver¬ 
done data dalla polizia, alle 


tre di qjt ti mattina una pat¬ 
tuglia rii PS mentre «.-iiettuava 
il solito g.ro attraverso le vie 
delia cit’a notava in via Bri¬ 
gata Rcf.na una macchina so¬ 
spetta. 

Intimato l’alt la macchina non 
solo non m fermava ma acce¬ 
lerava la sua corsa. La mac¬ 
china de! a polizia incominciava 
Lime giumento e stava per rag¬ 
giungere la 1100 a Via Glomc- 
relli rn pressi della centrale 
dell'ENEL quando, dalla mac- 
eh na partivano dei colpi di pi¬ 


stola I.a po’va rispondeva con 
a'cune raffiche di nutra che 
colpivano due dei quattro occu 
panli la HO), c cioè i! ICenne 
Nicola Girona e il 20enne Luigi 
Coppola che < rima-to fcr to 
al torace. 

Nico'a Giri na. il ferito gra¬ 
vissimo. è f,glio di un manovale 
e ha altri «ei fratelli. 

La versione che ha dato la 
polizia sulla dinamica della spa¬ 
ratoria lascia alcune perples 
sita. I pj !,i otti sostengono di 
aver risposto ad alcuni colpi di 


pistola partiti dal 1K») e una 
pistola di marca straniera con 
a’cuni bossoli sarebbe stata rin¬ 
venuta nell'automobile. Quello 
che rimane da vedere pero e 
come è potuto succedere che 
raffiche di mitra sparate a sven- 
tagl.ata in d.rer.one delle gom¬ 
me dell'automobile — come so¬ 
stengono 1 poliziotti — abbiano 
raggiunto la macchina all altez¬ 
za degli sportelli per co pire al 
cranio il giovane Nicola Giro- 
na. e al torace Luigi Coppola. 


la pistola nel fossetto, 1 docu- 
menti e le foto del Borri nel¬ 
la scarpata ed è fuggito solle¬ 
vando la rete di recinzione at¬ 
traverso il bosco. Ciò farebbe 
pensare che l’omicida non sia 
di Firenze. Che bisogno ave¬ 
va di servirsi dell’Autostra¬ 
da? L’auto l’avrebbe po¬ 
tuta abbandonare in città o 
in qualsiasi altro posto. Evi¬ 
dentemente, invece, doveva 
servirsene necessariamente 
per raggiungere una località 
distante da Firenze. Il cor- 
po del Borri l’ha trovato un 
pensionato, Bruno Chiesi di 
69 anni, abitante in via di Pe- 
ret'ola 154. Stava cercando ra¬ 
dicchio quando ha visto fra 
l’erba accanto a un cumulo 
di detriti e pietre il corpo nu¬ 
do di un uomo, con 1 panta¬ 
loni e gli slip calati fino ai 
piedi che calzavano un paio 
di scarpe nere e un sacchet¬ 
to di plastica appoggiato al 
volto. 

L’allarme è rimbalzato dal 
posto di guardia dell’Aero¬ 
porto alla questura, ai cara¬ 
binieri. Subito dopo sono giun¬ 
ti i funzionari della mobile, il 
dottor Castiglione della polizia 
scientifica, ufficiali e carabi¬ 
nieri del nucleo Investigati¬ 
vo. Il cadavere, come abbiamo 
detto, giaceva bocconi: il vol¬ 
to era Immerso in una poz¬ 
zanghera d'acqua e fango, po¬ 
co distante su di un cumulo 
di pietre c’era una canottie¬ 
ra sporca di sangue. Al limi¬ 
te del campo, sulla pista c’era¬ 
no delle monete da dieci 
e cinquanta lire (130 lire) 
e tracce di pneumatici. La ri- 
cognizione sul cadavere è sta¬ 
ta fatta dal medico legale, 
professor Mauro Maurrl. Egli 
ha dichiarato che la morte 
risaliva probabilmente a oltre 
trenta ore ed era stata provo¬ 
cata da un colpo di rivoltèl¬ 
la. La tempia destra presenta¬ 
va un foro. 

Ciò significherebbe che il 
Borri ha agonizzato per qual¬ 
che tempo prima di spirare. 

Sul ventre e sul torace so¬ 
no state riscontrate delle stria- 
ture provocate molto proba¬ 
bilmente dall’attrito del cor¬ 
po sul terreno mentre veni¬ 
va trascinato. Le lancette del¬ 
l’orologio con calendario re¬ 
galato al Borri dalla Rosi era¬ 
no ferme sulle 5,10 del giorno 
3. Subito dopo il sopralluogo 
del Procuratore della repubbli¬ 
ca dottor Caponetto e i rilievi 
della polizia scientifica, il cor¬ 
po e stato trasportato all’Isti¬ 
tuto di medicina legale do¬ 
ve domani mattina verrà sot¬ 
toposto a perizia necroscopica. 

Il terreno dove è stato rin¬ 
venuto il corpo di Giovan 
Battista Borri a circa 150 
metri dal viottolo senza sfon¬ 
do che si raggiunge dalla via 
provinciale pratese. Il Borri 
uscì dalla pensione di via 
Montebello 7 — suo ultimo 
alloggio — verso le 20,30. Con 
chi si incontrò? Con un ami¬ 
co occasionale o con una per¬ 
sona che conosceva da molto 
tempo? Dove avvenne rincon¬ 
tro? In centro o in perite 
ria? Il Borri aveva un appun¬ 
tamento con un amico? Cer¬ 
chiamo di ricostruire le ulti¬ 
me ore di vira del rappresen¬ 
tante. Secondo la testimonian¬ 
za della proprietaria della pen¬ 
sione di via Montebello 7. il 
Borri, nato a Moncalieri e rap¬ 
presentante di materiale antin¬ 
fortunistico, usci alle 20,30. 

Alcuni testimoni affermano 
di averlo visto m giro per la 
citta verso le 22. Alle 1,54 la 
sua auto — la « Primula » — 
fece il suo ingresso sull’Auto- 
st'rada come dimostra il ta¬ 
gliando. Quindi fra le 22 e e 
le 1 egli e stato ucciso. La so¬ 
sta è avvenuta, come è noto, 
sul terreno dell'Aeroporto. Co¬ 
sa e accaduto? Un litigio? Op¬ 
pure, come sostengono gli in¬ 
vestigatori si tratta di un 
omicidio a scopo di rapina? 
L’omicida dopo aver esplo¬ 
so un colpo (o più colpi?) di 
pistola (l’arma e di proprietà 
del Borri come affermano al¬ 
cuna testimoni» e aver trasci¬ 
nato il corpo del rappresentan¬ 
te e fuggito. 

Ora si indaga sulla perso¬ 
nalità del Borri che appare 
ad un primo esame -ssai sin¬ 
golare. Alcuni degli inquirenti 
hanno addirittura avanzato la 
ipotesi che il Borri sia stato 
ucciso perché a « conoscenza » 
di « segreti <* sul rap.mento gì 
Ermanno Lav orini, il ragazzo 
di Viareggio. Altn hanno fatto 
notare come la confessione del 
presunto assassino di Erman 
no lasciata qualche giorno fa 
m una ch.esa di Milano fosse 
firmata proprio ■ G.B. » e cioè 
con le iniziali di Giovanbatti¬ 
sta Borri. 

Giorgio Sgherri 


INIZIO CONCORSO 
23 MARZO 1969 


SO 



di bibite RECOARO 
accendisigari RONSON 

_mangiadischi IRRADIO 

250 ciclomotori LUI 
20 Fìat 850 
1 Fiat Dino couDé 




rauTiiiiiriTn 


li 


I Alta pressione sull'Euro- I 
pa centro - settentrionale. I 
bassa pressione sui Medi- . 

I terranea Linee di ntaltem- I 
po si muoiono dall Africa I 
nord-oceldentale alla penl- 

I sola balcanica attraverso I 
l'Italia. | 

Questa, in sintesi, la situa- 

I zinne meteorologica odlrr- I 
na Sulle regioni srtlentrlo- | 
nati è probabile un certo 

I miglioramento delle condì- I 
zlonl atmosferiche con pos- | 
sibiliti di schiarite anche 

I ampie Sull’Italia centrale e I 
In particolare sull'Italia me- | 
rldlonale cielo Irregolarmen- 

I te nuvoloso con annue ola- I 
menti a tratti accentuati ed | 
accompagnati da piovaschi 

I o da temporali. Detti reno- I 
meni tendono ad attenuarsi | 
temporaneamente fra il 

I passaggio di una linea di I 
maltempo e l'arrivo della | 
successiva. 

I La temperatura continua I 
a mantenersi piuttosto bas- | 
sa dappertutto, e comun- 

I que Inferiore al valori nor- I 
mali della stagione. | 
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| I giorni 15, 18 e 22 aprii* 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
è consentito l’ingresso al 
pubblico generico. 
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l'Unità / «abafo 5 aprHe 1969 


La Pasqua 


dr lotta 

Tutti in 
piazza 
con gli 
operai 
deil'Apollon 

l'adesione della Fe¬ 
derazione comunista 
e dei sindacati di ca¬ 
tegoria 


Edili. metallurgici. ferrovio- 
ri, chimici, poligrafici, msomma 
tuUi i la\ oratori romani, si ra¬ 
duneranno domani, domenica di 
Pasqua. in piaz/a Venezia per 
manifestare assieme ai dipen¬ 
denti deil’Apollon. Sarà una 
grande giornata di lotta, con la 
Quale i lavoratori dello stabili¬ 
mento grafico, giunti ormai al¬ 
l'undicesimo mese di lotta, ri 
badiranno la loro opposizione 
allo smantellamento del comples¬ 
so, esprimeranno la loro volon¬ 
tà di battersi in difesa del po¬ 
sto di lavoro. 

Dopo fadesione della segre 
feria della Camera del lavoro 
alla manifestazione, ieri i sin 
dacati operai hanno espresso la 
loro solidarietà al’e maestranze 
deil’Apollon. costrette ancora 
ad occupare lo stabilimento. 
Nell’appello rivolto ai propri 
aderenti, affinchè siano preseli 
ti in massa domani a piazza Ve 
nezia. dalle IO alle 12. la FIOM 
e il sindacato edili provinciali 
hanno sottolineato il vaiolo sin 
daeale c politico della battaglia 
degli operai deil’Apollon. che ha 
assunto anche il significato del¬ 
la generale e tenace resistenza 
operaia alla politica padronale 
di attacco ai Incili di occupa¬ 
zione. 11 sindacato ferrovieri, 
contemporaneamente, ha an 
nunciato di aver raccolto 113 
mila lire che già sono state 
consegnate alle maestranze del 
l'Apollon. 

Anche la segreteria della Fc 
derazione comunista romana ha 
aderito alla Pasqua di lotta. In 
un comunicato essa rinnova la 
solidarietà dei comunisti con le 
maestranze deil'Apollon. « E’ 
ora che il governo mantenga gli 
impegni assunti c concretizzi le 
soluzioni da dare alla minaccia 
di smobilitazione che grava su 
uno degli stabilimenti tipografi¬ 
ci più importanti di Rama — 
continua il comunicato —. La 
segreteria della Federazione co¬ 
munista romana invita le sezio¬ 
ni e i compagni a partecipare 
alla manifestazione indetta per 
il giorno di Pasqua e ad inten¬ 
sificare tutta 1’azione di soste¬ 
gno materiale e politico fin qui 
condotta a favore di una batta¬ 
glia, quale quella deil’Apollon. 
che non è soltanto diretta ad 
impedire la chiusura di una fab¬ 
brica ma costituisce altresì un 
momento della più generale ri¬ 
vendicazione di una nuova po¬ 
litica economica che assicuri la 
massima occupazione a Roma 
e nel Lazio ». 

Ieri, intanto, nello stabilimen¬ 
to occupato si è svolta una 
combattiva ed imponente assem¬ 
blea generale in preparazione 
della Pasqua di lotta. Erano 
presenti tutti gli operai con 
le loro mogli, i loro figli. Ad 
essi hanno parlato i segretari 
provinciali della CGIL. delt’UlL 
e della CISL. 

LATTE — Si è concluso lo 
sciopero di 72 ore attuato dai 
dipendenti della Centrale del 
Latte, nel quadro della batta 
glia nazionale per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo 
ro. La lotta, alla quale ha ade 
rito praticamente tutto il per¬ 
sonale. continua adesso attra¬ 
verso la sospensione di ogni pre¬ 
stazione straordinaria. Il latte 
continuerà a scarseggiare, per¬ 
ciò. Responsabile dei disagi 
della cittadinanza è l'Associazio 
ne nazionale delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, arroccata su posi¬ 
zioni di assoluta intransigenza 
nei confronti delle rivcndicazto 
ni dei lavoratori. 

FERROVIERI — Si è eonclu 
so il sesto congresso provinciale 
dello SEI-CGIL di Roma. Al 
dibattito hanno partecipato ol 
tre 200 delegati in rappreseli 
tari za di -1 500 ferrovieri. E' sta 
to eletto il nuovo comitato di 
retrivo: segretario responsabile 
del sindacato c stato conferma 
to il compagno Bruno Ycttramo 


' Cosa ci riservano Pasqua e Pasquetta 


Prezzi più alti 
e tempo incerto 

Rincarato tutto, dai polli ai capretti alle uova - « Cielo molto nuvoloso 
e piogge » prevede il bollettino meteorologico - Arrivati già centomila 
turisti - I servizi rafforzati della Stradale - L’orario dei negozi 





Aumento dei prezzi, tempo ita erto e traf 
fico caratterizzano anche quest'anno le fe 
stivila pasquali I generi alimentari, cd in 
particolare quelli che tradizionalmente coni 
(Mingono il pranzo di Pasqua, hanno registra 
to i rincari più sensibili. 

Il iMillame. ad esempio, è aumentato di 
100 130 lire al chilo, il capretto addirittura 
ili 200 Ine. cinquanta lire in piu i carciofi, 
il 23 iM-r cento in più le uova 

Ma se sulla pasqua commerciale non piove, 
il teni|M> invece e incerto su tutto il Lazio. 
Le tradizionali gite di Pasqua e Pasquetta. 
che ognuno ha già programmalo da tcmini. 
sono m pericolo. 11 servizio meteorologie o 
dell'aeronautica infatti prevede che le condì 
/ioni del temilo restino immutale, cioè brut 
te. per Pasqua e iieggiornio |H-r il lunedi. 
Jl bollettino dice testimi mente: * Cielo molto 
nuvoloso con iwssibihtà di brevi piogge ». 

Previsioni a parte, la gente non rinuncia 
a trascorrere le vacanze. La stazione Termi 
ni registra ormai da alcuni giorni il < tutto 
affollato », le biglietterie sono letteralmente 
prese d’assalto. Lo stesso vale per le stradi 
e le autostrade. Lunghe file ili automobili si 
snodano in continuazione ai due caselli del 
l'Autostrada del Sole. La Stradale ha già 
predi.siMisto un servizio straordinario di sor¬ 
veglianza. Nel scilo compartimento eh Roma 
sono coltrate ili funzione 150 pattuglie olili 
a quelle normalmente in servizio, per un 
totale ili 400 uomini. Le granili arterie sono 
sorvolate anche dagli elicotteri 

Via 1 romani, arrivano i turisti. Secondo 


le agenzie di viaggio, ci vino già giunti, oltre 
icntomil.t stranieri. La cifra |>otiehhe esecri 
addirittura raddoppiata nella giornata di do 
mani. Dai val.iln alluni, per ferrovia e pei 
strada sono già entrati in Italia olii e tre 
veutomila toreri stranieri e si prevedo che 
l'afflusso sara superiore a ciucilo degli anni 
precedenti. 

Ecco infine l'orario del negozi: AI.I.MKN 
TARI — 5 aprile: negozi, spaici, mercati 
rionali, posti fissi e ambulanti, chiusura se 
late ore 20.30. Domenica fi aprile: negozi fino 
ore l.'l. Ortofrutticoli, carili fresche e c cinge 
late, tutti i menati rionali. |M>sti fissi e am 
hulanti chiusura intera giornata. 1 forni 
provvederanno al rifornimento |ht il giorno 
successivo. Lunedi 7 aprile: tutti 1 negozi, i 
mercati rionali. |>osh fissi e ambulanti clini 
stira intera giornata. Supermercati <• rollarti 
alimentari annessi ai magazzini dm ranno os 
.servale* gli orari fissati per i settori similari. 

GENERI VARI — Barbieri e misti: fi apri 
le ore H 13: 7 aprile chiusura completa. Par 
rucchieri per signora: fi e 7 aprile chiusura 
completa. Fiorar, negozi, chioschi, ha udii, 
menati rionali, ambulanti 5 aprile chiusura 
ore 21; fi aprile ore H 14.30. 7 aprilo ori 1 
H 13.30. Latterie e pasticcerie: fi e 7 aprile 
orario apertura festiva. Abbigliamento, al¬ 
leviamento e merci varie: > mirile chiusura 
serale ore 20.30. fi e 7 aprile* chiusura intera 
giornata. Mercato di via Sanino: 5 aprile- 
chiusura ore 20.30; fi e 7 aprile chiusura in 
torà giornata. 

NELLA FOTO: giovani turisti al Colosseo 


Il Comune ha finalmente deciso: strisce pedonali sul viale della Botanica 


a SONO VOLUTI 
QUA TTR0 MORTI 

I primi provvedimenti sono però insufficienti: neces¬ 
sari i semafori — Le testimonianze degli abitanti 
Commosso pellegrinaggio sul luogo della sciagura 

Stava per accadere anche ieri, e sarebbe stata retmesima tragedia. Un 
bambino in bicicletta aveva iniziato ad attraversare viale deila Botanica pro¬ 
prio nel punto dove il 19 marzo la famiglia Di Mainimi è stata falciata e di¬ 
strutta, dove giovedì sera un’altra persona, un pensionato, ha perso la vita. Una 
auto, lanciata a folle velocità lo ha evitato appena in tempo, con una violenta 
e improvvisa sterzata. Abbiamo assistito a questa scena ieri pomeriggio quando 
ci siamo recati nella « strada maledetta * per parlare con la gente, per sapere dagli abi¬ 
tanti della zona le loro impressioni su questo tragico ripetersi di incidenti mortali. « Vivia¬ 
mo in uno stato di continua ansia, di terrore... ogni volta che ì nostri bambini scendono in 

strada a giocare, temiamo --—-- 

per la loro vita » dicono. Lo gazza e un bambino, il Comu voletta l’acceleratore — conti 
stridio dei freni ’ sull’asfalto. ha <iwlS0 . d| prencleri- qual mia la sign.i.a Lizzaro - e d. 

.che provvedimento II dottor fronte all alta velocita le stn- 









per la loro vita ». dicono. Lo 
stridio dei freni sull’asfalto, 
m viale della Botanica, è 
una consuetudine : ma spcs 
so. troppo spesso in questi 
ultimi anni, nemmeno la tri¬ 
nata o l'improvvisa sterzata 
hanno potuto evitare la tragi- 
dia. « Io mordo otto incidenti 
mortali, avvi-miri tutti su viale 
della Botami a ». ci ha dotto la 
signora Lazzaro che vivo da 
tem(Ki nella zona E adesso, so 
lo <to[Mi questa fraglia catena, 
dopo ibi- in uno spazio ili tem 
(Mi brevissimo sono stati uccisi 
un uomo, una donna, una ra 


A Primavalle 


La Penna, direttore della npar 
tizione « traffico del Comune ». 
ha reso noto infatti ehi* « sarà 
fatto tutto il possibile jM-n In¬ 
da domani stes-ai in viale del 
la Botanica ei siano almeno del 
le strisu- ix-donali » Ma il 
provvedimento, già tardo a 
giungere, appare agli abitanti 
di viale della Botanica a-,so!u 
tamenti- m^uffniente. 

« Questa glossa strila, lotti 
linea, larga, a doppia corsia, 
periferica dà la possibilità agli 
automobilisti di .spingere a fa 


Muore schiacciato 
sotto il trattore 


Domenico Meri, di 52 anni, ba 
p.-iso tragicamente la vita ieri 
mattina mentre eseguiva alcuni 
lavori di sterni con un trattore 
nella tenuta agricola di via Do 
im-mco Berti, a Primavalle. Pei 
calisi- non ancora accertate, il 


va trascinandosi dietro il gii.da¬ 
tine. Quando è .stato estratto — 
sono dovuti intervenire i vigili 
del fuoco — per lo .sventurato 
non c'era più niente da fare: il 
g"O '<0 mezzo lo aveva schiaccia 


pesante automezzo si capovolge- • to orribilmente. 


Tragedia nella notte in una modesta abitazione di Ariccia 


PADRE E FIGLIO AVVELENATI DALLA STUFA 

L’anziano genitore è morto mentre il giovane è ricoverato in fin di vita all’ospedale di Albano — Avevano lasciata accesa 
nella camera da letto una stufetta a carbone — Intossicati durante il sonno — Come è stata scoperta la grave sciagura 


Domenica 13 

Longo 
a Valle 
Aurelio 


L'ila ini|iortaiite mamfe 
stazione per il rafforzamen 
to politico e organizzativo 
del partito si svolgerà do 
mollica 13 aprile 11 coni 
pagno Luigi Longo, «egre 
tario generale del PCI. in 
tcrverrà alla inaugurazione 
della nuova sede della se¬ 
zione Valle Aurelia. La ma 
infestazione costituisce un 
momento importante del prò 
cesso rii espansione politica 
ed organizzativa della sezio 
ne verso la nuova zona re 
suicnziale sorta a Valle Au¬ 
reli». l-o sezioni della cir¬ 
co-scrizione Nord partecipe 
ranno alta manifestazione 
con folte delegaz.oni e si 
sono imiK-gnate a intensifi 
care d tesseramento por rag 
giungere, entro domenica 1-3 
aprile, nuovi importanti sue ] 
(C"l. 


cronaca 




n » fino al 30 aprile, alla galleria 

giOmO , i_a Margherita ». in piazza Ter 

Oggi è sabato 5 aprile (93 2701. Sapienza 2. 

Onomastico: Vincenzo Giovedì 3. a. jva'azzo rie..e 

esposizioni in via Milano, e stata 
Cifre della città inaugurata la mostra » Pre-n o 
, , -- Roma Viva ». 

fon sono pali 63 mash-.e .u 5 x-rson.de della p.ttnce 

femmine. Nari morti 3 Sono M rolla Padovan cx-nt.nuort, 

morti 39 maschi e 3-3 femmine dei , , , 

«»!•. 11 -K» *• • nlllo .XKI. In 

Matrimoni ^9 , a 53 b.-. 

Mostre . . 

Una personale dii pittore Raf Premiazione 

faele Leomporn rimarra aperta VI mr-o ni i.-w manifesta 

zior.i al antro S;stma sono stati 
... p r , oliati i pvgitori aliavi digli 

AVVISt SANITARI "S'S-T 

- ■ ■■ 1 11 1 1 - ■ ■■' - !■ < — - ■ ■ pc 9 milioni d: lire e diplomi 

EimnrDiMc dl n ” r,: " - 

CNUUvKINC Casa della Cultura 

Studio « Gabinetto Medico per >• Mia Casa della (tritura -via 
diagnosi • cura delle «sole» dl- Colonna \ntomna 52* martedì fi 
•funzioni e debolrwe «esiliai! dl alle ore 2! Pietro \ Bottina, 
natura nervo*a. psichica, endo- nino (ernto. Lido Garosaì e 
srtne (neurastenle. deflctense se*. v Smarcili il 

■viali) Consultazioni e cure ra- - nzo cantari in pre enteram.o il 
pide pr« » postm*trimont*lL libro di Pier ( arlo Masim a .sto 

Dirron KlOUAPn na ll ‘‘ ph anaivhlcl ria Bakunin 
UOn. rltlnU muNAUU a Malatesta ». Sempre alla Casa 

SOMA: Via del Viminale W. lai. I della Cultura, mercoledì 9. alle 
(Stazione Termini) ore # ore 21. Umberto Cardia e Gior 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico (*-» 
diagnosi e cura delle « aole » di- 
afnnzlonl e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze «es¬ 
iliali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmatrimontaiL 

Dori. PIETRO MONACO 

SOMA: Via del Viminale U. lai. i 


Il i>adre è morto c il figlio è in 
fin di vita •’ilJ'asped.iJe di Albano. 
La tragi-dia è avvenuta ad Aric¬ 
ela. in una modesta casti di via 
Borgo Stin Rocco. 4L dove lo 
anziano genitore aveva la sua a- 
hitaziono. Hanno lasciato la stufa 
a carbone accesa e sono stati 
lentamente avvelenati. Zeffermo 
Bianconi, pensionato, di fi7 anni 
è spirato <lo(*o alcune oro dal ri- i 
coverò mentre il tiglio Ennio, di | 
•3H anni, autista, residente a Ro- j 
ma. versa in gravissime condì- J 
zioni e i medici disperano di I 
.-aliarlo. I 

K stata una «felle fighe di Zeffe j 
mio Bianconi. Enrico, a sniiri i 
re per prima la tragedia. Erano | 
le 10.15 di ieri mattina e la ra- J 
gazza lui cominciato ad insospet- j 
tirsi per il fatto che il padre e 
il fratelli* non si orano ancora 
alzati. Ha bussato alla porta del¬ 
la camera senza ottenere alcuna 
riposta. Allora si è decisa od 
è entrata: la scena che le si è 
presentata era orribile. 11 padre ! 
rantolava sul letto, con la testa 
l*enzo!om. mentre il fratello si 
lamentava debolmente. Passato il j 
primo attlnio di smarrimento c 
corsa per strada a chiedere soc- 
co'-,). Alcuni volenterosi sono 
'u!,;i e hanno aiutato la ragaz¬ 
za a j*ort.ire g ù i d.ie uomini, j 
Coi un auto -privata sono 'tati I 
t-.isportati all ospedale di Alba- i 
i no Per Zeffer-.no B-aiuon i me | 
d c: hanno capito -.i!>,lo che non 
c'ora niente da fa-e; è spirata 
do,*o alcune ore senza riprende 
re conoscenza. M:gJ,ori erano in¬ 
vece le cornliz-oni di Ennio: do 
:*" le pnme care è 'tato mo"-o 
'<>':<> una tenda a oss.geno. I me¬ 
ri.c; -iterano di salvargli la vi'.a 
Li tragedia e avvenuta nella 
notte. Ennio Bianconi, interne 
a!.a nicglic e alle due fi gl.e era 
andato fino ad Ariccia a trovare 
r pad'e c la sorella. Avevano 
fatto tardi e cori s- erano deci'- 


V e c 

Gioiellerìa sm ligiata 




\ 'ini'tr.i il foro praticato dai ladri nel negozio adiacente alta gioielleria del signor Fran¬ 
cesco Rossi (nella foto a -destra >. 


'u- servono a 1 k-ii ixjco. Sa 
rebbero piu opiiortuni alcuni 
semafori che interrompessero il 
rapido affluire delle macchine 
Forse quelle due bambine tra 
volle da un'auto ehi* per la for 
te velocita aveva sbandato, an 
dando a finire m un c ridetto 
ora sarebbero vive -. 

Altri, e ancora molti, sono ì 
tristi ricordi degli abitanti di 
v iole della Botanica. Due bim 
bi hanno (H-rso la vita mentre 
giocavano, molte le (tersone an¬ 
ziane. uccise- n ferite mentre 
tentavano ili attraversare Par 
terni. <t Ancora ho negli occhi 
- - sottolinea un negoziante — 
la spaventosa immagine di un 
giovane sbalzato in aria. E’ suc¬ 
cesso nell'ottobre dello scordo 
anno. Il ragazzo andava in "ve¬ 
spa ’ e usciva sul viale da una 
piccola sharia laterale. Un at 
timo, con grande violenza un 
bolide gli e piombato addosso. 
L'ho visto volare e poi schion 
tarsi sull'asfalto ». 

L'ultima vittima è stato Rie 
cardo Moretti: giovedì sera, 
erano circa le 23. si è ferma¬ 
to uni un grup(M) di amici per 
vedere il luogo dove era stata 
distrutta dalla * Morru t la fa 
miglia Di Mambro. madre e 
due bambini Una * Opel > l'ha 
preso in pieno, l'ha ucciso sul 
colpo 

E’ impressionante: nei pochi 
minuti ohe siamo stati fermi sul 
tratto di viale della Botanica 
dove si è verificata la duplice 
tragedia, abbiamo visto fermar¬ 
si decine di persone, commos¬ 
se. nessuno poteva passare lun¬ 
go il marciapiede a Iato della 
strada, senza fermarsi, col cuo 
re pieno di stupore, di pietà e 
insieme eh sdegno (kt tante 
vite assurdamente perdute, da 
vanti ai mazzi di fiori ormai 
appassiti drposti sullo sparti 
traffico. Donile eoi bambini in 
braccio, giovani, ragazzi, che 
per un attimo smettevano i lo 
ro giochi e restavano immobili, 
a fissare l'asfalto. Molte auto 
rallentavano e si formavano. 

Fochi i commenti, ma non 
c’era bisogno nemmeno di par¬ 
lare. 11 silenzio da solo espri¬ 
meva un dolore ed una pena 
profondi. 

Solo dopo tante tragedie, il 
Comune lei dunque sentito Tesi 
gonza di •* porre dei rimedi ur 
genti v. TI dottor La Penna ha 
affermato ieri che « i semafori 
non si po'sono installare per¬ 
di è lo vieta il regolamento tee 
nico e ì vigili a Roma sono po¬ 
chi ■>. Rimangono quindi solo lo 
strisce pedonali ma saranno 
(mesti ì » rimedi » sufficienti? 
Ne dubitiamo 

Per la « Grilli » 
il Comune 

i 

ci ripensa? 

Il comitato dei genitori della 
scuola * Grilli » a! Gianicolo ha 
inviato una lettera alTa-urssore 
Kraiese. al direttore generale j 
per l'Istruzione elementare, al 
provveditore agli Studi, all'as¬ 
sessore Mcrolh della Ripartizio¬ 
ne lavori pubblici e ai capi 
CriipiM* consiliari del Comune 
per « chiedere assicurazioni (x-r 
quanto riguarda il futuro della 
scuola ., in quanto continuano 
a circolare uxi aliarini'tiche 
di una er-'a/mr.o dell'attività 
scolastica della «cuu'a a partire 
dal prossimo ottobre - I! dicci 
aprilo, inoltre, a-le 17 al Cir¬ 
colo cubinole eh v i.Ve de, Q-iat 
tro Venti K7 si terrà (inameni 
bica di gen.tori 


■ vJ * 1 




Questa donna Pierina Rini, 73 anni, ha perso tulio ciò che aveva 
di più caro; la figlia llvana e i due nipotini Maria Laura e Mas¬ 
simo. Ora non le resta che it suo dolore disperato e un mazzetto 
di fiori appassiti sul ciglio della strada a ricordare quel tragico 19 
marzo, quando la famiglia Di Mambro fu massacrata da un'auto, 
un bolide, lancialo sul viale della Botanica. 


Giovedì una importante riunione 

Crisi capitolina: 
assemblea del PCI 


Convocati tutti i segretari di sezione - Sa¬ 
ranno discusse le iniziative da prendere in 
rapporto al fallimento del centro sinistra 


Le vacanze pasquali hanno 
portato una battuta rii arredo 
alle vicende della crisi capito 
Ima. Si dovrà attendere i pn 
mi giorni della prossima set 
rimana i*er sapere qualcosa di 
ufficiale sulla sorte dell'ammmi 
strazione Santini, anche le 
vane prese di posizione -- so 
cialistc e democristiane - fan 
no chiaramente intendere che si 
va ver-o le dimi'Sioni della ginn 
ta eh centrosinistra. Ormai ogni 
tentativo rii 'rimpasto-, di ar 
ginarc cioè la falla aperta dal 
le dimissioni dei tre asseS'Ori 
de con una semplice sostitu/u» 
ne di uomini, appare destinata 
al fallimento 

I.a prossima settimana vedrà 
anche i comunisti impegnati a 
portare in tutti i quartieri d eh 
battito sui prohlc-Mii aperti dal 
fallimento del ce:itro>m,stra e 
dalla crisi che }?a investito la 
giunta capitolina Per g-nvcch 
alle ore 13 sono stati coni (va 
ti in Federazione 1 segretari m 
tutte le .sezioni comuniste deha 
citta di Roma insieme ai re 
sjxmsabrii del lavoro di ccordi 
nameoto delle circost riz.oru c.t- 
tuchne del part.to li d-bntr.to 
che sarà introdotto dal compa 
gna Renzo Tnvehi. segre'ar-o 
della Federazione, avrà come 
tema centrale » la eri': del Cam 
piriocLo e hmi/iatiia del partito 
e delle masse ». 


Maffioletti 
segretario 
del PSIUP 
per il Lazio 

Il comitato laziale del PSIUP 
iia tenuto una sua riunione a 
cui hanno partecipato Tullio 
Vecchietti segretario del Partito 
c Vincenzo Ansanelli responsa¬ 
bile della sezione nazionale di 
organizzazione. Il Comitato ha 
preveduto alla nomina del Co 
notato esecutivo composto dai 
cnmj*agni Maffioletti. Parola. 
Polecci. Nardi. Ferretti. Pao 
lucci. RaCatri A segretario ra- 
c onale è stato rlettn aH’unani- 
rutà il compagno Roberto Maf- 
fm’etti. 


^ r/n, 

a 

dormire: in 

una 

a a t-o r« 

i avevano trovato s;- - c 

:ra 

7Ì(»^0 ] 


. 1 ri .V figli i 

r ’a 


Knrn a ; 

Ennio col p. 

idre 

ur«ì*» nu'"! 

a rior-nlre- in 

ma 

t'.l 

s a 

Era f-<- » ^ 

> r 

pr.rtu 

ù ior.c. 

a-s; avevano 

do- 

U -v* il. 

*KCl Trio 

-e la '! ìfj ,i 

car 


lon ! :p 

:cnzo"o ri. 

sv- 


.ì a 

! a-i'h or’e 

f.»- 

r ' 

.a’ mt»> 

P ir: • p;m : 

(i Jl 



ai. Tormenta:. 

: hi 

« s* 

<i a a-:>» 

“ ha .n ■ a 

ta:- 

\\ 

'*an/a. a 

»\A' T .^nsìr>Ti> „ 

.t-n 

n‘ 

c. 




Ladri patiti di Little Tony? 

Hanno lasciato un orologio della fidanzata del cantante — Dieci milioni il bottino 
Furto in casa del maestro Pelrassi: la polizia recupera la refurtiva dopo alcune ore 


15-19; festHd- 10-11 - Tel 4T.ll.lO 
(Non *1 evirano veneree, pelle, etc.) 

»ALB ATTESA SEPARATE 
a Cam. Rome ieo:9 del 


pio Migharrii apr.ranno i.n di 
battito s i; l tema « I.a lotta dei 
palestinesi a 2à anni dall eccid.o 

di Deir-Vassm ». 


il partito 


COMITATO FEDERALE: è 
convocato per mercoledì 9 apri¬ 
te alle ore 11 in Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO: e 
convocato per martedì S alle 
ore 11 in Federazione. 

ASSEMBLEE: Nerola, 70, 

Fredduzzi; Morlupo, 19, Villa e 
Ramili; Ardea, 19, C.D. Ago¬ 
stinelli. 



S, :i.,>. t- h.iona ’-a tocti ca del 

buco ». a uni s.cviO'ù it . nei 
in iiotto s.or.sa hanno svaligiato 
con q ie-:-» .s-'ti-mn uria g.o:el 
'•-ri 1 oi v a Gregorio \ il a ma 
unente a Francesco R»*"i e a 
.s'ia nviigl.e Adr ana Beilesi Ad 
un'ora imprec saia della nette. ì 
ladri, facendo u-o d: chiavi fai 
'C. ;-ono riusciti a penetrare -n 
un negoz-o d; eiettrodome-'tiei. 
a baiente aria g.oe.’eria. d. q i.. 
hanno prat rato un buco nel ma¬ 
ro d,visorio, e sono entrati ne! 
negozio del Rosu. facendo raz¬ 
zia di tutto cò che vi hanno 
trovato: fra preziosi e argente¬ 
rai. un valore di d.eci nvhoni. 

1 ladri hanno ag.to del tutto 
indisturbati, tanto più che il vi 
g v notturno non m è accorto as- 
'oLitnmonte di nulla. Un operaio 
che 'i recava a lavorare nel vi¬ 
cino negozio di clourodonie-t ci è 
aMto fi primo ad accorger*, dello 
accaduto 

Li sorpresa dei p-opr.erari. 


/.One d San P.etro è '•a‘u an 
cora pu g-a mie q i ndo «: .'o-o 
accorti i he 1 ladri non avevano 
ri,h.i(o un or«*'-»g o d'oro ap,\ir 
lenente alla fiian/iti «i-'l can 
tante I. rie Tonv e c !u- ' troia 
va nel io-o negozio :n r pura 
z onc 

Ev idontemenv '. fattava >i. 
< patri. » del ea.gante 1 .-- inda 
gim. .'volto aneli-- da’, nicleo <ii 
poi.zia guiJ.z-ar.a e dilla -ez-o 
ne scontriteli deh arma de, ca 
r.ibin.eri. per ora non hanno ap¬ 
prodato a nulla Di certo m sa 
che Cu sconoscili':, dop» aver 
sottratto ì preziosi, se no -oro 
andati ivr la stessa strada per 
la quale erano entrati 

Colpi gro^o m casa del noto 
maestro c comfxi- torc Goffredo 
IMra". Alcun; sConosCi.it: han 
no fatto man bassa di peli ccc. 
g.oiei.i. denaro contante, targhe 
d oro e premi d; N'.neme-enza .i 
qual' il nwi's’-o teneva mol’o. 

Il f rto e 't.ro ni n,.’ici vo ieri 


Il maestro Petrassl 


cne ' ih.to hanno ien.inciav* l ac t mittn.i da'.'o ? :c ."0 mu-.c.*ta 
caduto ai caxabjueri della sta- j alla Mobile. 


In '--ala !.i rs-’.z a è r,.;-. :a 
a re. ape-are ia re 1 ’.-; va. Alca 
ni agenti hanno O'Og i n ina pg-. 
<j io z:on t - n-ihab :az-"e il .n 
recti con-, :i cu, rione n.vv c -‘u 
■<> reso noto r nveneniog i cgge: 
t; U'jio-tat -li i an - az onc ri-ri 
irao-tro Pet'.i". iri.' e.ne a un a - 
tro ingente q ia~t.:a*:.o d: merce 
r.ihata S. indaga «e>»pnre 

gi> a .tur. dei farti. 


Successi nel 
tesseramento 

Sette nuovi tesserati sili 
cellula del partito della Co 
ce Cola. Proprio nei giorni 
scorsi la cellula comunista 
della fabbrica ha annuncia¬ 
to di aver raggiunto il nu¬ 
mero di operai tesserati 
l’anno scorso e di aver rac¬ 
colto sette nuove adesioni. 


Sottoscrizione 
a Monteverde 
per il Vietnam 

In r< iaz’one aH>P!> ilo h-n 
ciato dai Fremo Naz.anale ri,-', 
buri \ idnam per 1 ini le di me 
dii inali e rii mavriah- 'ani 
Inno, la Sc/iert* m Morire, ree 
N’.ovo ha lanciato una '«.fescr; 
7 -oric pnpo’aro rei qt.art.rre ed 
ha eia versato al Con':\..-,i por 
il \ .efiam la so-rn a rii ; Vt mila 
1 re c, rtiHinquarto:te.niilaL 


Assurdo 
rifiuto di 
un preside 

L prc'trie deU'islriuto « Obw- 
d.n » rii .Monteverde Nuovo si 
: è rifiutato di aderire ad un» 
neh.erta delia pohcjvirtiva « Ro 
I niad.ee; ?. che. in accordo con 
1 ! e famiglie del quartiere, avreb 
j he voluto fare uso dei'a pi!» 
j 'tra rieìl isiituto. alio -vopo di 
j sottoporre alcuni studenti de 1 
li 'lUoia ri: Monteverde Nuovo 
a contro 1 '! med.ei e ad una ade- 
j g..ata preparazione, in v.rta dei ■ 
• prosì'.mi Giochi deila Gioventù , 
\. rrc.c.i -v, del d rettore. 
s-xuaz.one ha avanzato un pipo 
-•-» a! provi ed:toro e .ril'a-ses 
^<ire agi. rt :ci'. per un mnn» 
ciato mi, ri erto n q ;ec‘o «pia 
1 cevo'e cp.«oi:o. 


industriale romano ucciso in Eritrea 

I n .r.th.'rt-u.'e romano .Salvatore Inzcrra. di 62 anni che viveva 
Eritrea ad H,..-m:ra. ai corrimi con il Sudan e 'lato trovato irorto 
lei proprio appartamento ucciso, a colpi rii pugnale Li vittima — 
che urna da oltre venti anni m Eritrea, riove m era sposato — eri 
propnetar.o di una grande officina per la nparaz.one ce- trattori 
Li notizia ridia morte o giunta ieri alla sorella, «ignora Pacquahn.i 
Inz, rra. abitante :n via Gianno’ense è97 

Vernice rossa nell'acquasantiera 

I fedei- che uri mattina, piamente. hani«> immerso le riita r.el 
1 ac qi.i'arurra della Chicca rii Cri'to Re. ;n viale Mazzini, hanno 
auto la sorpresa rii vedere le proprie man imbrattate rii vernice 
rossa. Ivvisiin il parroco — che ha precisato che l'episodio era 
ri. s,ar«a importanza neri he l'acqua r.-vi poteva co-.='rierar'i con 
sacrata è 't.,:o n.forma’o il cnrr.micsinato rii zona che a can 
clurtore ridie ìnriac ni ha avanzato 1 ipotesi che a gettare U vernice 
rossa siano «tati alcuni ragazzi 
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Il Festival Brigitte 
di Pesaro segretaria 

rinnovato e incredibile 

in settembre 


Notevolmente rinnovata ri¬ 
spetto alle precedenti edizio¬ 
ni. specialmente per quel cìie 
riguarda la struttura direzio¬ 
nale ed organizzativa, la quin¬ 
ta edizione della « Mostra in¬ 
temazionale del Nuovo Cine¬ 
ma » si svolgerà a Pesaro dal 
15 al 21 settembre. Lo spo¬ 
stamento della data (in gene¬ 
re la <r Mostra » era in calen¬ 
dario nel mese di giugno) è 
dovuto appunto alla riorganiz¬ 
zazione della manifestazione 
cinematografica. 

t Quest'anno, infatti, il nuo¬ 
vo regolamento — si dice in 
un comunicato emesso ieri — 
raccogliendo anche le indica¬ 
zioni scaturite da una assem¬ 
blea cittadina, prevede che 
Timpostazione e la responsa¬ 
bilità culturali della Mostra 
sono di competenza di un ap¬ 
posito comitato ordinatore in j 
rappresentanza delle asso eia- 
rioni di base pesaresi Questo 
comitato — che è già sfato 
composto e comprende espu- \ 
nenti dei sindacati, dei circoli 
culturali, dei mouimenli gio- * 
panili, e così via — sarà af¬ 
fiancato. nel Incoro prepara¬ 
torio. da una commissione or¬ 
ganizzatrice. nominala su prò 
posta del comitato stesso, dal¬ 
l’ente Mostra Nuovo Cinema » 
che à l'organismo promotore 
e finanziatore della manifesta¬ 
zione. I membri della com¬ 
missione organizzatrice desi¬ 
gnati dal comitato sono: Adria¬ 
no Aprà. Mino Argentieri. Gia¬ 
como Gambetti Lino Micci- 
che. Bruno Torri e Sandro 
Gambetti. 

Secondo i punti programma¬ 
tici conferitili nel nuoro re¬ 
golamento t la Mostra ha lo 
scopo di: ricercare e segna¬ 
lare i valori artistici e cul¬ 
turali espressi nei film di 
nuovi autori, con particolare 
riguardo per le opere dei re¬ 
gisti esordienti e delle gio¬ 
vani cinematografie: offrire 
un ampio jKinorama delle iti 
novazioni e dei fermenti Din 
significativi che si presenti¬ 
no. intemazionalmente o in 
rapporto alle singole situa¬ 
zioni nazionali, come proposte 
per un nuovo cinema, con par¬ 
ticolare attenzione per i mo¬ 
vimenti e gli autori che inten¬ 
dono. con In propria attività 
cinematografica. contestare 
Vaso consumistico o autorita¬ 
riamente propagandistico del 
cinema ; promuovere l’incontro, 
il reciproco scambio di espe¬ 
rienze e il dibattito tra gli 
esponenti del nuovo cinema, e 
tra questi e il pubblico: fa- 
vo-ire la diffusione e la cir¬ 
colazione dei film presentati 
alla Mostra » 

Le proiezioni della Mo¬ 
stra. che non avrà carattere 
competitivo — informa il co¬ 
municato — sono articolate in 
due sezioni operative: opere 
prime e informativa. Nella se¬ 
zione informafira saranno pre¬ 
sentali — precisa il nuovo re¬ 
golamento — film di lungo e 
di cortometraggio che non 
rientrino nell’altra sezione pur 
possedendo dei repulsiti arti¬ 
stici e culturali tali da con¬ 
tribuire ad affermare ed ap¬ 
profondire la linea della ma¬ 
nifestazione: rassegne mono¬ 
grafiche, comprendenti film 
di lungo e di cortometraggio, 
dedicate a nuove cinemato¬ 
grafie o a p articolari movi¬ 
menti culturali di cinematogra¬ 
fie già affermate: rassegne 
di singoli autori che. in rap¬ 
porto alla situazione cinema¬ 
tografica del proprio paese o 
in una più rasla prospettica 
internazionale, si segnalino per 
il significato innovatore del¬ 
le loro opere: film o docu¬ 
mentari, di lungo e di corto¬ 
metraggio su problemi di am¬ 
pio e urgente interesse nel¬ 
l'attuale momento storica so¬ 
ciale c che possano stimolare 
in maniera particolare il di¬ 
battilo ». 



Per il rinnovamento dell’Ente 

Proposte concrete 

dei lavoratori 
della Biennale 

La mozione, votata a conclusione dell'assem¬ 
blea, pur contenendo aspetti discutibili, appor¬ 
ta un contributo positivo al dibattito in corso 
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PARIGI — Brigitte Bardo! dietro la macchina da scrivere: 
ma nessuno può credere che la diva numero uno del cinema 
francese abbia abbandonato lo schermo per mettersi a lavo¬ 
rare in un ufficio. E infatti si traila della scena di un film, 
< Donne », di Jean Aurei, la cui lavorazione è appena co¬ 
minciata a Parigi. 


Per la «Parata di Primavera» 

Molti «big » della 
canzone a Rieti 


La quarta edizione della 
c Parata di primavera * di 
Hieti — che negli anni scorsi 
ha messo in evidenza alcuni 
tra i migliori complessi di 
musica leggera e cantanti so¬ 
listi — si svolgerà quest’anno 
dal 5 al 10 maggio. Alla mani¬ 
festazione. organizzata dal Co¬ 
mune di Rieti e dalla OIS, 
prenderanno parte tre catego¬ 
rie di cantanti: Cadetti (gio¬ 
vani non ancora conosciuti). 
Moschettieri (cantanti già af¬ 
fermati) ed ospiti d'onore. 

Tra i Moschettieri ci saran 
no sicuramente Alessandra Ca- 
saccia. Carmen Villani. Chec 
co, Ombretta Colli mentre gli 
altri due dovranno essere scel¬ 
ti dall'organizzazione tra Mas¬ 
simo Ranieri, Peter Holm, 
Orietta Berti. Herbert Pagani, 
Mal. c Equipe 84 » e Gian Pie¬ 
retti. 

I sei ospiti saranno scelti 
tra Claude Francois. Shirlcy 
Bassey. Fran«;oise Hardy. 
France Gali. The Aphrodite's 
Child. Claudio Villa. Sylvie 
Vartan e Patty Pravo. 

Ai sei Cadetti fanalisti, che 
prenderanno parte allo spetta¬ 
colo finale del 10 maggio in¬ 
sieme ai sei Moschettieri, ai 
sei Ospiti ed ai due vincitori 
della passata edizione. Mino 
Reitano ed Angela Bi. sarà 
assegnato il premio « Nota 
d'oro». Il gran premio «Città 
di Rieti » «ara assegnato ni 
primo classificato della cate¬ 
goria dei Moschettieri, che ac¬ 
quisterà il diritto a partecipa¬ 
re al * Festival dei Festival > 
(O'car nazionale della canzo¬ 
ne) che 'i svolgerà a Caserta 
i nel prossimo settembre. 


A che 
servono i 
ministri ? 


Quando terrà la sua più volte 
annunciata riunione il Comitato 
dm ministri — presieduto dal ti¬ 
tolare dello Spettacolo —. che 
dovrebbe definire le linee gene¬ 
rali della politica cinematografi¬ 
ca. e in Slacciai modo i rapporti 
tra gli enti statali del cinema e 
Venie radiotelevisivo? Convocalo 
per il 12 marzo, poi per il 27 del¬ 
lo stesso mc^c — al fine di con¬ 
sentire all'on. Natali una artico¬ 
lata presa di contatto con le ca¬ 
tegorie interessate —. ri Comita¬ 
to non si è ancora riunito, alme¬ 
no a quanto ne sappiamo (poi¬ 
ché una comunicazione ufficiale, 
in merito, non c'è stata). Se ne 
riparlerà evidentemente, come 
per molte altre cose, dopo Pa¬ 
squa. 

C i sono state, è vero, proprio 
attorno al 27, riunioni del Consi¬ 
glio dei ministri, su problemi for¬ 
se più urgenti. C i sono stati i 
ben tiojt mancarli relativi alta 
RAl-TV. che è parte in causa 
nel discorso suoli indirizzi della 
politica cinematografica. Fatto 
sta che. dopo l'occupazione del¬ 
l'Istituto LUCE c dell'Ente ge¬ 
stione. dopo le ripetute pre-c di 
posiz’one dei lavoratori, degli 
autori, droh nitori, la politica 
cinematografica in generale, c 
quella degli enti di Stato in par¬ 
ticolare. continuano a rimanere 
nel lago (per usare un eufemi 
smo i. O meglio, tale politica se¬ 
guita a farla, a modo suo e per 
SUO conto. PANICA. Ma allora, 
i ministri a che servono "* 


CONTINUANO LE RIPRESE DEL FILM DI FEDERICO FELLINI 
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Continuano a Cinecittà le riprese del film che Federico Fellini ha ambientato nel mondo 
della paganità ispirandosi al « Satyricon » di Petronio Arbitro e alle opere di altri autori 
latini. Prodotto da Alberto Grimaldi per la PEA, il film è al sesto mese di lavorazione. 
L'ultimo ciak è previsto per la metà di maggio mentre la presentazione al pubblico avrà 
luogo alla fine di ottobre. In questi giorni Fellini sta realizzando una scena particolarmente 
Impegnativa e spettacolare, quella del « Labirinto del Minotauro », alla quale prendono parte 
Migliala di comparse. Ecco, nella foto, il regista mentre dirige una scena del film 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. -I. 

Le preoccupazioni succitate 
dalla nomina di un commis 
sario straordinario alla Bien¬ 
nale di Venezia trovano e 
spressione anche nel mondo 
deU’Ente. Infatti, dopo la prò 
testa di varie associazioni de¬ 
mocratiche tra cui l’ANAC. 
l'.AACT. la SAI. le organizza 
zioni sindacali dello spettaci) 
lo e degli artisti della CGIL, 
defi lili, e della CISL e CAIA- 
CE. registriamo una presa di 
posizione dei dipendenti della 
Biennale la cui assemblea ha 
approvato aU'unanumtà una 
mozione programmatica che 
ita consegnato al commissario 
straordinario, prof. Gian Al¬ 
berto Dell’Acqua. 

In detta mozione, dopo aver 
espresso l'esigenza che l'En¬ 
te si trasformi z nelle funzio¬ 
ni e nei metodi di lavoro ». 
l’assemblea dei dipendenti 
della Biennale riafferma che 
l’unica soluzione può venire 
dall’approvazione di un nuovo 
statuto « che consenta e so 
stenga un radicale rinnova¬ 
mento di funzioni, e di metodi 
e di iniziative dell’Ente ». 

Quindi rileva che « una bre 
ve amministrazione commissa¬ 
riale straordinaria in tanto si 
può rendere accettabile e con¬ 
seguire fiducia aU’esterno. in 
auanto consenta nel 1969 una 
innovante sperimentazione nel 
le programmazioni e nella ge¬ 
stione delle attività artistico- 
culturali istituzionali ». 

Formula, perciò, in armonia 
con questi criteri, le seguenti 
proposte: 

1) dichiarazione program¬ 
matica sulla sperimentazione, 
richiedente consulenza e col¬ 
laborazione di esponenti del 
mondo artistico interessalo al¬ 
la Biennale: 

2) superamento delle tra¬ 
dizionali delimitazioni di tem¬ 
po e di luogo delle manife¬ 
stazioni con definizione coor¬ 
dinata delle date, a prescin¬ 
dere da qualsiasi interesse di 
natura extra-artistica. 

3) eliminazione di ogni uf¬ 
ficialità diplomatica di parte¬ 
cipazione a tutte la manifesta¬ 
zioni di quest’anno 

4) eliminazione di ogni a- 
spetto competitivo delle mani¬ 
festazioni e dei relativi premi 
e giurie, e creazione di un 
servizio opinioni della critica 
e del pubblico: 

5) realizzazione di una po¬ 
litica dei prezzi completamen¬ 
te nuova, con unificazione al 
massimo delle categorie di po¬ 
sti. abbonamenti anche a un 
ridotto numero di manifesta¬ 
zioni. forti ribassi del livello 
generale dei prezzi, accordi 
con aziende, associazioni, sin¬ 
dacati. eoe.: 

6) sperimentazione di * sta- 
ges » artistici per la musica, il 
cinema, il teatro, con c<«n»iy-.s>e 
a gruppi nuovi di produzione 
specificatamente coordinate ai 
programmi: 

7) organizzazione, nei luo 
ghi delle programmazioni, di 
esposizioni d'arte contempora¬ 
nea di ogni genere, che co¬ 
stituiscano sperimentazioni e 
fattiva dichiarazione di inten¬ 
zioni circa il ripensamento dei 
campi di iniziativa dell'Ente 
e raffermata necessita di in- 
terdisciplinarietà : 

8) l’organizzazione di atti¬ 
vità stabili dell’Archnio 'to 
rico d'arte contemporanea, 
con presentazione di libri e 
riviste di storia e critica di 
tutte le arti, raccolte nelle bi¬ 
blioteche. nelle emeroteche, 
conversazioni e proiezioni con 

I i materiali e i film raccolti 
i nella Fototeca e nella Cinete¬ 
ca. eco., aperti gratuitamente 
i al pubblico, 

j 9) pubblicazione di un ag:- 
. le periodico ad alta tiratura 
per una stabile eomumcazione 
• tra gli artisti di tutti i campi, 
che costituisca permanente im¬ 
pulso al rinnovamento ciei- 
, i Ente, che sia genito reda- 
zionalmente da un coartato 
, aperto di armi liberamente 
. formato, e curato editonal- 
: mente dalla Biennale ». 

’ Il comitato di lavoro cV.-o 
, dali'assemòlea del p* r-ona’,*- 
. della Biennale d. Ve r.c zia ha 
rivolto oggi un invito a « tutte 
■ le forze democratiche d. op> - 
ratori in tutti i camp-, dell ar¬ 
te per richiedere la loro colia 
1 borazione teorica e pratica 
j all'impresa della sparirne n*a- 
j ri or,- nelle attività de 1 IK.fi 
come concreto avvìo del.a tra 
j .sformatone democratica delia 
1 biennale ». 

Pur nel suo indubbio inte¬ 
resse. la mozione delfiassc-m 
blea dei dipendenti della Bien¬ 
nale contiene alcuni punti ne¬ 
gativi Ba-ti pe nsare, ad o<-em 
pio. al fatto che l'as-emblea 
t-prime da una parte l'accet¬ 
tazione. sia pure condizionata, 
della gestione commissariale, 
dall'altra impegna il «comita¬ 
to di lavoro» eletto dall’as- 
'emhlea stessa a collaborare 
col commissario, e «nfìn». al 


primo punto, esclude pratica¬ 
mente. che la dichiarazione 
programmatica sulla speri¬ 
mentazione e la sperimenta¬ 
zione stessa si attuino me¬ 
diante assemblee di dibattito 
v di lavoro, gruppi di studio 
e di ricerca, incontri. < sta 
ges » di specializzazione e di 
produzione artistico culturale, 
anche con la partecipazione 
attiva di organizzazioni di la¬ 
voratori. studenti, giovani e 
pubblico, come previsto dal 
progetto di legge presentato 
dal gruppo comunista al Se¬ 
nato e come è emerso del di¬ 
battito seguito alla crisi dello 
scorso anno. 

Non sembra, comunque, che 
il commissario straordinario 
abbia intenzione di adoprarsi 
per realizzare proposte, pur li¬ 
mitate e generiche, in questo 
senso. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri, egli praticamente 
lo esclude a priori, insistendo 
particolarmente sul fatto che 
alla sua nomina debba essere 
ncono-eui'.o il simuficoto di ima 
soluzione tecnica. Inoltre, pur 
rilevando l'esigenza di arriva¬ 
re subito a una sperimenta¬ 
zione del « rinnovamento del 
le finizioni e delle modalità 
della .Mostra intemazionale di 
arte cinematografica e dei fe¬ 
stival internazionali della mu 
sica e del teatro », la costrin¬ 
ge « nei limiti del possibile ». 
Infine, e ci sembra, questa, 
l'affermazione che chiarisce 
meglio il senso della sua pre¬ 
senza. egli Invita alla colla¬ 
borazione con la sua azione 
per « superare questa delicata 
fase della vita della Bienna¬ 
le ». Quindi, in definitiva, il 
governo di centro sinistra, ha 
assegnato al suo commissario 
straordinario alla Biennale di 
Venezia il compito di cercare 
un clima in cui sui possibile il 
temporeggiamento, in attesa 
che sia predisposto e partorito 
un pateracchio'« nuovo » col 
quale riproporre il potere del¬ 
l’esecutivo sulla Biennale per 
mantenere un centro di potere 
politico, economico e cultura¬ 
le. eludendo ancora il proble¬ 
ma di una radicale trasforma¬ 
zione dell'Ente. 

Domenico D'Agostino 


Protesta deila 
FICC contro 
la nomina del 
commissario 

La 'egri t< ria d< Ila FICC 
( Federazione italiana circoli 
del cinema) comunica: 

« La nomina di un commis¬ 
sario straordinario alla Bien¬ 
nale di Vtnezia conferma la 
mancanza di una volontà po¬ 
litica r.nnovutrice da parte 
del pò:» rio e la chiara in¬ 
tenzione di non consentire una 
gestione libera e sperimentale 
affidata alle rappresentanze 
delle organizzazioni culturali e 
pipolan. Associandosi alle 
protesi,. unitariamen¬ 

te dai «.odorati, dogli au¬ 
tori cin> matografici e dagli ar- 
ti-ti. Io FICC 'i impegna a 
pirM-opir» a t.i*te le azioni 
< he s: r.t-rr.i opportuno pro¬ 
li.’iov* re aff.nt 1 è il probit ma 
d< 1 r "rd r ..iT< .'ito statutario, 
d» Ila tra-t *m azione- <■ df-tno- 
cra*.7/a/ui'. <1-ila Biennale di 

\ < i « z'a r o-i «oa r.solt 0 ter¬ 
ni.m a cor'.iri 
« La FICC. che l'anno scor 
<sn ha aderito al movimento di 
eonteriaz.orve della Mostra rh I 
cinema è consapevole deli'am- 
p ezza che ha assunto il fron¬ 
te tifilo forze culturali e d' I 
lavoro f ì* rtanto. ancor nifi 
di uri. r/.tre f.ducja nelle 
po=-bil.'a di d« terminare c o- 
1 i/;mi c'i'fo-rr.i all'esigcr.za di 

d<.m.»craz.a ». 


Peggiorate le 
condizioni di 
Alberto Bonucci 

Le coni.rioni di Alberto Bo- 
r.jcci. r,coverato in ura clinica 
romana a cav.es di ura grave 
d.' f i;nz:or.e cardiaca som p tz 
C.orate r< Ut ultime ore i-3 -pe- 
ranza del carri.ologo prof, l'uri 
rivi, di mettere fiaitore in condi¬ 
zioni ria pf> T (r essere operato 
na! prof, \zzolir.a. li quale si 
e ritfo deporto a venire da 
Bergamo a Roma, sono per ora 
sfumate. 

Canore non è consapevole. 
1 .ttora. d-Ha gravità riei'e prò 
prie «.(indizioni, c- continua a ri¬ 
petere di avere la rr.a-.Mma ft- 
dt.cia r.< I suo cardiologo. 

la pena ed il dolore dei figli 
dell attore sono condivisi da 
morii ex compagni rii lavorio di 
Alberto Bonucci i quali seguono 
continuamente le condizioni del 
loro collega 


Macbeth di Verdi 
all' Opera 

Martedì 8 aprite, alle 21 , ir) 
ab!» alle prime serali. « Mac¬ 
inali 1 di G Verdi (rappr, j 
n 37), concertato e diretto dal 
maestro Bruno Bnrtolelti e con 
la regia di Giorgio De Lullo 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Uzzi (nuovo allestimento) In¬ 
terpreti: Leylu Gencer, Mario 
Zanasi. Lorenzo Gaetano, Gior¬ 
gio disellato Lamberti. Giusep¬ 
pina Milardl. Marcella Caccia. 
Vernando Jacopucol, Alfredo 
Coiella, Andrea Mlnro. Gio¬ 
vanni Clnvola. Fernando Va¬ 
lentin) Maestro del coro Tullio 
Boni Direttore dell'allestimen¬ 
to scenico Giovanni Cruciarli 
e realizzatore delle luci Ales¬ 
sandro Drago 

La biglietteria resterà t tu vi¬ 
ali nei giorni 6 e 7 aprile 

Previtali-Ghilels 

all'Auditorio 

Mercoledì alle 21.15 all'Au¬ 
ditorio ili Via dell.» Concilia¬ 
zione concerto diretto da Fer¬ 
nando Previtali, pianista Kinll 
Giritela (stagiono sinfonica «lel- 
l'Aceailemia di S Cec.lin. in 
abb tagl. n 15). In piogram- 
ina Spuntini Olimpia, olive»- 
ture. Verctti' I sette privati, 
mistero musicale e «■oreogi.i- 
Jlco, Hrabms- Concerto n 2 
per pianoforte e ori-lustra Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio. in via delta 
Conciliazione 4. dalle ore '* io 
alle i:i,:iO e presso 1 ‘ \tner ri-ari 
F.xpress In Piazza di Spaglia, 
n :w 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 teatro 
Olimpico. 11 Juilllard Ensem¬ 
ble e Cali»' Berberinn Fabio 
Munii dir. Luciano Berlo ese¬ 
guiranno In prima a Roma 
s l.aborintri» » di Borio (tagl 
21) «dire a musiche di Por¬ 
celi «• Donatemi Biglietti alla 
Filarmonica (.1I25U1) Prima 
del concerto alle ore 13.30 
avrà luogo sempre all'Olnn- 
pleo un incontro con Luciano 
Berlo per ì soci e gli iscritti 
alla Sezione Giovanile 

ALDI IORIO GONFALONE 

Mai tedi alle 21.'.IO concetto 
del claviccmbalista Ruggero 
(.<1 lm 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via ile' 
Riari, SI) 

Gin»< rii alle 21.15 «Il super- 
mastino» ili Alfred Jariv e 
« I.e ripetizioni • di Saponari» 
con Forzano. Prcvost. Hcrna- 
1 m i. Satiri un. Buongiorno e 
altri. R< già Franco Mole. 
ALL’ARTE CLUB (P.le delle 
Provincie - Tei. 452705) 
Martelli alle 21 « 1 Folli » 

pi » -ciltario. «I dialoghi rie! 
morti vivi * (nuova elabora¬ 
zione) di Nino De Tollts 

ABACO 

Prossimamente a richiesta 
repliche «il «James J«»rr» 

• li M Rieri. 

BEAT 72 

Alle 21.45 « Lr* Trcteaux Li¬ 
bica # di Ginevra presenta; 
« Quo vadls? ». 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 16,20 la C ia 
D'Origlla-Palmi presenta • 11 
fornareito «Il Venezia » ili 
Francesco Dall'Ongaro Prez¬ 
zi familiari- 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Che ne pensate 
ilei 69? » cabaret chantanl con 
L BanlL M L. Serena. D. Cal¬ 
lotti v Luciano Firn-sebi 
CORDINO 

Alle 22.30: * I bsbblfrrl » rii 
Amendola e Corbticei con F. 
Oliarmi. M Ferretto. Lucia 
Moilugno. G. D'Angelo. A 
Halli Regia M Barletta Ter¬ 
za selt su«c«rsso 

DELLE ARTI 

Alle 21.13 C ia P. ppmo De 
Filippo in • Come lini Don 
Feritinanib» Kuoppolo» di 
Pcppino De Filippo Prima 
rappresentazione per l'Italia. 

delle .muse 

Alle 21.'-0 «piatta M'ttini.na 

• L'amore e la guerra - sp. tt 
r« « dato e «alitato ria Mllly 
< A« tulle Millo Dir Filipjrf* 
Criv« Hi 

DE’ SERVI 

Dal 15 alle 21.15 C ia rimetta 
da Franco Ambrogino «••>» 

• I.'Importanza «Il parlar rl- 
nese » sclmrzo di Gtndo Am¬ 
mirata Novità assoluta. Re¬ 
gia Stefano Altieri 

ELISEO 

Alle 2J.1 > « l’Ia/a Suite» Gin 

appartamento all'Hotrt Pl.«- 
zai con Romolo Valli • KI-a 
Albani H« g« « trinilo llmrjo 

FILMSTLDIO 76 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

All. 11. Zv 2 J 0 » Srarfa- 

i r . il. H e.'. G « .2 1 « on 

P.c.l M,.ia «. .tizio ie- ori gl 

FOLKSTlDIO 

Alle 22 Ilertranl.s b’r.mns 
K i'i - r' « on J P J z e S— 

i 

il \oc c ioro 

,\}>. < ia!< di 

t filiti','»! >• '»*'-!:•» ** Tt. o 

LA FKIJK 

Alle ^ >1* r -no* 

fi ni v « •*■'> 1 k'i.*'- H »f>~ 

; * . ” •! L *.t _ 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA AC CETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Ki;/so pa«,pi.i!« Giovedì alle 
;• 45 » Pinocchi» » fltba n. i- 

«ir ,'«• rii lra-o e B-ur.o Ar- 
. . iteli . 

PARIGLI 

,\t .'-.ri e 21 .: V » Il vi* 
gnor» s» a carri* • rii G V- »- 
ri -•* i . >'i G Ce ». M M..'- 
t --. P Giri.-.i M Merde i 
!<• « Mar;» La-.li 

PI FF 

.\1> 2? v. . i f voce tirila 

rosrirn/a • eoo I. Fior;-», 
K Eco. R I .rarv. T Sa-.»ì- 
g-:a Te-’.' De Rn«*i. Derr.- 
rir. Ohi." 111 . 3! - s oneri. Pe- 
r .- 1 


Le sigle ehe appaiono ac- 
canta ài titoli dei filai 
corrispondono all» M- • 
(uente claaaincaaioao por # 
generi: • 

A ”• ATventuroeo ® 

C — ComIco ^ 

DA “ Dlsegao ani alato 

DO — Documentario _ 

DS “ Drammatico ^ 

Q — Giallo 9 

DI «“ Musicato • 

8 —• Sentlmentalo • 

HA — Satirico • 

SM —■ Storico-mitologico ^ 

Il nostro gtndlslo sul film • 
rimo Mproseo ad modo • 
seguente: • 

44 44-4 «■ eccezionaie * 

4 4 44 - ottimo • 

444 ” fanone • 

44 » discreto 41 

4 «** mediocre a 

TM H ■ vietato ai al- ^ 
noti di IC anni * 


QUIRINO 

Alle 21.1 > «Il giupiio Teuiio 
e Azione » riir G. Slrehler 
presenta • Cantata di un mo¬ 
stro lusitano » lavoro di len¬ 
ti o con musiche di Peter 
U’elss Traduzione «li Giorgio 
Slrehler 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 n I Ruspanti » pre¬ 
sentano 3 alti * (loltredo «• 
l'angelo » di G Glgllozzl. 

* Opere «Il bene » di G Olir- 
zetti e • Il sistema del itoltor 
Muratili» ili S Gigli Regia 
Silvio Gigli 

ROSSINI 

Alle 17,15 e 21.15 familiari 
il Teatro Stallile ili Checco e 
Anita Durante con « Ali ..vec¬ 
chiaia maledetta » 3 utti co¬ 
micissimi di Virgilio Fallii. 
Regia C Durante. 

SATIRI (Tel. 565352) 

Martedì alle 21.30 C ia Di 
Martire - Chiarini - Lazzarc- 
schi- Nell i-Uergesi-Bucci con: 

• Meli), un bufalo sul binari • 
di Silvano Ambrogt Regia 
Jacopo Marcelli. 

SISTINA 

Alle 21.15 Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Alice ed Elicti Kes.sler 
nella commedia musicale «il 
Gai uh i e Giovaimliri scritta 
«•on Magni • Viola violino e 
viola «l'amore » musiche C.in¬ 
foi a Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreogr. Charmoli. 

S. SABA 

Riposo 

VALLE (Tel. 653.71)4) 

Alle 17 e 21.15 11 Teatio Sta¬ 
bile di Trieste presenta « l\a- 
iiiir » «Il A. Ccchov. 


VARIETÀ' 


AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 730.3316') 

il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ «■ riv Benia¬ 
mino. Dante e Rosalia Mag¬ 
ge» 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I.'oro di Mackeiina. « on G. 
Peck A ♦ ♦ 

ALFIERI (Tel. 2902251) 

L'oro «Il Mackeiina. con G 
Peck V 4 4 

AMERICA (Tel. 5X6.16») 

L'oro di Mackeiina, con G. 
Pick A 4 4 

ANTARES (Tel. 8902417) 

I.a bambolona, con L In¬ 
guazzi (VàL la» SA 4 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Srlle volle sette, con G. Mll- 
scinti SA 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A lira in ber ear 
ARISrON (Tel. 3532230) 

.Metti, ima sera a cena 
(prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Dove osano le aquile, con i(. 
Burton (VM 14) A 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Il medico «Iella niuiua, con 
A. «sordi SA 4 

AVANA (TcJ. 51.15.105) 

li ragazzo che sorride, con Al 
Bare» S 4 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

(’alrua ragazze oggi mi sposo 
co.. L De Fune» C 4 

D.li.DUlNA (Tel. 347392) 

Itasi- artica zebra, con Rock 
iiud'on A 4 

BARBERI-M (Tel. 471.707) 

La pisrlna (prima! 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Amanti, tori M M.ntroionni 
(VM Hi h 4 
BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Fune* C 4 

CAPITOL (Tei. 393.280) 
scranno, « ori A Cri- nt.mo 

«VM 11) s.\ 4 

CAPRA MCA (Tel. 672.465) 

Teorema, con 1 St.imp 

«VM I.li DII 4 44 

CAPRINI CI ITTITA (T.672.465) 
Dora Dora. ■ »■«• C Pani S 4 
ONESTAR (Tei. 7892242) 

La bambolona, c "i 1" To- 
gn.iZ/l «VM Hi 5\ 4 4 

COLA DI RIENZO (T2Ì50384) 
(alma ragazze oggi mi sposo 
con L D - Fune' C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Dullllt. cor. a Mi qiit-rn (• 4 
DIE ALLORI (Tel. 2732207) 

( alma ragazzr oggi mi spo>o 
cor. L De Funr= C 4 

EDEN (Tel. 380.1X8) 

Riusciranno t nostri rrol . ? 
con A Sordi C 4 

EMBASSV (Tel. 8702245) 

In bellissimo novembre 
« prima 1 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Cllt» Citi» Bang Bang, con 
D Vari D»k« S\ ^ + 

ELRCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

Teorema, co -1 T Starr.p 

«v.\: :g mi 444 

EUROPA (Tei. 865.736) 

<atv rlron 'p-.n.v • 

FIAMMA (Tel. 47I.IOO) 

Fimo) Girl, con B Streisarri 

M 4 4 


FIAMMETTA (Tel. 470.4M) 1 

Fuiiliy Girl Un originale) 
GALLERIA (Tel. 6732267) 

La ragazza con ia pinola, 
con M. Vitti HA 4 

GARDEN (Tel. 582JM8) 

Calma ragazze oggi uri (poso 
con L De Ftincs C 4 

GIARDINO (Tel. 894.916) 
li ragazzo che sorride, con Al 
Balio 8 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

1IOLIDAY (Largo Benedetta 
Marcello • Tel. 8582)26) 

Metti, una sera a cena 

(prima) 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

La monaca di Monza, con A 
lieyvv oml (VM Ut) UK 4 

IMPKIUALCINK N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Jusilnc (prima) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Fune* C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Paperino Show DA 4 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

Amanti, con M Maatroiannl 
(VM 14) 9 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

2001 : odissea nello spailo, 
on K Dullon A 4 4 44 
1 METROPOLITAN (T. 689.400) 
8 at>ric«»n (prima) 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Esaal: Verginità ln- 
dlfrstt. con D. Alekslc 

SA 44 + 

MODERNO (Tel. 460.285 
Il teschio «il Lzmdra. con J. 
Fuciisberger <■ 4 

.MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

l.a bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM. IH) SA 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Scile volte sette, con G. Mo¬ 
sci! In SA 44 

NEW YORK (Tel. 7802271) 

L'oro di Mackenna. con G. 
Peck A 4 + 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Krauleln Uoktor. con S Ren¬ 
dali OR 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I.a monaca di Monza, con A 
Hevwood (VM 1B) 1)R 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

I a monaca di Monza, con A. 
Hcywood (VM 18) Dtt 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The Vamplre Killer* (in ori¬ 
ginale) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

II libro della giungla DA 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 180.119) 

Ciriitcssluul Intime sii tre gio¬ 
vani spose (prima) 
QUIRINALE (Tel. 1G2.G58) 
Inghilterra nuda (prima) 
QUIIONETTA (Tel. 670.012) ! 

lririlnger à morto, ron M- Pic¬ 
i-oli (VM H) I»R 
RADIO CIT Y(TcI. 461.103) 
Peiidulum. con G. Peppard 

o 4 

REALE (Tel. 5802234) 

Serafino, con A Celcmano 

(VM H) SA 4 
KK.Y (Tel. 861.165) 

Il libro della gbingia DA 4 
R1TZ (Tel. 837.481) 

2 i) 0 l: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 4444 

RIVOLI (Tel. 4G0JI83) 

Baci rullati, con J P. Leaud 
(VM 13) S 444 
ROUGE ET NOIR (T. 684305) 
Kl Verdugo (prima) 

ROYAL (Tel. 770349) 

Krakatoa csi di Glava. con 
M SchclI A 4 

ROXTY (Tel. 870304) 

Scile volte sette, con G. Mo- 
Rcliln SA 44 

SAVOIA (Tel. 863.023) 

C’era una volta II West, con 
C Cardinale «V 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Tepepa, con T. Millan A 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I 6 «Iella granile rapina 
1 prima) 

TIFFANY (Via A. De Preti* - 
Tel. 462390) 

Un bellissimo novembre 
« orlma) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Sette volte Sette, con G. Mo- 
schin SA 44 

TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 
Paperino show DA 4 

UN1VERSAL 
Justine (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Krauleln Doktor. con S Ken- 
dall DR 44 

Seconde visioni 

ACII.IA: Colorado Jrss, con C. 

Connurs A 4 

ADRIACINF.: Sandokan alla 
riscossa con G. Mnrilson A 4 
AKH1CX La battaglia di El 
Alamelo, con F. Stafford 

I)R 4 

AIRON'F.: Tepepa. con T. Mi¬ 
liari A 44 

ALASKA: Dio perdona io no. 

, con T Hill A 4 

AI.BX: Romeo e Giulietta, con 
O Hvisfcy DR 44 

ALCE: /.uni zum rum, con L. 

Tonv S 4 

AIXVOSF.: PIa> lime, con J 
1 Tati C 444 

, AMD 'SCIATORI: Senza un at¬ 
timo di tregua, con 1_ Marvin 
(VM Hi G 44 
AMBRA JOVINF.Ll.I-, Il medi- 
1 co della mutua, con A Sordi 
S\ 4 r ri visi 1 

.'SIENE: I nipoti di Zorro. 

con Francbi-Jngrassia C 4 
APOLLO: La «Ignora nel Ce¬ 
mento, con F Sinalr» 

< VM. 14) G 4 
AQL’ILA: Poker di sangue. 

« on D Martin A 4 

AR'I.DO- Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4 

ARGO: 'mmazzall tutti e tor¬ 
na solo, con C Connors A 4 
ARIf I.' I.» strana coppia, con 
J Lemmon SA 44 

ASTOK: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 
ACGI'STL'S: Base artica ze¬ 
bra. con R H«:d?on ' 4 

At’nF.I.IO: Il bello il brutto il 
cretino, con Fraochi-Imfra«- 
*ra C 4 

AI REO- Riusciranno I nostri 
eroi con A Sordi C 4 
Al RORt: Sale e pepe super¬ 
bie hrpp». con S Davi* )r 

C 4 

AUSONI': Il medico della mu¬ 
tua. con A s.-rdi SA 4 




♦ ♦ 

^ Tuffi i nojfri lettori che vogliono assistere, al Quirino, ♦, 

^ domani pomeriggio alle 17,30 o lunedi alia stessa ora, 4 
4. allo spettacolo presentato daI gruppo Teatro e Azione ♦, 

♦ CANTATA DI UN : 

: MOSTRO LUSITANO l 

♦ di PETER WEISS *\ 

l regia di GIORGIO STREHLER l 

^ potranno usufruire dello sconto del 50 per cento sui bi- ^ 
^ glietti per qualsiasi ordine di posti, esibendo questo la- 4 
gllando. Ecco, in dettaglio, I prezzi ridotti: Platea: lire 4 
^ 1500; prima balconata: L. 1100; seconda balconata L. 750; 4 
^ galleria L. 350. 4 

4 Interpreti dello spettacolo sono, fra gli altri, Milva, ♦ 
4 Marisa Fabbri, Milena Vukotle, Franco Graziosi, Giustino ♦ 
4 Durano a Giancarlo Dettori. ♦! 


Pasquetta 
alle Arti 
con Peppino 
a prezzi 
ridottissimi 


Presso la sezioni dal PCI, 
i Circoli culturali, la Case 
del Popolo, nonché In fe¬ 
derazione, sono in distribu¬ 
zione buoni cha parmattono 
di assistere lunedi pomerig¬ 
gio atte 18, al teatro delle 
Arti, al prezio record di 
lire 500, allo spettacolo « Co¬ 
me fini don Ferdinando 
Ruoppolo », scritto, dirotto 0 
Interpretato da Peppino De 
Filippo. 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orli d'Alibert 1-c 
(Via Lungara) • tei. 6S0.464 

Ore 11 - 20 - 222» 

SCARFAGE 

di HOWARD HAWKS 

con PAUL MUNÌ ] 
e BORIS KARIOFF 

(Edizione originale) 


AVORIO: Poor Covv, con C. 

White (VM 13 ) S 44 

IJKI.8ITO: Play rime, con J. 

Tati C 444 

UOITO: Cinque per l'inferno. 

con J. Garko A 4 

BRASI!,: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 

BRISTOL: Mayerllug, con O. 
Sharlf lift 4 

UROADWAY: Riusciranno 1 nu¬ 
nzi eroi.. ? con A. Sortii c 4 
CALIFORNIA: Amami, con M. 

Mastroianni (VM H) s 4 
CASSIO: Il mercenario, con F. 
Nero A 4 

CASTELLO: Mayerllng, con O. 

ShariI or 4. 

CLODIÒ: Lea biche*, con S. 

Auriran (VM U) DB 4 
CORALLO: Oggi a me domani 
* te, con M- Ford A 4 
CRISTALLO: La strana coppia 
con J. Lemmon SA 44 
DEL VASCELI.O: Amanti, con 
M Mastroianni (Vài Hi s 4 
DIAMANTE: Mayerllng, con O. 

Sharlf DR 4 

DIANA: il ragazzo che sorride 
con Al Bano a 4 

DO RIA: Zum zum zum. con 
L. Tony g 4 

EDELWEISS: Carovana di fuo¬ 
co. con J. Wayne A 44 
ESPERIA: Riusciranno 1 nostri 
eroi...? con A Sordi C 4 
BSPERO: Asterlx il gallico 

DA 44 

FARNESE: Tom e Jetry c era 
due volte DA 44 

FOGLIANO: Mayerllng. con O. 

Sharif DR 4 

GIULIO CESARE: Gangster 
•tory, con W. Beatty 

(VM 18 ) DR 44 
1 IARLEM: C’era una volta un 
piccolo naviglio, con J. Le- 
win C 4 

HOLLYWOOD: li medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
IMPERO: Dio II crea lo il am¬ 
mazzo, con D. Reed A 4 
INDUNO: La bambolona, con 
U. Tognazzi (VM 13 ) SA 44 
JOLLY: Gangster story, con 
Beatty (VM 13) DIt < 
JONIO: Mayerllng con O SI» 
rif DB ^ 

LEBI.ON: I due deputati, con 
Franchl-lngrasaia C 4 

LUXOR: Amanti, con M. Ma- 
■ trolanni (VM H) s 4 
MADISON: Faustina, con V. 

Me Gee S 44 

MASSIMO: Il ragazzo che sor¬ 
ride, con Al Bano S 4 
NEVADA: Due volte Giuda, 
con A. Sabato A 4 

NIAOARA: Zum zum zum, con 
L. Tony S 4 

NUOVO: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4 
NUOVO OLIMPIA: Una donna 
sposata, con M. Menll 

(VM 18 ) DR 4 4 
PALLA DI UM: Meglio vedova. 

con V. Usi SA 4 

PLANETARIO: Sissignore, con 
U. Tognazzi SA 4 + 

PRENESTE: Playtlme. con J. 

Tati C 44 ♦ 

PRIMA PORTA: Romeo e Giu¬ 
lietta. con O. Hussey DR 44 
PRINCIPE: Il ragazzo che sor¬ 
ride, con Al Bano S + 
RENO: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A 4 
RIALTO: Un tranquillo posto 
di campagna, CO n F Nero 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: la principessa e Io 
stregone DA 4 

9 PLENDID: E per tetto nn cie¬ 
lo di stelle, con G. Gemma 

A 4 

TIRRENO: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 
TRIANON: Mayerllng. con O 
Sharlf DR 4 

TU8COLO: Io» strana coppia, 
con J. Lemmon SA 44 
ULISSE: C’e un uomo nel Ietto 
di mamma 

VERO ANO: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
VOLTURNO: Mayerllng. con 
O. Sharif DR 4 

Terze visioni 

COI.OSSF.O: I giorni delTlra. 
con G. Gemma 

(VM 14 ) A 44 
DEI PICCOLI: Cenerentola 

DA +4 

DELLE MIMOSE: I due depu¬ 
tati, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

DELLE RONDINI: La cadnta 
delle aquile, con G Peppard 
(VM H) A 4 
ELDORADO: Appuntamento 
•otto il Ietto, con H Fonda 

S ♦ 

FARO: Commandos, con L 
Van Cleef DR 4 

FOLGORE: Sbalakò, con Se ai» 
Connery A *■ 

NOVOCINE: Bindolerò, con J 
Stewart A 4 

ODEON: Shalafad. con S. Ccn- 
nerv A ♦ 

ORIENTE: Per 100 000 dollari 
t’ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

PLATINO: Cinque per l’infer¬ 
no. con J Garko A 4 

PRIMAVERA: I dominatori 
drlla prateria 

PUCCINI: Cinque per llnferno 
con J. Garko A 4 

REGILLA: Il ritorno de! ma¬ 
gnifici «. con Y. Brynr.er 

A 4.4 

SALA UMBERTO: Se! ilmpi- 
tlehe carogne, con E.G Ro¬ 
binson C 4 4 

Sale parrocchiali 

L' S'LETTE: Tutti Inrieme 
app-mionatamente, con J 
Andrew i M 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE 'RCl. 
ENAL. AOJS : Cassio. Nuoto 
Olimpia. Pasquino. Planefar.o. 
Piaza, Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano. Tuscolo TEATRI: I e 
relative Informazioni e ridu¬ 
zioni al vari botteghini. 



BIILAN 



TUTTI I MODELLI 1S6S 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE • TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

VIA DELLA 

CONCILIAZIONE. 4-F 

Tal, «52497 - «51.WJ 
PIAZZA Di 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tal. «22.38-71 

VIA ODERISI 
DA GUBBIO, 64 

Tal. 552JÌ3 

Par prova a dimo*tr«z'an! 

• parto »ncha frtthrl oca A-15 


* 
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Lavoro 


Braccianti: 

vent’anni 

di lotte 

Le parole di un bracciante di Avola: « Per togliere la disoccupazione dalia 
nostra Sicilia, bisogna arrivare ad avere in Italia la riforma agraria vera » 


« Per togliere la disoccu¬ 
pazione nella nostra Sicilia, 
bisogna arrivare ad avere in 
Italia la riforma agraria ve¬ 
ra, una riforma agraria che 
dia la terra buona ai lavo¬ 
ratori agricoli. I braccianti 
siciliani non da oggi, hanno 
piantato i mandorleti che so¬ 
no divenuti famosissimi in 
tutta Italia. I ” padroni ” di¬ 
cono: questo è mio. Nossi¬ 
gnori! I lavoratori chiedono 
che la riforma agraria sia 
fatta, si diano i mezzi c la 
terra buona, e anche quella 
cattiva, ai lavoratori e così 
si faranno anche altre tra¬ 
sformazioni, la disoccupazio¬ 
ne potrà essere eliminata. 
Per questo già oggi centi¬ 
naia di altri braccianti c 
agrumari si sono iscritti alla 
Federbraecianti, perchè è il 
sindacato della riforma agra¬ 
ria ». E’ un bracciante di 
Avola che parla. Si chiama 


Di Maria. Insieme ad altri 
protagonisti della recente 
drammatica lotta culminata 
con un ennesimo eccidio po¬ 
liziesco, tuttora impunito, 
racconta i momenti dram¬ 
matici di quel 2 dicembre. 


E’ una testimonianza vi¬ 
va, toccante. Poche pagine 
soltanto ma di una effica¬ 
cia unica. Con linguaggio 
semplice, concreto, i com¬ 
pagni di lotta e di lavoro di 
Sigona e Seibilia parlano 
dei loro problemi, della lo¬ 
ro battaglia, deU’aggressio- 


Riviste 


Istruzione 

programmata 


H n. 21 dei « Quaderni di 
studi c di documentazione » del¬ 
la Confederazione Generale del¬ 
l'Industria Italiana ( Servizio 
Istruzione Professionale) porta 
il titolo di c Note sull’istruzione 
programmata ». Curato da Gian¬ 
franco Canzoni, il fascicolo con 
tiene due rapporti su esperi¬ 
menti di istruzione programma¬ 
ta effettuati negli stabilimenti 
della Montecatini Edison S.p.a. 
rispettivamente di Brindisi c di 
Ferrara, ed una breve comu¬ 
nicazione dell'ing. Italo Ricci 
sulla utilizzazione della televi¬ 
sione in circuito chiuso presso 
l'istituto « Piero Pirelli ». 

I due esperimenti di Istru¬ 
zione programmata sono stati 
effettuati in confronto ad ana¬ 
loghi corsi condotti secondo la 
prassi dell’istruzione tradiziona¬ 
le. Questo controllo ha permesso 
di evidenziare vantaggi c svan¬ 
taggi dei nuovi metodi: nel rap¬ 
porti presentati il controllo e 
l'interpretazione dei dati che 
esso ha formio sono esposti in 
termini troppo generici per per¬ 
mettere un giudizio articolalo. 

L'introduzione che precede la 
illustrazione delle esperienze è 
superficiale neH'inromiazione e 
molto cauta nei giudizi: il di¬ 
scorso è comunque più socio¬ 
economico che non psicopeda¬ 
gogico: ben vengano le innova¬ 
zioni, purché siano redditizie. 
Quando si tenta di entrare nel 
merito delle procedure di inse¬ 
gnamento, non mancano le «per¬ 
le »: ad es.. « in psicologia l'ap- 
prendimento viene dormito co¬ 
me il processo attraverso il 
quale l'individuo acquista la ca¬ 
pacità di rispondere più adegua¬ 
tamente ad una data situazione, 
di svolgere cioè in un tempo 
minore, con maggiore precisio¬ 
ne e con minore sforzo le atti¬ 
vità che questa situazione ri¬ 
chiede » (pag. 16): evidentemen¬ 
te si è confuso l'apprendi mento 

con il rendimento. 

• • • 

Un prezioso cofanetto racco¬ 
glie sei volumi della «Didattica 
Olivetti r: Un nuovo laborato¬ 
rio per la scuola dcU’obbhga 


(pp. 119); Insiemi e numeri 
(pp. 145): / ragazzi e il calco¬ 
latore (pp. 141); Il laboratorio 
dell'informazione (pp. 227): Alla 
scoperta della topica (in due 
volumi di 189 e 170 pagine). 
Si tratta prevalentemente di re¬ 
soconti di esperienze e di spe 
rimentazioni (esperienze condot¬ 
te sotto controllo) fatte nelle 
scuole elementari e medie ita¬ 
liane: la concretezza quindi del¬ 
le esposizioni, oltre alla loro 
chiarezza, non mancherà di 
avere una notevole forza di con¬ 
vinzione presso i lettori. 

... 

Il Movimento di Coopcrazione 
Educativa (gruppo per la ma¬ 
tematica e le scienze) pubblica 
i tre fascicoli per la prima 
classe elementare (già sono ap¬ 
prontati quelli per La seconda 
classe) dei « Quaderni di Mate¬ 
matica » (presso l'editore Arman¬ 
do Armando, a L. 400 ciascuno) : 
i concetti fondamentali della 
matematica moderna comincia¬ 
no ad essere affrontati secondo 
una serie programmata di eser¬ 
cizi. la cui esecuzione sostituisce 
l’arida c perlopiù inefficiente 
«spiegazione» offerta dal ma¬ 
nuale o dal maestro. 

• • • 

Sulla scorta del lavoro svolto 
per una tesi di laurea. Luciana 
Fontana Tomassucei pubblica il 
primo manuale italiano sull’I.P.: 
Istruzione programmala e mac¬ 
chine per insegnare (ed. Arman¬ 
do. pp. 254. L. 2000). L’infor¬ 
mazione è ampia, ma quasi 
esclusivamente limitata alle ri¬ 
cerche anglo-americane, e non 
riesce ad acquistare forza di 
sintesi e di prospettiva (si veda, 
ad es., la limitatezza con cui 
è affrontato il campo della ci- 
bernotizzazione dell'istruzione). 
Sempre sul fronte accademico 
è da segnalare — in negativo — 
il numero speciale di « I Pro¬ 
blemi della Pedagogia » (n. 1. 
1969) dedicato alle «Prospettive 
didattiche deU’istruzione pro¬ 
grammata »: fortuna che c’è il 
movimento studentesco, 

I. d. c. 


Notizie 


• Ecco la classifica dei di¬ 
schi di musica leggera che 
sono risultali più venduti 
nel corso della passala set¬ 
timana. La graduatoria è 
stata calcolala dall’AHSA 
utilizzando le segnalazioni 
delia rubrica radiofonica 
« Hit Parade » e dei perio¬ 
dici Giovani, Musica c di¬ 
schi, Sorrisi e canzoni. Tra 
paientesi è indicata la posi¬ 
zione che lo slesso disco 
occupava la settimana pre¬ 
cedente. 

1) MA CHE FREDDO FA, 
Nada - RCA (I) 

2) OB-LA-DI OB-LA-DA, 
The Beatles * Parlo- 
phone (6) 

3) ELOISE, Barry Ry«" * 
MGM (7) 

4) LA PIOGGIA, Gigliola 
Cinque!!) - CGD (5) 

5) TU SEI BELLA COME 
SEI, Mal • RCA (2) 

6) BADA BAMBINA, Utile 
Tony * Durium (4) 

7) ZINGARA, Bobby Solo • 
Ricordi (3) 

S) LA STORIA DI SERA¬ 
FINO, Adriano Celen- 
tano - Clan (!) 

9) IRRESISTIBILMENTE, 
Sylvie Varfan - RCA 
(n.p.) 

H) UN'ORA FA, Fausto 
Laall ■ Rifl (9). 


0 La terza edizione della 
mostra nazionale di arie 
contemporanea di Bolzano, 
in programma al Palazzo 
della Fiera per il periodo 
5-26 ottobre 1949, presenta, 
rispetto alle precedenti edi¬ 
zioni, sostanziali varianti, 
che vanno dagli Indirizzi 
pressoché nuovi sollo l'aspet¬ 
to formale delle opere agli 
altri criteri selettivi degli 
slessi artisti che verranno 
invitati o ammessi per accet¬ 
tazione. 

Una mostra che vuol esse¬ 
re una serena rassegna del¬ 
l'attuale momento artistico, 
indipendentemente dalle in¬ 
tenzioni di gruppi che ten¬ 
dono a imporre una unica 
versione del fallo artistico. 

La manifestazione, dunque, 
al fine di evitare contrasti 
fra questa o quella corrente 
di ricerche, ha perduto la 
denominazione di « Premio » 
proprio perché non sarebbe 
possibile ottenere una asso¬ 
luta unanimità di consensi 
nell'attribuzione di un deter¬ 
minato riconoscimento. 

I premi-acquisto e le altre 
cilazloni saranno assegnali, 
dunque, secondo criteri che 
riguarderanno le varie opere 
in relazione al loro Intrin¬ 
seco valora. 


ne poliziesca sulla strada che 
da Avola porta a Noto, e dal¬ 
le prospettive che dalle con¬ 
quiste ottenute, seppur a ca¬ 
ro prezzo, si sono aperte. 
Dai loro discorsi si avverte 
come la Federbraecianti sia 
cresciuta qui in Sicilia, co¬ 
me certe remore del passato 
siano state superate, come 
in queste zone sia diventata 
lina forza importante impe¬ 
gnata in un quotidiano sfor¬ 
zo di rinnovamento e di raf¬ 
forzamento. I’er essere sem¬ 
pre più all’altezza della si¬ 
tuazione, cosi diversa da 
quella del gennaio del 1948, 
allorché a Ferrara, nel cuo¬ 
re della Valle Padana, la 
Federbraecianti fu costituita. 

Da allora sono passati più 
di venti anni, un periodo im¬ 
portante della storia del no¬ 
stro paese, durante il quale 
i braccianti con le loro lotte 
hanno svolto un ruolo di pri¬ 
missimo piano. 

In questo senso il libro / 
braccianti edito dalla Editri¬ 
ce Sindacale Italiana (lire 
2200), e dalle cui ultime pa¬ 
gine abbiamo tratto le signi¬ 
ficative parole del braccian¬ 
te di Avola, offre al lettore 
importanti elementi per co¬ 
struire una storia di questi 
venti anni. Innanzitutto la 
ricostruzione, attraverso i 
discorsi, della celebrazione 
del ventennale tenuta il 15 
febbraio di un anno fa a 
Ferrara. Poi le risoluzioni 
dei sette congressi prece¬ 
denti, da quello costitutivo 
del gennaio 1948 a quello 
di Salerno del 19GG. Quindi 
alcuni saggi e studi sui te¬ 
mi di fondo della politica 
sindacale della Fcderbrac- 
cìanti: occupazione, salari, 
condizioni civili e sociali. Di 
particolare interesse a que¬ 
sto proposito una ricerca sul 
mercato del lavoro nell’agri¬ 
coltura italiana (1948-19G8) 
condotta da Renzo Stefanelli 
e riccamente documentata. 
Infine gli episodi di lotta: 
gli scioperi nel Bolognese 
del 1948, quelli del 1954 a 
Ferrara, quelli di Avola del 
1968, attraverso le parole 
degli stessi « testimoni del¬ 
l’ultima strage ». 

In queste quattro parti si 
articola il libro. Sono squar¬ 
ci di storia, squarci signifi¬ 
cativi, che danno il senso 
della portata storica delle 
lotte combattute, non certo 
invano, anche se le condi¬ 
zioni dei braccianti italiani 
sono sempre quelle di chi 
è considerato, come diceva 
Di Vittorio, « l'ultima ruota 
del carro sociale ». Venti an¬ 
ni di lotte aspre, eroiche, 
vittoriose e sanguinose. Avo¬ 
la è l’esempio. 

Le conquiste in tutta la 
Sicilia sono state importan¬ 
ti. E questa è realtà di oggi, 
non storia dì ieri. La Fedcr- 
braccianti è diventata una 
forza di primo piano, nelle 
campagne del Meridione 
d’Italia, il sindacato della ri¬ 
forma agraria come dice il 
bracciante di Avola. 

Il passato è glorioso ma 
non ci si può cullare su di 
esso — l’agricoìtura si è tra¬ 
sformata. le contraddizioni 
sono esplose in maniera cla¬ 
morosa, più di uno schema 
c saltato. Ora bisogna fare 
i conti con una realtà nuo¬ 
va, aggiornare le scelte, raf¬ 
forzare c ampliare le allean¬ 
ze. E poi bisogna lottare per 
l’avvenire. Un avvenire il 
più vicino possibile, nel qua¬ 
le il bracciante, a fianco del 
contadino, diventi l’artefice 
di una agricoltura nuova. 
« Al modello di sviluppo ca¬ 
pitalistico — scrive Bignami 
nella prefazione — i brac¬ 
cianti oppongono quello del¬ 
la crescita del potere con¬ 
trattuale e della trasforma¬ 
zione delle strutture agrario- 
produttive. per passare dal¬ 
la supremazia del profitto a 
quella degli interessi socia¬ 
li. per conquistare più liber¬ 
tà nel paese e nei posti di 
lavoro, per attuare una mo¬ 
derna agricoltura al servizio 
dell’uomo ». 

L’obbiettivo è preciso. Si 
tratta di risolvere un pro¬ 
blema nazionale. Ma por riu¬ 
scirci è necessario e indi¬ 
spensabile un largo fronte 
unitario, fra contadini e 
braccianti c operai, e fra gli 
stessi sindacati dei braccian¬ 
ti. Uniti si vince c si deve 
avanzare anche nelle campa¬ 
gne. Per affrancare il brac¬ 
ciante, per dargli un posto e 
una figura nuovi in ur.a agri¬ 
coltura ristrutturata da ci¬ 
ma a fondo per cancellare 
la vergogna « dell’ultima 
ruota del carro sociale ». 

Romano Bonifacci 


Rai-Tv 


Controcanale 


OCCASIOSI A META' — Due 
servizi, fra i guatiro del nu¬ 
mero di ieri rii TV7. hanno sol 
levato questioni di notevole in¬ 
teresse. sulla laica che ha eoa 
tributto a creare intorno a que¬ 
sto settimanale tanta volente 
rosa attenzione del telespetta¬ 
tore: riuello di Emilio Itavel sul 
rapporto fra atei e credenti; 
quello di Sergio 7.avoli sui gio¬ 
vani industriali italiani e le 

toro ixisizioni nei confronti del 
gruppo diligente della Confili 
ilustna. l.e questioni, tuttavia, 
una volta poste sono rimaste 
prativamente a metà, senza ri 
sposta: e non perchè risposta 
non :•'• potesse dare, bensì per¬ 
che la ricerca è stata svolta 
con due piedi m una scarpa; 
insamma col timore di dire una 
parola di troppo capace di av¬ 
viare il telespettatore verso 

conclusioni autonome e dunque 
« pericolose ». Veggio: entram¬ 
bi i servizi hanno espresso una 
comune linea politico culturale, 
che è quella di presentare l'at 
tuale momento storico come 

caratterizzato da un lento e pa¬ 
cifico progresso; una inelutta¬ 
bile strada alla socialdemocra 
zia. nella quale tutto confluirà 
— pur restando tutto immuta¬ 
to — i» un armonico insieme. 
Atei e credenti al dialogo; jxi 
droni e lavoratori in armonica 
comprensione. 

Cediamo, infatti. Hard ha in 
tradotto <1 suo servizio come se 
volesse impostare un confronto 
di posizioni ideologiche: in reaI 
hi lo ha svolto .soltanto sul filo 
dell'assoluta inevitabilità del 
l'atteggiamento religioso, pre 
sentamio il dialogo come un 
confronto di idee a senso unico 
Soit è un caso che gli atei non 
siano stati chiamati a pronuii 
ciarsi: e che soprattutto, anzi 
che individuare chiaramente t 
motivi dello scontro ideologica 
(che non esclude il dialogo, na 
turalmentc) si .sia posto l’ac¬ 
cento soltanto sulla liceità del 


confronto stesso: quasi una 
concessione. Certo, questa am 
missione televisiva c i porta ben 
lontano d.i certi cluni da guerra 
di religione die il nostro paese 
ha conosciuto di recente: ma 
il risultalo finale è ben lungi 
daU'avere offerto un quadro 
obiettici) (o sia pure una indi 
(•azione approssimata a) delle 
due forze antagoniste. 

zìi confronto, invece, s'è ri 
salto Sergio '/.avoli chiamando 
al i ideo antlie i rappresentanti 
sindacali dopo avere a lungo 
ascoltato < i gioì ani leoni * del 
l'industria italiana. E certa 
mente le osservazioni finali ilei 
sindacalisti hanno buttato un po' 
d'acqua sull'apparente fuoco 
delle dichiarazioni dei contesta¬ 
tori della Confindustria. Tavoli, 
oltretutto, ha dato un altro sag 
gio delle sue notevoli capacità 
di intervistatore sollevando spes 
so problemi che potevano per 
fino sembrare imbarazzanti. S'è 
parlato di una possibile funzione 
di copertura che i giovani in 
du.striali assolverebbero nei con 
fronti dello « schiacciante auto 
ntarismo » della Confindustria: 
.s'è detto della t difficoltà » di 
« svecchiare » la Confederazio 
ne tmdronale. Tuttavia, anche 
in questo caro, non v'è stato un 
reale confronto: la mediazione 
a distanza dell'intervistatore, 
infatti, ha posto i cosiddetti in 
novatori industriali in posizione 
preminente, facendo sì che le 
repliche dpi sindacalisti oppa 
risserò sfumate e insufficienti. 
Cosi, i rappresentanti jiadro- 
unii hanno potuto sbizzarrirsi 
a delincare un quadra nel quale 
concetti come la lotta di classe 
sono apparsi invecchiati, come 
è giusto del resto che sia per 
un buon socialdemocratico. An 
che con i padroni dice TV7 ci 
si può dunque intendere. E’ il 
progresso (televisivo, natural¬ 
mente). 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Simon Bollvar » 

13.00 IN ALTO 

Prima puntala della ruhrlra curata da Enzo De Bernart e 
Carlo Mariani. Regia di Gabriele Palmieri. 

13.10 TEl.EGI ORNALE. 

17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TF.I.EGIOUNAI.F., Evirazione del 1-oito 

17.15 LA TV UBI RAGAZZI 

a) Gli animali della collina; b) Pagine di musica 

18.15 UOMINI SULL’OCEANO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane. Cronache del 
lavoro 

20.10 telegiornale 

20.50 COCKTAIL PARTY 

E’ la seconda parte del dramma di Flint, la cui prima parte 
e stata trasmessa giovedì. 

22.10 UN VOLTO. UNA STORIA 

1 ire personaggi intervistati questa sera sono: una signora 
clic accudisce alcuni bambini abbandonati; l'ex dirigente 
delia Azione cattolica. Carretto, che oggi vive nel Sahara; 
un romano che. a Trastevere, insegna ai ragazzi a fabbri¬ 
care gli aquiloni 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2r 


15.55 CALCIO E GOLF 

Da Rari Nando Martrilin! segue l'incontro Italia-Svizzera 
• Under 23 »; da Roma si trasmette ia telecronaca di alcune 
fast dot torneo internazionale di golf. 

18.30 SVPF.RE 

Corso dt tedecsco 

21,00 TELEGIORNALE 

21,10 RITRATTO DI UN REGISTA 

Il documentario é dedicato questa volta al regista giap¬ 
ponese Kon Ichlkaua. autore, tra Labro, di « Arpa bir¬ 
mana » e « Fuochi nella pianura ». Autori dei profilo, pre¬ 
sentato da Giulio Cesare Castello, sono dne tedeschi: 35 it- 
frlrd Ilerghahn e Donald Richle. Nel documentario sono 
prese srqucnre da film di Irhlkana Inediti in Italia. 

22 00 1 PROMESSI SPOSI 

Cominciano le repliche del teleromanzo di Sandro Solchi, 
interpretato da Paola Pitagora e Nino Castrlnuovo 


Radio 


X \ZIOSALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10. 12, 13, 15, 17, 20. 23 
6,30 Corso di lingua tedesca 
7,10 Musiche di J S. Bach. 
G II Pergolesl e E. J 
tlasdn 

8 30 I nostri figli 
9.06 A. Ilruckner 
10.05 I- Rossi 
10.50 R. Sehumann 
11.21 Per la Pasqua 

11 39 Pagine pianistiche 
12.05 F Schuberr 

12 53 Giorno per giorno 
li 15 J. S. Jlach 

11.00 Trasmissioni regionali 
ll.to P llindemith 

15 10 II Rerllor 

16.10 Incontri con la scienza 

16 IO Programma per i ragazzi 

17.10 F Mendelssohn-n.irihnt- 
ds . R. Sehumann 

18.00 Rito della Veglia Pasqua¬ 
le alla presenza di Pao¬ 
lo \ I 

19,30 A Steffant: Stahat Ma- 
ter 

20,15 \\ V Mozart . t- un 
Iteelhosen 

21 00 Conversaztonl musicali 
22.00 !.. Boccherinl 

SECONDO 

GIORNVI.F. RADIO: ore 6 ÌO. 

7.30. 8 30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12,15. 13.30. 11.30, 15.30,. 

16.30. 17.30. 18 30. 19.10 

22 23 

6 oo Concerti grossi 
7.13 4 Sihelius 

8.1* G. Verdi: siah.vt Matct 
8.10 Musiche di K. Slamile e 
F J Ilasdn 

9.15 Musica di s. Rachmanlnov 
10,00 Ruote e motori 


M Ratei 

Musiche di G. Tartinl e 
S. Mereadante 
Sonate per pianoforte di 
L. un Ba*!hnyca 
Trasmissioni regionali 
Musica sinfonica 
Musiche di Antonio Vi¬ 
valdi 

Mnsiche per clavicemba¬ 
lo e per organo 
Mondo duemila 
Quartetti 31 W- A Mo¬ 
zart e L. van Beethoven 
Musiche iTadtzlonalt 
Pagine pianistiche 
G. Donizettl 
G Mahlcr 

Musiche per chitarra 
4 itrahms 

TERZO 
0 \ Borodin 
i Concerto di apertura 
i Musiche dt scena 
i Piccolo mondo musicale 
i Intermezzo 

i la forza del destino. Mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi 
Direttore Thomas Srhlp- 
pers 

i ì.e opinioni degli altri 
i Corso di lingua tedesca 

> I, Boccherinl 

i Nollzte del Terzo 
. Cifre alla mano 
l Sonate da chiesa di W 
A. Mozart 

> I.a grande platea 

• Concerto di ogni srra 
I 1 disciplinati dt Sassari 
i A. Casella 
l Divagazioni musicali 
I Concerto sinfonico diret¬ 
to da Armando I-a Rosa 
Parodi 

I 11 Giornale del Terzo 
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ISTITVTO NAZIONALE 
DELLE ASSICVRAZIONI 



DEL PAESE 


• » 

149 MILIARDI di lire sono stati destinati dall’Istituto 

Nazionale delle Assicurazioni, negli ultimi sei anni, al finan¬ 
ziamento di opere e attività di pubblico interesse, mediante 
mutui concessi a province, comuni, consorzi di bonifica, 
istituti case popolari ed altri enti locali. Quale Ente pub¬ 
blico con finalità sociali, l’Istituto adempie in tal modo uno 
dei suoi compiti fondamentali, riversando a beneficio della 
collettività nazionale le disponibilità provenienti dall’eser¬ 
cizio dell’attività assicurativa. 


CASE, SEDI COMUNALI 
E PROVINCIALI, 
IMPIANTI SPORTIVI 



► 20 



MILIARDI 

SCUOLE 


15 


MILIARDI 


Qù 

nr 


OSPEDALI, ORFANOTROFI, 

BREFOTROFI 


► 6 


MILIARDI 



IMPIANTI IDROELETTRICI, 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA, 
ACQUEDOTTI, FOGNATURE 


f 29 


MILIARDI 



40 


OPERE FERROVIARIE, 
OPERE STRADALI, 
SERVIZI PUBBLICI VARI 


MILIARDI 



OPERE DI BONIFICA, 
SISTEMAZIONI FLUVIALI, 
PORTUALI, AEROPORTUALI 


11 


MILIARDI 



ALTRE OPERE ED ATTIVITÀ’ 
DI PUBBLICO INTERESSE 


► 28 


MILIARDI 


USU 82 


VI SEGNALIAMO: . La forza del flrstino » di Giuseppe Verdi 
(Radio Terzo oro 13.50) . Sotto la direzione dt Thnma* Schlpper», 
cantano Leontjne Priee. Robert Merrill, Richard Tueker. 
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Oggi allo Stadio della Vittoria di Bari 


La «Under 21 





vizzera 


Dopo la vittoria nel Giro della Campania 

Oggi il « Cougnet»: 
Basso cerca il bis 





RIVA lancia la sua sfida al Milan: ha promesso un qoal a Curiicin! c fara del tulio per man¬ 
tenere la promessa 


Il big-match di domani all’Amsicora 


Milan incompleto 
Cagliari su di giri 


Il big match tra Cagliari c t 
Milan, l'ultimo confronto di¬ 
retto della stagione, richiama 
tutto l interesse degli appas¬ 
sionati del calcio■ non c’e dub¬ 
bio dunque che lo scontro di 
domani all’Amsicora sara il 
molilo di centro della dome¬ 
nica calcistica Anche se il 
programma comprende altri in¬ 
contri interessanti, come Ve 
Tona Fiorentina, Bologna-Ro 
ma, Juventu-Napoh, Inter-To 
mio, Sampdorta-Pisa, Vi cerna- 
Varese Ma passiamo dare 
un'occhiata alle ultime notizie 
dai vari campi della sene A 

Da Cagliari, si è appreso 
che t sardi sono in buona for¬ 
ma e con il morale alle stel¬ 
le dopo il pareggio in casa 
della Jure che ha consenti¬ 
to loro l’accesso alle semifi¬ 
nali di coppa Italia inoltre il 
Cagliari giocherà al compie 
to mentre il Milan (battuto 
mercoledì dal Torino net quar¬ 
ti della Coppa) sara pruo di 
Sormani, non sa se potrà uti 
lizzare Schnelhnger influenza 
to. inoltre se potrà recupera¬ 
re Ma'.atrasi probabilmente il 
« libero » non sara nelle mi¬ 
gliori condizioni. 

Anche la Fiorentina dal can 
to suo si presenta ’incompleta j 
sul campo tabu del Verona, I 
perche sara assente Amanldo 

al cui posto rientrerà Rizzo 
all'ala Ma in questo caso si 
può dire che non tutto il ma¬ 
le tiene per nuocere perche 
con Rizzo all ala i i loia po¬ 
tranno rafforzare il centro 
campo se ce ne sara bisogno 

E teniamo alla Roma che 
rispetto alla formazione im 
postasi al Brescia in coppa 
Italia dovrebbe presentare un 
unico ritocco il rientro di 
D Amato all attacco, quasi si¬ 
curamente al posto di Grazi 
Comunque la Roma punterà 
soprattutto al pareggio Chi 
micce cercherà la vittoria pie¬ 
na sara don Oronzo Pulite¬ 
le. che pero dorrà fare a me¬ 
no di BnlgareUi e Turra (il 
regista del centro campo sarà 
ancora una tolta Peraru) an¬ 
che se potrà recuperare 
Mujesar. 

A Tonno Juventus e Xapo- 
li saranno di fronte nel 
* match delle deluse ». perchè 
ambedue sono reduci da bru¬ 
cianti itmiluiz.O’ii in coppa Ita¬ 
la \n match che potrebbe fi 
nire m parità perche la Ju¬ 
re s-mza Anuta*: >c con Hal¬ 
le - di r. mio m po’emtca con 
Henberto/ ha ben poche pos 
s-bi'ita di segnare, specie se 
il \ai»j con<apeio’.e della sua 
debolezza a centro campo 
per le assenze di Juhano e 
Bianchi giocherà una partita 
tr. chiaie soprattutto dtfen 
sua 

Pure in penta ha molte pro¬ 
babilità di Unire Inter Tori 
no un match che h-i antiche 
tradizioni polemiche e caso 
mai sono i granata ad ai ere 
maggiori probabilità di far¬ 
cela considerando la bella pro¬ 
va fornita mercoledì contro 
il Milan. e la quasi contem 
poranea sconfitta subita dal i 
ITnttr m amichevole a Lo¬ 
sanna 

Le altre tre partite tnteres 
sano la zona salvezza, diret¬ 
tamente come nel caso di 
Sampdorta Pisa e di Vicenza- 
Vr.rese o meno direttamente 
come Atalanta Palermo, perchè 
i rosanero dorrebbero consi¬ 
derarsi fuori dal viro della 
bittagba per la retrocessio¬ 
ne i maggiori interessati ci 
due punti sono t padroni di 
oc*a che potrebbero anche far• 
téla iulto come tanno sfrut¬ 


tare il turno interno 
Anche la Sampdorta ha buo 
ne probabilità ih farcela tan¬ 
to piu che ad eccezione di 
l r i eri squalificato potrà allinea¬ 
re tutti t migliori, compresi 
glt attaccanti Cnsttn e Fran¬ 
cescani Lo stesso discorso si 
può fare infine per Vicenza- 
Varese, sta perche i laresmt 
m genere non hanno brilla¬ 
to in trasferta, sia perche ai 


Lunedì 
in gara 

IMOLA. 4 

Proficue in Emilia la '•lagnine 
motociclistica cominciata a Hi 
mini il 16 marni «corco con la 
prima prova del camp onato ita 
liano seniores, seguita da quel 
le di Modena Ut marco* e di 
Riccione ( 10 marzo!, tutte va 
Iirìc per il titolo italiano Toc 
chera ora ad Imola presentare 
lunedi 1 ormai tradizionale ‘Cui 
chiglia d oro Shell » iscritta nel 
calendario internazionale. Ri 
spetto al’e precedenti gare si 
aera quindi una maggior par 
tee inazione di concorrenti stra 
meri la cui presenza e limitata 
invece. per regolamento, nelle 
competizioni di campionato na 
zionale 

Il riott Costa, presidente del 
Moto Club Santerno organizza 
tore della manifestazione si è 
assicurato la presenza di ott mi 
conducenti in campo mondiale 
ma ha escluso la partecipazione 
di Hailwoorì 'troppo rilevante 
1 ingaggio nch’estm. Brvans e 
Recd che con .e macchine a 
aisposiz one non potevano dare 
interesse alla corrpet'Zione Si 
rinnoverà invece il duello Ago 
stini PasOiini rtlla 3-Vl e il cam 
pione iridato spera d prendersi 
la r.v incita dopo le tre sconfitte 
con--«L,t!ve - .b te A tal prcj>o 
sito egli conta ni a.ere a ri. 
spo- ziooe la M\ a «t. c i • c.r.. 
che farebbe co- d '-o t soni i 
mentre rella mezzo 1 tro co-r«ra 
ancora 'j la tre c-il.nr.-i 

Foltissimo il er.ppn di g'i 


ti centini e stato promesso un 
premio eccezionale in caso di 
littoria 

Afa riservandoci di tornare 
domani sul programma calci 
stico per delincare meglio le 
jKissibiltta delle singole squa 
tire, oggi non possiamo conclu¬ 
dere senza un ai lertimcnto 
attenzione alle sorprese, in ca¬ 
rattere tra l'altro con la fe¬ 
stività pasquale 1 


a Imola 
le moto 

iscritti albi classo 2 SO IH con 
torrenti infatti hanno dato la 
loro adesione e ad nnpc gnare 
il hmotnio Pasolini Repelli sono 
la < M7 * tedesca di Rnsner. le 
c ecosJo'nei h» « .lavea * di Ho 
cck e Stasnv. le < .l.unaha > di 
I Rii’ Smith di Robb Xel-on c 
Ora-sc-tti le - Rullato » di Rar 
rv Smltli e et. Mol'ov le « Su 
zuk. > di Perris, piu i soliti 
\illa Walter (« A il’a ») Milani e 
Bergamotti (c \i rinatelo ») e 
Parlotti (fD^catiil 
Vcntinove gli iscritti nella SSO 
la gara forse piu spettacolare 
per il duello Pasolini Agospru 
nel quale tenteranno di inserir 
si i cecoslovacchi Bocck <■ Sta 
snv con le : Jawa .. il tccltsco 
Rosner con la i MZ *. Grassetti 
con la « Yamaha », Robb. Young 
e Carruthcrs (c Aerrnacchi »), 
Mollov f< Rubato il. Findlav 
1 * Yamaha »>. Bill Smith . Hon 
da il Venti sono gli scritti nel 
le àOO il regimi ^contrastato di 
Ago-.:.ni Xim erosa anche m 
q..e«ta classe la parate ipazionc 
dtt corchittori stranieri tra i 
qua t saranrci Di i.neci v « iion 
da j). Bill Sm th i .Nelson i*Pa 
ton »). Findla> i« I-.n’o.i Ss liti 
iran i* Norton »> e (arroihtrs 
'i \errratcm ») ( on loro t.gu 

rane» gu italiani Pagaia <* I.in 
to *i. Mila, i e Palngr. uu (* Aer 
macchi»». Bergamori'i t*Pa 
ton »i e Ala'ico 1 ni (c tr .zzi »l 
Le prò.e ufficiali st -.o geran 
no domar, e domenica, le gare 
1 medi con imzo al'c 14 


Lo sport nella 
programmazione 


Il ministro del Bilancio e della Programmazione economica 
on. Prati, ha costituito prasso l'Istituto di studi par la. program¬ 
mazione economica, una commissiona par esaminare i problemi 
inerenti il settore dallo sport, allo scopo di formulare utili indi¬ 
cazioni per il programma economico nazionale 1971-75. 

tn particolare la commissione, dopo aver accertato quanto e 
stato operato sino a oggi, per lo sviluppo dell'attività sportiva, 
dovrà sottoporrà al ministro del Bilancio un piano organico di in¬ 
terventi pubblici per: a) disciplinar* l'attivila sportiva m consl- 
darazlon# della sua Importanza social* formativa; b) rafforzare lo 
sport dilettantistico; c) favorire l'attivila sportiva nell'ambito 
della scuola, dell* forza armate e dell* aziende. 

«lati chiamati a far parte della commissione, presieduta 
dal doti. Giuseppe Pasqua!*, rappresentanti del ministero Turismo 
e Spettacolo, dei ministeri dei Lavori Pubblici, della Pubblica 
Istruzione, dell* Sanila, della Difesa, nonché del CONI a degli 
enti di propaganda sportiva. 


La quarta prova tricolore 


Sono in campo i giovani più promettenti 
della serie B, coloro che un giorno potreb¬ 
bero giocare nella nazionale maggiore 

Favoriti 
i «nostri» 


Merckx: uiì mistero 

il male al ginocchio 


Dal nostro inviato 

BARI. 4 

Si gioca domani allo stadio 
della A'ittoria di Bari, i'inoon 
tro amichevole tra le rppre 
sentative « Under 21 » dell’lta 
Ita e della Svizzera 

Su questo incontro, sulla sua 
validità, sulle indicazioni che 
può fornire, e persino sulla 
possibilità di costituire un 
precedente che dovrà necessa¬ 
riamente avere un seguito, ab¬ 
biamo letto ed ascoltato mol¬ 
ti pareri. E noti tutti ci so¬ 
no parsi solidali con l'inizia¬ 
tiva 

Innanzitutto per un motivo 
che potremmo definire di fon¬ 
do. tal definizione meritando 
per la ricorrenza e la serietà 
con la quale viene proposto. Si 
dice, in pratica, che le rappre¬ 
sentative nazionali si stanno 
moltiplicando come funghi, e 
poiché non sempre la buona 
volontà della commissione tec¬ 
nica per le rappresentative na¬ 
zionali sfugge ad un conflit¬ 
to di interessi con le società 
se ne ricava che queste mol¬ 
teplici iniziative non possono 
in buona parte, essere confor¬ 
tate dalla serietà e dalla con 
tmuita richiesta Lo stesso fat¬ 
to che Valcareggi, alle pre 
Se con piu di una squadra 
da formare, spesso non riesce 
a seguire tutte con la stessa 
attenzione, viene indicato co 
me im dato chiaramente nega 
tivo E questo e vero 

C'e comunque il rovescio 
della medaglia Valcareggt —e 
non solo lui — ha dovuto spes 
so mandare in campo forma 
7ioni nazionali senza neppure 
avere avuto la possibilità di 
far disputare un allenamento 
E naturalmente non ha potu¬ 
to fare altro che operare una 
selezione attraverso una cono 
venza personale dei unte Mori 
nel senso ene li segue anche 
in campionato, ma senza una 
esperienza diretra, senza cioè 
averli avuti a disposizione per 
il tempo necessario per un 
contatto piu proficuo per una 
osservazione piu meditata, op 
portuna non solo per valli 
tarne i pregi e ì limiti, ma 
soprattutto per conoscerne a 
fondo le posibilltà di impiego 
in una particolare visione tat¬ 
tica o di gioco E allora, se 
verameni'e si vuole limitare, 
senzaj fermarsi solo alle parole, 

10 strapotere delle società nel- 
l’.nteresse delle formazioni na 
zinnali, bisogna battere anche 
questa strada, magari perfezio 
nandola, rettificando glt «coin 
pensi che potranno eventual 
mente affiorare o quelli che 
già formano oggetto di rdie 
vo. ma non scoraggiare questa 
opera che chiameremmo addi 
rittura di « scoperta » delle 
forze giovani che militano net 
nosfrt campionati 

A Bari sono impegnati gio¬ 
vani della serie cadetta Alcu¬ 
ni di essi già noti e corteg 
gtati a suon di milioni da 
grosse società — vedi Cuoc-u 
reddu. Massa, Bergamo, ecc 
— e altri meno noti al gros 
so pubblico, ma non per que 
sto meno interessanti L'un 
portante, e ci ripetiamo e che 

11 conoscano t tecnici e per 
un motivo a parer nostro es¬ 
senziale per programma 
re quell opera di rinnovamento 
delle squadre nazionali che e 
fatfore essenziale per la co¬ 
struzione di un campo opera 
tivo che assicuri insieme il li¬ 
vello d gioco e la continuità 
di risultati alle nostre rappre 
sentative 

Non vale difa'ti.vinrere un 
campionato d Europa <s a pur 
con qualche determinante age 
volaz.one) e poi riscoprire, 
di li a poco, che ì malanni 
della nazionale italiana non so 
no per niente superati, che 
esistono ancora degl: equivoci 
tattici, che insomma siamo 
ancora al punto di partenza E 
dunque, a noi sembra che 
questa strada, sia interes¬ 
sarne, a patto che non resti 
una bel'a intenzione, come 
quella di consentire a: tecnici 
della nazionale di onerare con 
maggiore cont.nuita impegno 
che venne pr, so e < - (.k. 

•in uno degli argon.en'. di di 
scassarne n-d periodo a. r »m. 
taggio d. Fiu^g.. n». g.omi 
di tomen osa . g’..a de. a ( op¬ 
pa Europa, e c.ie non ci pire 
s a stato man’enu'o 

ALa par*ra di Bar:, pertan 
*o bisogna a'T.buire qticj’o 
' gmficato .Altrimenti la fa 
‘ica suppìementa-e d 7 an 
n.er. Papadopulo. R ghe'M, 
Ciiccureddu. Reggiani. Turone, 
Paìazzese, Massa, Toffan-n. 
Marchetti, Ach.lli sara s'a'a 
ma sempl.ee para'a spe"a 
colare alla quale avranno 
con'rtbu’to volen'ero^amerre 
dico'to g.ovno'ti svizzeri di 
cu: vi diamo ì nom. 

Favre, L.pawskt, Augusto 
ni. Anderegg. Emarest, Hasler 
Mcier. Raamen, Rueiti. Tr.n 
chero, Zahnd, Balmer, Demari- 
mes Holens'em, Renfer II, 
Rutschmann 

Le formazioni che andran 
d ranno in campo sono an¬ 
cora oggetto di studio E co 
munque varieranno nel corso 
della partita li selez.ona*ore 
Paoio Mazza non ha raggiun¬ 
to la comitiva a Bari, come 
prevts'o, per un sopraggiunto 
ma.essere i medici gli hanno 
sconsig..a:o n viaggio 

Michele Muro 


La nazionale C 
oggi ad Amiens 

AMÌENS, 4 

Dopo la A, e la giovanile, 
mentre la B gioca a Bari contro 
la Svizzera, una quarta naxlo 
naie scenderà domani in campo 
precisamente la nazionale di se 
rie C che giocherà ad Amiens 
contro l'analoga rappresenta 
Uva francese. Questa la proba 
bile formazione azzurra: Suifa 
ro (Sambenedelleie); Monllcolo 
(Arezzo), Bacchinl (Empoli), 
Gudinl (Arezzo), Zecchini (Pra 
to). Bruno (Pro Patria); Stevan 
(Piacenza), Franzol (Udinese), 
Chlnaglla (Internapoll), Savol 
di II (Viareggio), Pezzato (Ern 
poli). 

A disposizione del selezionalo 
re federale Vicini, ci sono anche 
Il portiere Violo (Messina), il 
libero Glovannardl (CHIetì), il 
terzino Sirena II (Treviso), i 
centrocampisti Robblati (Pia 
cerna), Glavara (Ravenna) e 
gli attaccanti La Rosa (Messi 
na) e Glannolli (Prato) 


totocalcio 



Atalanta - Palermo 

1 

Bologna - Roma 

x 2 1 

Cagliari - Milan 

x 1 2 

Inter - Torino 

1 X 

Juve - Napoli 

1 X 

Vicenza - Varese 

1 

Sampdoria - Pisa 

1 

Verona - Fiorentina 

x 2 

L'Aquila - Matera 

1 

Imperia - Sanremese 

X 

Vigevano - Voghera 

1 

Clodia - Schio 

1 X 

Civìtanova Fermano 

1 X 


BRUXELLES, 4 
Il ginocchio di Merckx con¬ 
tinua ad essere un mistero: 
c'e chi dice che è per via del 
male al ginocchio che Edy si 
è ritirato dal giro di Majorca, 
che per lo stesso motivo non 
potrà partecipare alla Parigi- 
Roubaix e forse dovrà essere 
operato, e chi invece afferma 
che Merckx ha lasciato il giro 


di Majorca per una Infezione 
intestinale, il ginocchio gli dà 
solo un piccolo fastidio e non 
gli impedirà di rispettare i 
suoi impegni; anzi già lunedi 
si lancerebbe nel Criterium 
Internazionale di Saint CI and. 
Staremo a vedere come fini¬ 
rà nel prossimi giorni. Nella 
foto: MERCKX. 


Da! nostro inviato 

.MIRANDOLA. 4 

Vogliamo bene agli limici di 
Mirandola, siamo contenti clic 
tutte le squadre italiane abbiano 
aderito alla loro corsa, il f/u 
uone sorridente di (‘.-lanca e 
la dimostrazione dello straurdi 
nano successo di adisiom al 
Gran Premio l’cmab. ma a 
prescindere ila questo ambiente 
ili fervore e di festa et co l’en 
nesima constatazioni dei mali 
efie affliggono il ciclismo, i mali 
e le conseguenze di un calco 
dario folli', come abbiamo piu 
volte sottolineato 

Dopo il Giro delle fiandre, 
il Giro di rampatila quindi Ali 
randola a distanza di un giorno, 
e domenica il Trofeo Salvaram 
a Imola - quattro gare in una 
settimana, e siccome tutto il 
mondo e paese, ciclisticamente 
parlando pensimi ciuci » mostro * 
di Merckx dice quaLosu in prò 
posito col ritiro eli Majorca, m 
dipendenteni' nte dai suol veri 
(o falsi) malanni 

Il Giro di Alajorca tra 1 altro 
non può passare al! archivio con 
la semplice vittoria di danssen 
lo sciopero dei corndori il pu 
gno di un dirigente a Peri/ 
Francis die difendeva gli in 
(eressi di 'ategorin. la pretesa 
eli marni ire i ciclisti m un ip 
podromo dove le ruote delie 
biciclette sarebbero alTondate 
nel fango, costituiscono episodi 
gravissimi, tali da togliere ai 
responsabili U pati nte di orga 
mzzatori 

Non se ne farà mente, po 
tele scommetterci, cosi come 
non si muove foglia per disci 
piotare il calendario in Italia e 
altrove Al contrario, i cosuldet 
ti legislatori continuano ad ap 
plicare con celerilà e rigidezza 
le tabelle delle punizioni Vedi 
quelle relative al controllo me 
elico Chi sbaglia deve pagar» - , 
soltanto 'he pur avellilo sbn 
gioito, non hanno mai pagato 
1 Tornali!. 1 Lcvitnn e 1 Godet 
e se la morale e questa, diventa 
tutto una bufTonuta. 

E torniamo al Gran Premio 
CEMAB. secondo atto del Tro 
feo Cougnet. un discorso che 
riguarda particolarmente Motta, 
primo lo scorso sabato a Vicoli 
za. un Motta che deve correre 
un po’ si e un po' no (ha sai 
tato il t Campania ») allo sco 
|mi di rispettare le terapie re 
intive alla famosa gamba che 
un giorno o l'altro dovrà pur 
guarire < Son tarliamone, e 
una .stona vecchia, spmbra qua 
si una fai ola » mi ha detto 
Gianni alTor.i di pranzo Con 
tontissimo veramente - sodchsfat 
tu eli se stesso e invece Marino 


Basso da tutti indicato come 
il grande - favo-ito eli domani 

Basso v iene dal trionfo di Na 
poh ed è su eh gin. ma ti 
vicentino ha un debito di rico¬ 
noscenza con Pancelli e presen 
tandosi l'occasione farà di tutto 
per saldare il conto col compa 
gno di squadra 

Basso o Dancelli, dunque’ E' 
probabile, pur non sottovalutan¬ 
do le possibilità di Alichelotto. 
Pohdori. A'an Vlitrberghe. Mi- 
holi Sgnrbozza e dei tanti gio 
vani in hzzn E Rimondi’ E 
Adorni’ Non è una corsa che 
si presta a colpi di forza Da 
Capri (località di partenza) a 
Mirandola, la distanza (chilo¬ 
metri 188.GOO' è limitata e la 
vetta di Sermnazzoni dista ben 
140 chilometri dal traguardo, 
inoltre il finale e in circuito e 
sembra proprio che debba spun 
tarla un velocista (Basso è ap¬ 
punto il vincitore del '68), pero 
i Rimondi e gli Adorni hanno un 
appuntamento importante, l'ap 
puntamento della Parigi Rubai* 
<!J aprile) c» non avendo finora 
speso molto è pio che logico 
chiedere ai due una buona pre 
stazione 

Mnncherà Rifossi (influenza 
to) ed à rimasto a casa Rallini 
che ieri ha abbandonato il 0! 
ro di Campania jier una crisi 
cardiaca, una crisi di natura 
nerv osa 

Gino Sala 


« Tris »: 3-5-73 
fi. 1 05.360) 

La corsa Tris di questa setti¬ 
mana, disputata ieri a San Siro, 
i stala vinta da Ballip davanti 
a Martorel e Kelr Eddln. La 
comblnBzlone vincente è per¬ 
tanto la seguente: 3-5-13. Ad 
ogni vincitore spetta la somma 
di L. 105.360. 


totip 


PRIMA CORSA. 

1 


X 

SECONDA CORSA: 

X X 


1 2 

TERZA CORSA: 

1 X 


X 2 

QUARTA CORSA: 

1 


1 

QUINTA CORSA: 

1 2 1 


2 1 1 

SESTA CORSA: 

2 x 


x 2 
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COLOMBA 

Dolce, soffice 
appena uscita dal forno 
la Colomba Motta 
porta sulla vostra tavola 
l’ineguagliabile fragranza 
che fa Pasqua 














PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 5 aprile 1969 


Rassegna internazionale - 

LA NATO E L'ITALIA 


l'.i.i fin lioppo scontato clic 
nella ricorrenza del suo \<*n- 
tecuiule i giuntali governatisi 
e paragli) emulivi italiani si 
lascias-cro miriate alla esalta¬ 
zione iniliseriiiiinata, <• anclie 
un po’ esagitala, «Iella N \T() 
e «Iella « scelta » -- sempre 
vtilitlu aggiunge addirittura 
qualcuno -- compitila dall'Ita¬ 
lia entrandone a far parte. 
K scontato era anche die in 
tale dima csallatorio si pas¬ 
sassero sotto silenzio alcune 
importanti verità elle costitui¬ 
scono — è il niello che si pos¬ 
ta dire — l’altra faccia «lidia 
medaglia, Per esempio: die 
rosa è stala in «‘fretti la Nato 
nel corso di questi venti anni 
sotto il profilo «lidia |iciif Ra¬ 
zione politica, economica, mi¬ 
litare «Irgli ‘sfati Uniti nella 
parte occiilentale «lei vecchio 
continente, l'.ppuie, non <-i 
vuol nudili a fante il bilan¬ 
cio: l'Europa occidentale «'■ di¬ 
venuta polilicann-iile, eeoitn- 
miciimeute, militarinenle una 
proiezione degli l'S\. Qualcu¬ 
no potrà finse sostenere chi- 
«pie-to «'• stato un hene. .Ma eli 
sarchile «li Ilici 1 1 - «limodr.ii lo. 
(ili sarchile «lillìcili- negati- clic 
questo fatto ha privalo l’Lurop.i 
occidentale u>ni soltanto «li 
una sua propria voce ni'gli 
« alTari del mondo r — scroll¬ 
ilo iuta espres-iono cara a 
Pietro Nimni — ma anche «li 
una «ptaliia-i «« forza contrai- 
luale » nei eonfiinili «Iella 
stessa politica «Irgli Stali Uni¬ 
ti. .Non a raso — per ricorda¬ 
re soltanto una vii'i'lid.i recen¬ 
te — il periodo ili maggiore 
iii(pnetudin«‘ (e anche «li 
maggiore impotenza) vissuto 
«lai gruppi diligenti «Iella 
l'atropa occidentale è stato 
quando si «■ profilato il peri¬ 
colo che gli Stali IJnili si 
lanciassero in Asia, sulla scia 
dello intervento nel Vietnam 
in avventure «li ben più vaste 
proporzioni. La iiupiietiidhic 
nasceva appunto dalla coscien¬ 
za che essi, i gruppi dirigenti 
europei, non avrebbero avuto 
la forza di rompere la enlen.i 
elle attraverso la Nato li lega¬ 
va c li lega agli Stati Uniti 
e che sarebbero siali costretti 


a seguirli e a fronteggiate r»n- 
tempio.miMiiu-nte, il clic -.indi- 
he stato Ittlt'allio che agevole, 
la ribellione allo interno «lei 
loro paesi. Qualcuno, cello, po¬ 
ti ebbe avere la faccia loda di 
sostenere clic gli Stali Uniti 
hanno rinuncialo a«l all.ng.iu- 
«pidla avMilitila pmpiio in se¬ 
guilo allea pX'r-imii » cillopcc. 
.Ma -i Iraltcrchhc solo di faccia 
tosta, giacché la verità «'• un’al¬ 
tra: è «die lieti altri « ai "«mieli¬ 
ti » hanno consigliato i dirigen¬ 
ti «li Washington a una «-cita 
prudenza, ulnu-nn lino a «pic- 
bto molin olo. 

Ma v«'iiiauio alle cose d'Luro- 
pa. (iili'l.unenle il compagno 
Ual)u/zi osservava ieri -il «pie- 
sto -tc-so gioinah- «In-, a «-«ulti 
fatti, la pi«--euza della Nato in 
l'àtropa ha avuto collii- ri-llllato 
gufilo «li jiicaurrciiiM' «pic-li«uii 
chiavi* — ad «-sciupio la Gcr- 
rnaiiia — clic avichluno «lo- 
vulo «• potuto «---eie li-idle 
«la gran tempo. Iti piii: la 
sti-s-a finizione «lei l'alto «li 
Varsavia «'• tisultalii coniliz.io- 
n.ita foilemenli* dalla esisten¬ 
za <• «lai r.ilforz.minilo conti¬ 
nuo del blocco atlantico, e 
una siluaziiuK’ «li «pii'sto ge¬ 
nere li-chi,i «li protrarsi a 
tempo indi-terminato si- l’av¬ 
venire della N \ i’O dovessi: 
«-.sere «pii-llo «die «erti socia- 
listi italiani, «Iella fatta di 
(Pariglia, sembrano prceiutiz.- 
zare. Godili. che si trova a 
essere piesidrllle della (àun- 
missione esteri «Iella Gamer.i, 
ha scritto ieri sul|‘,f unni! un 
arlicnlo che avrebbe potuto 
essere firmalo dal generale 
Letiiniizer. «» dal suo sn«-«-es- 
sore, |", ì iif.it l i, mi vero «• 
proprio pimelaina «li aile-io- 
ne incondizionata non solo 
a quel «he la NATO è stala 
nel passato tua nuche a lut¬ 
to «pud che potrà diveniate 
nel fui uro. Invano abbiamo 
cercato un particolare, un 
dettaglio, sul «piale venisse 
avanzala inni diciamo neppu¬ 
re tuia riserva ma almeno 
una perplessità. Nemmeno la 
pideniica tra Pietro Ncniii c 
i colonnelli dì Alene viene 
ricordala. Si vedi- che (àtri- 
glia fa sue le pressioni ante- 
ricaiu* perche tale polemica 


venga .spelila al più pn-slo e 
peri-hé il iniiii-lio «l«‘gli INtc- 
■ i Mu-i.ili'l.i eviti n*d futuro 
ogni motivo «li M-r«“zio con 
il regime gu-eo Si tratta di 
ini articolo «li f■ otiti- a) «pia¬ 
li- pei sino l.i prosa del Po- 
lidio è più rngiini«‘v<de. Iti 
«•(retti il gioinah- «Iella !)<•- 
mocrazia «ri-li.ma affronta le 
«pic-lioni «h-l diiin.mi con ima 
priiilciiza di cui noi» v’é trac¬ 
cia alcuna nello editoriale 
«lei prc-idenle della Uoinmis- 
siotie INlcri «Iella (à-nnera. 
Avicolo cciliuiicnte mudo di 
tornale Milla «pii-slimii: pri¬ 
ma «‘ dopo la liimione « ce¬ 
lebrativa u elle i ministri «le- 
gli Usicii terranno nei prossi¬ 
mi giorni a Wa-liingtmi. fin 
«l'ora tuttavia vogliamo far 
notare al /'o/io/o — elle tro¬ 
va ilileiessanli le proposte 
«li Budapest — che la «pie-lio- 
ne «die .si pone oggi è se la 
esistenz .,1 «• il rad or/amento 
militare della N \TO eo-IÌ- 
lui-eano un fattole «li eri-lai- 
liz.zazioiic o «li scioglimi.nlo 
dei nodi europio. La nostra 
opinione è mollo chi.ua e 
mollo nella: l'atto atlantico 
e l’alto di Vai savia non unii» 
«dcuiciili di « cipiililuio >i in 
U.nropa ma sinmnutii di <li- 
visione <• di urlo Uitiehè ta¬ 
li slriuiiciili limili anno nes¬ 
sun paese euiopco. ni- «li 
«pia n«' di là. potrà parlale 
«• agire in Hindi» verameiile 
aiilomniio per avviate un dia¬ 
logo eoueri'lo e («osilivo sul¬ 
la siciiiczza. Meno che inai 
fii» [uilrà es*>ei«* fallo se Uin- 
Icgra/ioiie militare cimlinm-rà 
ad essere il pilaslio -u cui 
le «lue alleanze si reggono, 
pilastro «-he coinli/imta forte- 
nienti* tulio il resto. Non a 
caso quel tanto «li politica 
autonoma elle la l'Tauci.i rie¬ 
sci* a sviluppare — «: che il 
Canada sembra voler Tari* a 
tua volta — «'• dovuta appun¬ 
to alla uscita «lai sistema mi- 
filari* integralo. Kil è appe¬ 
na il caso di nggiung«*r«- «die 
se altri p.u*.‘i seguissero «pie- 
•sta strada il nazionalismo gol¬ 
lista si trovrreldu* ohhlig.ito 
a una «lifTh'ih* navig.izimu* in 
pochi eeiilimelri d’aripia 

Alberto Jacoviello 


Una dichiarazione del primo ministro Trudeau 

Il Canada riduce l’impegno 
militare ma resta nella Nato 

Le pressioni esterne esercitate sul governo del paese hanno 
evidentemente indotto il Premier a fermarsi a metà strada 


Germania occidentale 


Aspra polemica fra 
CSU e socialdemocratici 


OTTAWA, d. 

Il primo ministro canadese, 
Trudeau, ha annunciato ieri 
sera che a partire dal prossi¬ 
mo anno, il Canada ridurrà 
gradualmente « dopo consulta¬ 
zioni con gli alleati » il nu¬ 
mero dei suoi soldati di stan¬ 
za in Europa, nel quadro del¬ 
la NATO. La decisione è sta¬ 
ta immediatamente definita a 
Bonn come « inopportuna » e. 
si dice negli ambienti governa¬ 
tivi della capitale della RFT. 
sarà certamente argomento di 
discussione in occasione della 
visita che Brandt farà qui a 
Ottawa fra qualche giorno. 
Trudeau ha aggiunto tuttavia, 
rivedendo le posizioni critiche 
più volte espresse nel recente 
passato a proposito del ruolo 
della NATO, che questa deci¬ 
sione non significa che il Ca¬ 
nada intenda uscire dalla or¬ 
ganizzazione militare del pat¬ 
to atlantico. Trudeau ha fat¬ 
to. insomma, marcia indietro 
anche se la annunciata deci¬ 
sione del graduale ritiro delle 
truppe canadesi dalla Germa¬ 
nia ovest è da segnalare co¬ 
me un fatto positivo Era sem¬ 
brato. fino a ieri, che il Ca 
rada volesse seguire Patteggia 
mento della Francia — che, 
come è noto, c uscita dalla 
NATO — ma evidentemente 
le pressioni in senso contrario 
hanno fatto fermare il primo 
ministro a metà strada. Il Ca- 
nadà ha in Europa una divi¬ 
sione aerea, formata da sei 
squadriglie e sna brigata mec 
canizzata. entrambe rm ca¬ 
pacità di impiego nucleare. La 
forza dei due reparti c oggi 
di circa 10 000 uomini. 

I paesi firmatari rivi patto, 
di cui ricorre «aggi il 20 anni¬ 
versario celebreranno la data 
con una cerimonia commento 
rativa che sarà temila a Wa 
shington il 10 e PII prosimi. 
Il discorso principale sarà te¬ 
nuto da N’i\o-i che sarà pro¬ 
ceduto dal segretario di Stato 
Rogers. dal ministro digli 
esteri della RFT. Rra.vit. odi! 
segretario generale «lilla 
NATO. Brosio. 

In una corrispondenza della 
TASS da Toronto sì t:mo og¬ 
gi che la dr-cisionc di Tru 
deau, di restare anche nel fu 
turo nella NATO, ha «K beo 
<p rof on d a me n t e Pop nione pub 
blica canadese che è favore 
volo all'uscita de-1 Canada «lai 
l’alk*anza atlantica e a una 
sua politica di coosi.-.tetiza c 
coopcrazione con i pae-M a dif¬ 
ferente sistema politico, che 
risponderebbe agli interessi 
del popolo canadese- ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4. 

Nemmeno oggi, giornata «li to 
tale riposo secondo il rito ri.in 
gelico pasquale, si c sopita nel 
In Germania fe«lerale quella po¬ 
lemica tra i due partiti della 
coalizione «li governo, che «lotto 
l'elezione di Ilei nenia un ha in¬ 
crinato la coalizione governati¬ 
va sui problemi più iniixartnnti 
della politica tedesca, come il 
trattato antiatomico e tl ricono 
scimcnto della RDT Un (torta 
voce della presidenza «lei pur 
tito socialdemocratico ha riqxi 
sto questa mattina ai v indenti 
attacchi sferrati l'altro ieri «lai 
giornale di Strauss. il * Bavern 
Kurier » di Monaco, contro le 
posizioni «h Brandt, che si è di¬ 
chiarato favorevole alla firma 
del trattato antiatomico, e con¬ 
tro il ncocletto presidente della 
Repubblica. Gustav Heincniami. 

Il portavoce socialdemocratico 
ha in sostanza riaffermato la 
posizione «li Brandt, secondo il 
quale è necessario che la Ger¬ 
mania ocmlentalo fimi: il trat¬ 
tato di non proliferazione senza 
far passare ancora molto tempo, 
dal momento, due il ixartavoco. 
che il presidente Nà\on è d'ac¬ 
cordo su tale trattato, e mprat 
tutto dopo la ratifica ufficiale da i 
parte del Senato degli Stati 
Uniti. I-a firma del trattato 
— argomentano ì sociu'demo 
oratici — sarebbe importante 
proprio perché la Germania v uo- 


BONN. A 

« Il governo federale — ha 
dichiarato oggi il ministro de 
gii esteri delia RFT, Brandt 
a un giornalista della agenzia 
americana A P. — non inten 
de approfittare da un punto 
di vispa politico della disputa 
eincvsovietica » Brandt ha poi 
aggiunto ohe « per quanto ri 
guarda le nostre relazioni 
con Pechino, noi ovviamente 
siamo interessati a scambi 
commerciali che nel caso spe 
cifico hanno una lunga tradì- 


le continuare ad avere una fun¬ 
zione in seno alla NATO. Alla 
indizione espressa dal giornale 
di Strauss. secondo cui sarchile 
necessario inviare negli Stati 
Uniti un ambasciatore straordi¬ 
nario. a spiegare che le di¬ 
chiarazioni di Rcincmann por 
un ruolo autonomo «Iella Ger¬ 
mania nei confronti dei blocchi 
militari non sono vincolanti per 
il governo, tl portavoce social- 
«iemocratico ha «lefinito assur¬ 
da la questione. 

In quanto alla persona vii Rei 
muiiann. oggetto dei incanti at¬ 
tacchi «Iella USI', il (Kirtavoce 
ha detto che la nomina di un 
tale uomo politico alla prosi 
«lenza «Iella Germania fetiorale 
ha sollevato un'eco favorevole 
in tutto il mondo Oggi è stato 
intanto annunciato che domani 
mattina ti cancelliere Ktr^inger 
farà ritorno a Bonn da Washing¬ 
ton dopo aver avuto una serie 
di colloqui con Nuon in ocea 
sione dei funerali di Eisenbo 
wcr. Il cancelliere ha già fis 
sato un colloquio con il vice 
cancelliere o ministro degli este¬ 
ri Brandt, per domattina, per 
metterlo al corrente dei risili 
tati «lei suoi incontri con Xixon. 
Do(x> il colloquio con Kicsingor. 
Brandt partirà a sua volta por 
I gli Stati Uniti e il Canada dove 
dovrà discutere i problemi ri 
guardanti la partt'cipaziope ca 
nari«*--o alla NATO. 

Adolfo Scalpelli 


zinne e riteniamo che gli In¬ 
teressi della Cina siano ana¬ 
loghi. Se il commercio rimar¬ 
rà senza accordi contrattua¬ 
li nel futuro, come lo é dal 
1058. «mesto lo dirà lo svilup 
p«i «ieglt avvenimenti ». 

A proposito della conferenza 
paneuropea proposta a Buda 
pest. Brandt ha detto che es 
sa « richiede una attenta prò 
parazione la quale potrebbe es 
sere ostacolata da eventuali 
condizioni preliminari, se non 
addirittura resa completamen¬ 
te impossibile ». 


Intervista di Brandt 
sui rapporti Cina-RFT 


Mentre in tutta la Cina continuano le manifestazioni popolari 

Nessuna notizia trapela 
sul congresso di Pechino 

Un messaggio di saluto del PC romeno - Diffusa a Londra dal¬ 
l'ambasciata della RPC una mappa che indica come territori ci¬ 
nesi le città sovietiche di Vladivostok e di Khabarovsk 


PECHINO. A. 

L’agenzia Nuot a Cinu dichia 
ra oggi che olire quattrocento 
milioni di cinesi, cioè circa il 
sessanta per cento della popi» 
lozione, hanno partecipato tra 
il 1° e il 8 aprile a riunioni, 
incontri e manifestazioni po 
polari per celebrare l'apertu 
ra del IX Congresso del PCC. 
K* questa l'unica informazio¬ 
ne ufficiale che riguardi il 
Congresso, il quale ha presu¬ 
mibilmente proseguito oggi i 
suoi lavori esaminando il prò 
getto «li nuovo statuto. Il Con 
grosso continua, in effetti. a«l 
essere avvolto da un segreto 
totale. Nemmeno oggi - quar¬ 
to giorno dei lavori — sono 
stati diffusi i testi «lei discor 
si di Mao e di Lin Pian. Non 
sono nemmeno state diffuse 
altre notizie o informazioni. 

La stampa cinese mette l’ae 
cento sulla necessità di rea 
lizzare fino in fondo la « ri 
soluzione culturale » e di in 
tegrare « le idee di Mao Tse 
«lini » in tutti gli aspetti della 
vita nazionale. Per quanto ri 
guarda la politica estera, i 
giornali sottolineano in parti 
colare due temi: le « dimostra . 
zioni di esultanza * cui l'an¬ 
nuncio del Congresso ha dato 
luogo nella zona di frontiera 
suirUssuri. che i giornali de 
finiscono c il fronte più avan 
zato della lotta contro il revi¬ 
sionismo ». e la situazione ce¬ 
coslovacca. a proposito della 
quale assai aspra è la polemi¬ 
ca antisovietica. Come già ave 
va fatto dopo il 21 agosto. 
Nuova Cina ha denunciato « la 
dottrina della sovranità limi¬ 
tata e della dittatura interna 
zinnale ». usando termini co 
me <t i nuovi zar del Crernli 
no » e « l'aggressione sovietica 
alla Cecoslovacchia ». 

K* stato frattanto reso di¬ 
sponibile il testo del comuni 
cato emesso dalla segreteria 
del Presidium del Congresso, 
«lupo la sua clez.ione da parte 
«li quest’ultimo, il 1° aprile. 

I dati che se ne possono ri 
cavare sono quelli già noti, e 
si possono cosi riassumere: 

I \ il rilievo dato, nell'iinpo- 
-L/ stazione del Congresso e 
nel rapporto di Lin Pino alla 
4 continuità della rivoluzione 
sotto la dittatura del proleta¬ 
riato »; 

ON la relativa prevalenza, tra 

i delegati, di « elementi 
della classe operaia, dei con¬ 
tadini poveri e medi di condi¬ 
zioni disagiate attualmente 
membri delle comuni popola¬ 
ri. donne e militari emersi nel 
corso della rivoluzione cultu¬ 
rale ». di c guardie rosse », 
che siedono al Congresso per 
la prima volta, e di « elemen¬ 
ti avanzati ». Rivoluzionari 
della vecchia e della nuova 
generazione, è detto nel comu¬ 
nicato. sono animati « da uno 
spirito militante e da una te¬ 
nace volontà di lotta che di¬ 
mostra pienamente l'unità del 
partito »; 

il Congresso, nella prima 
Oj seduta, ha eletto un Pre¬ 
sidium di 176 membri. Esso 
ha eletto all’unanimità Mao 
Tsc duo presidente. Lin Pino 
vice presidente e Ciu En lai 
segretario generale. E' stata 
anche eletta una segreteria del 
Presidium. 1 nomi dei suoi 
membri non sono stati resi 
noti. li comunicato segnala co 
me x seduti al tavolo della 
presidenza ». accanto a Mao e 
a Lin Pino. « i compagni Ciu 
fin lai. Con Pn-Ta. Kang Sceng. 
Tuiig Pi wu, Liu Po ceng. Ciu 
Te. Ccn Yun. Ciang Cing. 
Ciang Ciun ciao e Yao Wen- 
yuan. 

BUCAREST. -I 

Il Comitato centrale del PC 
romeno, in omisione del no¬ 
no congresso del PC cinese, 
ha inviato a Mao Tse-tung un 
telegramma in cui formula 
« un saluto caloroso e fra¬ 
terno » ai delegati al con¬ 
gresso. «a tutti i comunistia 
e « al popolo fratello cinese ». 

II telegramma augura « suc¬ 
cesso nello svolgimento dei 
lavori del congresso, nell’atti¬ 
vità del Partito comunista ci¬ 
nese consacrata alla costru¬ 
zione del socialismo, al pro¬ 
gresso e alla prosperità della 
Repubblica popolare cinese ». 

« Noi siamo persuasi — ag¬ 
giunge il telegramma — che 
le relazioni tra il Partito co¬ 
munista romeno e il Partito 
comunista cinese, nonché le 
costanti relazioni di amicizia 
e di collaborazione multilate¬ 
rale tra la Repubblica socia¬ 
lista di Romania e la Repub¬ 
blica popolare di Cina conti¬ 
nueranno a svilupparsi sulla 
base dei marxismo leninismo 
e deirintemazion3lismo socia¬ 
lista, nell'interesse dei popoli 
dei due paesi, della entità del 
socialismo e della pace ». 

LONDRA. 4 

La missione diplomatica ci¬ 
nese a Ixandra ha diffuso oggi 
una carta geografica della Ci¬ 
na che indica come territori 
cinesi « annessi dalla Russia » 
zone dell’Estremo Oriente so¬ 
vietico per una superficie com¬ 
plessiva di 600.000 chilometri 
quadrati. Tali zone includono 
le città di Vladivostok e Kha¬ 
barovsk. indicate anche con 1 
loro vecchi nomi cinesi di Hai- 
senwei e Poli. 


Pakistan 


Nuovi 
arresti 
in massa 
operati 
a Karaci 



Londra 

__ / 

Il ministro 
Callaghan 
punta alla 
successione 
di Wilson 


i 


KARACI, 4 

Altre due persone sono sta¬ 
to arrestate oggi a Karaci. in 
base alla legge marziale in vi¬ 
gore nel Pakistan. Si ignora 
la natura delle accuse 
Frattanto Yuhya Khan, che 
come è noto nei giorni scorsi 
lui assunto il titolo «lì capo 
dello Stato, ha attribuito a se 


stesso, e ai tre consiglieri ini 
libili da lui nominati la set¬ 
timana scorsa, tutti i poteri, 
senza costituire alcun organo 
di governo affidato a civili. 

I tre consiglieri militari so 
no il ca(X) di S.M. dell'c.sercito 
AIxiul Abiliid Khan, quello del¬ 
la marina ammiraglio Ahsan. 
e il maresciallo dell'aria Malik 


Nur Khan, tutti uomini di fidu¬ 
cia del dimissionario dittatore 
Ayub Khan. Yahva ha tenuto 
questa mattina un rapjjorto ai 
quadri amministrativi, ma si 
ignora che cosa egli abbia 
detto. 

NELLA FOTO: camion miti 
tari carichi «li soldati perlu 
strano le vie della capitale. 


Nostro servizio 

LONDRA, A 

Il ministro dellTnten.o Cal¬ 
laghan ha posto praticamen¬ 
te la sua candidatura alla 
successione di Wilson come lea¬ 
der del partito laburista, per 
quando, con le prossime ele¬ 
zioni, il partito avrà perduto 
la maggioranza, secondo le 
generali previsioni. 

Nei circoli laburisti non ci 
si fanno illusioni al riguar¬ 
do: si prevede che i seggi del 
partito ai Comuni saranno ri¬ 
dotti alla metà, e che i conser¬ 
vatori torneranno al potere. 
Questo non tanfo perché sia 
aumentato il favore della opi¬ 
nione pubblica per i conserva- 
tori, ma è scemata la fiducia 
nei laburisti, e c * si attende 
che alle elezioni generali gran 
parte «lell'elettorato laburista 
si asterrà, come è avvenuto 
in tutte le ultime elezioni sup¬ 
pletive. 

In ogni caso, se uscirà scon 
fitto alla competizione eletto¬ 
rale, Wilson dovrà dimettersi 
da leader del partito. Calla¬ 
ghan, rifiutando la settimana 
scorsa, in sede di esecutivo 
del Labour Party, il voto alla 
politica antisindacale del go 
verno, ha tentato evidente¬ 
mente di accattivarsi l’appog 
gio delle « Trade Unions », che 
egli non ha mai avuto, e di 
avvicinarsi alla sinistra del 
partito, che tende a raffor¬ 
zarsi. 

Soprattutto questo è il signi¬ 
ficato che si attribuisce al suo 
gesfo. Infatti, nella pratica, 
egli ha poi subito l'imposizio¬ 
ne di Wilson: allinearsi con 
il primo ministro o dimetter¬ 
si dal governo. La sua defe¬ 
zione si è rivelata essenzial¬ 
mente strumentale, intesa al¬ 
la propaganda personale. E’ 
ancora presto naturalmente 
per dire se il gioco tentato da 
Callaghan potrà riuscire, di 
qui a due anni Vice 


Il Congresso del PC finlandese 


Discussione serrata a Helsinki 
sulla partecipazione al governo 

Votazione a maggioranza (266 voti contro 214) sulla validità delle 
deleghe — Affrontate nel dibattito anche le questioni internazionali 


Grecia 

I colonnelli 
tenterebbero 
di travestire 
la tirannia 

STOCCOLMA. A 
li « Fronte patriottico ». il 
l’AK «li Andrea Papandreu e 
« Difesi democratica » le tre 
massime organizzazioni della 
Resistenza contro il regime dei 
«olonnelli greci. in un loro co- 
immu:ato congiunto diramato ieri 
nella capitale s\«xlesc. denun 
ciano «In* «si sta cercando ih 
imr*>rre in Grecia una soluzione 
l>ohlu'.i da «(uelle stesso forze 
straniere «*d elleniche. le quali 
vmo ri"-(H>nsnb>li della tragedia 
asinaio <l«*Iì.i Grecia ». una so¬ 
luzione contraria alle aspirano 
ni della maggioranza dei greci 
ixr l'instaurazione rii una au 
tentica democrazia. 

Setomlo gli autori del comu 
linaio tale soluzione mira a per 
petuaro con un « inaccettabile 
travestimento » il regime attuale 
sotto una forma pseudo parla 
montare con la partecipazione 
al pilere « dell'Esercito control 
lato dalla Giunta militare di re 
Costantino e di alcune persona¬ 
lità (xihtnhe disposte a fare la 
parte de! fantoccio ». 


Dal nostro inviato 

HELSINKI. A. 

Dopo lunghe consultazioni, 
rivelatesi però infruttuose, i de¬ 
legati del XV Congresso del 
Partito comunista finlandese, riu¬ 
nito da ieri nel grande anfiteatro 
della Casa della Cultura (una 
delle ultime e piu interessanti 
o|>c>re di Alvaar Aalto) hanno 
risolto col voto la complessa bat¬ 
taglia procedurale, relativa alla 
validità dei mandati dei dele¬ 
gati di una federazione, che a- 
veva bloccato afi'inizio i lavo 
n del Congresso. Nella tarda 
mattinata è stato cosi possibile 
eleggere, con un voto di maggio¬ 
ranza. la presidenza e le com¬ 
missioni di lavoro, c affrontare 
poi la discussione sui temi poli¬ 
tici. in una situazione però an¬ 
cora lesa c difficile. 

I risultati della votazione sul¬ 
la validità delle deleghe (266 vo 
ti a favore «iella posizione del 
Comitato Centrale e 214 control 
illustrano da soli la serietà del¬ 
la divisione: va detto tuttavia 
che non si è verificato ciò che 
da piu parti si era temuto, e 
che era stato del resto pubbli 
camente ventilato dagli stessi 
compagni dell'opposizione. Cab 
bando no cioè del congresso da 
parte di questi ultimi se Tas¬ 
serò state respinte le loro tesi. 

l.a d scussione politica sul 
rapporto presentato ieri dal Se¬ 
cretano del partito Ressi ha 
permesso di cogliere meglio le 
posizioni della maggioranza e 
della minoranza. Per quel che 
riguarda quest'ultima, va detto 
anzitutto che tutti i suoi più qua 


SUDV1ETNAM 


Elicottero USA precipita: 
muoiono ventitré soldati 


SAIGON, 4 

Il maggioro disastro nella 
stona de! volo con ehco’.ten 
si è verificato mercoledì scor¬ 
so presso una base di * ma- 
rirtes n a circa olio chilome¬ 
tri dalia frontiera sudvietna- 
mi'a c«m i! Laos. Un grosso 
elicottero statunitense è preci¬ 
pitalo prvo dopo il decollo 
provocando La morte di 23 sol 
dati e il ferimento di altri 
40. Non è ancora stato chia¬ 
riti! *e le vittime della scia¬ 
gura si trovassero tutte a 
bordo, o se invece una parte 
sia stata colpita a terra al 
momento della caduta. La 
maggioranza de: morti appar 
tiene alPesercito collaborazio¬ 
nista sudvietnamita. 

Dal canto suo il comando 
americano ha dato noltzia del 
l'inizio di due * operazioni » 
antipartigiane lungo la fron¬ 
tiera laotiana, le quali vedo¬ 


no impegnati più d: diecimi¬ 
la « rnannes » neli'intento di 
bloccare le vie d: rifornimen¬ 
to dei patrioti. Al termine del¬ 
la prima giornata i « mari- 
ncs » lamentano 27 morti e 
III feriti. 

Un aereo-robot americano è 
srato abbattuto nel cielo di 
Haiphong. 

Una certa contemporanea ri¬ 
duzione dell'attività militare 
da entrambe le parti in lot¬ 
ta. h3 fallo nuovamente cir¬ 
colare voci che parlano di 
contatti segreti per arrivare a 
una soluzione del conflitto. Al¬ 
cuni osservatori pongono que¬ 
ste vivi anche in rapporto 
con la decisione annunciata 
dai segretario statunitense al¬ 
la difesa Melvin Laird, di ri¬ 
durre del 10 per cento, per ra 
gioni di economia, il numero 
delle incursioni aeree sul Viet¬ 
nam del sud e sul Laos. 


lineati rappresentanti, clic han 
no sui qui preso la parola, han¬ 
no dichiarato di essere pienti 
mente d’accordo con la linea del 
partito per quel che riguarda 
ì problemi della presenza del 
PCF nel governo di coalizione, 
della politica di unità delle for¬ 
ze di sinistra e deirobicttivo 
della unificazione sindacale. 

Critiche sono state mv ece for¬ 
mulate al modo <x>n cui questa 
linea .sarebbe stata applicata, per 
cui ad esempio si lamenta il 
fatto che il partito non abbia 
tenuto una posizione critica suf¬ 
ficientemente forte verso certi 
provvedimenti del governo nel 
campo soprattutto riell'economia. 
Le riserve riguardano analoga¬ 
mente i problemi della politica 
di alleanze, dei rapporti cioè con 
le altre forze (xilitiche c sin 
lineali di sinistra esistenti nel 
paese 

Por quel che riguarda i pro¬ 
blemi del mov .mento opera.o :n 
♦emozionale la ni nor.inza si è 
.caratterizzata per il particolare 
v; zr.ro con cui ha s-ottobru-ilo 
!'es;g,nza «li una totale o acr.t: 
ca solidarietà con il PCL'S. Al 
tre critiche espresse dalla mi 
noranza riguardano .nvece la ri- 
eerca dj più marcato cczitmppo- 
s.zioni su’, terreno ideologico: da 
qui certi richiami a posizioni «fi* 
tipo dogmatico che il movuneo 
to ovuun.sta .«iu-m.iz:fna'.o ha 
coodarri.ro ce! XX Congresso. 

A que-te posizioni ì compagni 
della maggieranzu hanno replica¬ 
ti! mettendo in nbevo che i com¬ 
pagni della m-noranza vorrebbe¬ 
ro ciò che oggi è irrealizzabile, 
che c:«v un governo di coai.zio 
ne che va dai comunisti a: social¬ 
democratici al partito d; centro 
avesse già in programma d: tipo 
socialista. Linea reale alterna 
tiva alla partecipo «.'«tv a! go 
verno è nvece ì) formarsi d. 
n.i maggioranza d: desi pi. 
partecipar.*ne a! governo, s-, af 
ferma ancora, ha ,x-rmess.i d 
spezzare v«n:: acr*.. d ci;scr>m: 
ruz.ene ant.oom.xi.'tu. d. po-tn 
re avanti lo -. lup.M iVuvr.i: - 
co no! pae-e e *i. crea “e cm i.- 
7 «>m n .ove e :>.*: avan/iV ,vr 
avviare il nao.-e v.-r-o :! socia 
li-mo 1 xig.a sia v.» d, svdippo 
della democra/’a e *i: rafforza 
mento «iell'in.tà «i**l'.e forze «i. 
>ia stra. 

Per q x>l che r guarda i prò 
h'.om. »ie: rapporti col PCL's ì 
co-naagn: della magg.oranza han 
n,a >«>ttoì fx*3!o corre, pur nelle 
d.v ergcti/e che s; sono man.fo¬ 
ssato. .na salda e fraterno un; 
ti si è vinata sv ilappando sulla 
ba>e della reciproca mi.,>. t> len¬ 
za e della autonomia 

Per i delegati s*.canori han 
no pre»i la parola ogg; i rap 
prexTitanti della Repubblica de 
.wratic.i vetnam.ta e per ii 
PCU5 il compagno Po lece de. 
l'Ufficio po.:: co. Po Lev ha de; 
:o fra ’.'o'.tro che q te'.lo fniand,- 
>e è «aggi il solo pi ri to comu 
n:>ta che abbia respmsahihtà 
d: governo :n un picse eap.tah- 
stico. Da qui .n>:ome alle poss;. 
b.i.’.à nuove offerte dilla >.;ja- 
cone apene le d.fficolta e gli 


ostacoli. Riferendosi direttamen¬ 
te olla situazione interna del Par 
tito comunista finlandese Pelsce 
ha affermato che per tutti i par¬ 
liti quello dell'unità è un proble 
ma decisivo. Sempre, ha detto, 
zioni nuove e più avanzate (>er 
quando si lavora su ciò che uni 
>ce. quando al centro vengono 
posti i problemi reali dei lavo 
raton. è possibile sormontare 
le divergenze. 

Adriano Guerra 


Nessuna {lotta 
sovietica si dirige 
verso la Cina 

MOSCA. A. 

II comandante m capo delle 
forze navali sovietiche, animi 
raglio .Serghiei Gorshkov. ha 
smentito oggi che una flotta 
sovietica si stia dirigendo verso 
le coste cinesi. 

Diiuannove unità delia marina 
sovietica sono entrate nell'Atlan 
tuo del nord la settimana scor¬ 
sa e la loro presenza in quel 
settore aveva alimentato l'illa¬ 
zione che le navi fossero in 
rotta verso l'oceano Pacifico. 

Gorshkov ha rilasciato una 
intervista all'organo del gover¬ 
no sovietico « Izvestia ». m et» 
afferma che quelle unità si tro¬ 
vano in pannale crociera di ad 
riestramento nell'Atlantico, lo 
ammiraglio ha definito i illazioni 
politiche senza fondamento, 
grancassa propagandistica di 
giornalisti borghesi ». le notizie 
scoondo cui la flotta si starebbe 
dirigendo verso la Cina 


DALLA V 

Israele 

colpiti. La nazionalità della 
petroliera è sconosciuta. 

Malgrado la serietà dell'in¬ 
cidente sul Canale, l’atten¬ 
zione degli ambienti politici 
arabi resta rivolta agli incon¬ 
tri a quattro cominciati pi 
l'ON'U. Ad un molto cauto ot¬ 
timismo dei circoli dirigenti 
del Cairo, fa riscontro una 
prudenza marcata degli orga¬ 
ni di informazione e propagan¬ 
da, che vogliono evidentemen¬ 
te evitare di incoraggiare trop 
pe e troppo premature spe¬ 
ranze circa l’esito dell'iniziati¬ 
va dei Quattro. Il direttore di 
Al Abram, Ileykal, scrive che 
gli USA hanno aderito ai col¬ 
loqui quadripartiti per pro¬ 
teggere Israele. E commentan¬ 
do il rifiuto preventivo op¬ 
posto dal Primo ministro di 
Tel Aviv, Golda Meir, a qual¬ 
siasi conclusione dei Quattro 
nota: <« Ciò significa che «iual- 
siasi posizione che non sia 
conforme alla posizione israe¬ 
liana è incondizionatamente 
e automaticamente respinta 
ancor prima che sia discussa». 

Heykal d’altra parte, nel suo 
articolo, afferma che <« la oi 
lancia del Umore e della si 
carezza ha cominciato a pen¬ 
dere in favore degli arabi do¬ 
po la guerra del 1907 » e che 
« pertanto non si può esclu¬ 
dere la possibilità che i capi 
dello Stato maggiore israelia¬ 
no stiano pensando di sferrare 
un colpo che fermi l’orienta¬ 
mento dell'ago della bilancia 
a favore degli arabi ». Un tale 
« colpo », secondo Heykal, non 
seminerebbe piu il « terrore 
nel cuore degli arabi, ma al 
contrario li vaccinerebbe con¬ 
tro il terrore ». 

USA 

vra convergente per ricacciare 
nel ghetto i dimostranti negri. 
Questi ultimi, in massima parte 
giovani e giovanissimi studen¬ 
ti. hanno però proseguito per 
tutta la notte a scontrarsi con 
la polizia. Su richiesta del sin¬ 
daco Daley, il governatore de! 

1 Illinois Riti i Ogilvie ha 
fatto affluire «n dalle ore 31 
i primi reparti .iella Guardia Na 
rionale, che ne! giro di (xx-he 
ore sono arrivati a un effettivo 
di settemila uomini. II più gra 
ve dei feriti, come dicevamo, 
è un giovane studente negro col¬ 
pito al petto da una fucilata 
sturata dalla polizia: è ricove 
rato in un'ospedale civile, c le 
sue condizioni sono tirav i>sitne. 

Vi sono stati scontri aneli.* 
in altre città: Washington Un 
fendi e oltre 60 arresti). Baiti 
mora (100 arresti), Memphis (ve 
trine infrante e coprifuoco dal 
le 19 alle 5), New York. 
Flint e Kalamazoo, che sono duo 
località «lei Michigan. 

Cerimonie, marce e rnnnife 
stazioni in memoria «li King si 
sono svolte iti tutti gli Stati 
Uniti, con la partecipazione di 
bianchi e negri. Molti adorno 
hilisti hanno acceso i fari in 
pieno giorno, in segno di rispetto 
per il martire della causa nnti 
razzista. Domani, a New York, 
avrà luogo un corteo lungo te 
vie di Manhattan, fino al Cen 
trai Park. 

A Detroit, il giudice Gcor 
ge Crockctt ha messo in 
libertà provvisoria 17 delle 39 
persone arrestate dalla polizia 
nei pressi e alTintcmo di una 
chiesa della città- II giudice 
Crockctt è un magistrato negro, 
e così questa sua decisione è 
apparsa alla polizia come un 
atto di ostilità nei suoi confron 
ti. 500 poliziotti st sono allora 
radunati dinanzi al palazzo di 
Giustizia, organizzando una di¬ 
mostrazione con cartelli nei qua 
li si criticava aspramente l'ope 
rato del giudice. Anche il sin 
daco rii Detrot. Jerome Cava 
natigli — un noto razzista — ha 
definito la sentenza di Crockell 
« un ostacolo al compito della 
polizia ». Nella sparatoria, av¬ 
venuta mentre era in corso una 
cerimonia religiosa dell'organiz¬ 
zazione negra « Repubblica del¬ 
la Nuova Africa ». morì un po¬ 
liziotto c rimasero feriti cin¬ 
que negri. 


Praga 


mania «li Bonn. Egli ha visi¬ 
tato unità dell'esercito a Ceske 
Bude jov ice ed a Tyn Nad 
Yltavou. interessandosi dell'ad- 
destramento e della prepara¬ 
zione politica delle truppe. 

Il ministro sov i« tico della di 
fesa maresciallo Gretcko cd il 
vice ministro degli Esteri del 
l'URSS Semionov. sono intanto 
arrivati oggi a Bratislava. Co 
me informa la CTK i due diri¬ 
genti sovietici «si sono por¬ 
tati immediatamente al CC del 
Partito comunista slovacco dovr 
sono stati ricevuti dal primo 
segretario del partito Husak e 
da altri memhri del Presi¬ 
dino! ». 

Sempre secondo la CTK « in 
un franco e fratcrin'* colloquio, 
essi sj sono scambiati opinioni 
sin problemi concernenti le 
mutue relazioni, connesse con la 
presente situazione in Cecoslo 
vaccina ». Gretcko e Scmionov 
erano accompagnati dall'amba¬ 
sciatore Cervonenko e dal gene¬ 
rale Majorov. comandante delle 
truppe sovietiche in Cecoslo- 
'acchia. Ai colloqui hanno assi¬ 
stito anche il ministro degli In 
terni slovacco generale Pepich 
ed il comandante della regione 
militare generale Kodaj 
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